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CCLV. SEDUTA

,
GIOVEDI 21 LUGLIO 1949

(Seduta pomeridiana)

.,.
Presidenza del Presidente BONOMI

I N D I

del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

PRF~SIDENTE. L'OI,di'Ile del gi.orl1'O reca la.
96]2 'ratifi·oa dell·o Statuto ,d-el COlllsigltiO-ld'Elll'Opa"

9612 NO]l,es,sell·d,o però pre81ellt-e 11è il P,residellte (le}

Congedi.

Deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente.

Inversione dell'ordine del giorno.

La s-eduta è .aperta alle .ore 16,45.

BIB01..JOTTI) segretario, ldà, lett'ul'a del pl"O­
008810 verbale ,della ,seduta preooden,te, che è
ap,pr,ova;tJo.

l)RESIDI~NTE. H'a ·chi'esiJo, IOOlllg000 il senn.­
tOl~e Vi8'cllia 1)81' Igi1onl1 7. Se 111011 lsi fMl~l'O 018­

s,ervazÌoI1Ì, qlt€18tO cOIlgedo si' ÌllteIl(le aC'cor­
datto.

PRESIDENTE. COJllllni:oo ,al ,Sellato ch~,

v,allell'domì dJella faooltà 'ooDlfel'i't1ami d,all'artd­
0010 26 IdeI l'eg,ol8JIIlellto, h,o deferitlo all'eslame
€ alll'lapP'l'lovazioIle .della ~ C,omml.B8Ò.,one pel'­
lnall'eJ.lt,e (IndlU\St.mla, c.ommercio Ìll)tem·o ed

'estJero, tUl'ism.o) i.l dì8lefgn.to Idì l'6ggie: «Nu·ova
dÙSfClÌ,pJìnta ,d'elle lin'dulS'tl,ìe .de1Ja DlalCìllaZ)Ì.Olle le
dellia 'paJ1ìfì1cazìlonle» (433).
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C~'OIlJ8igli,0, né il Mlini,stro deg.lri ,a,ff,alri est€lri,
pif'OpOlllgO ehei si p:aslS'i IBealz'altro atlil'a. IdtÌ!Sleusl-'
Hi'onle IdeI sleco,nlClo plU111to ,dell',or\di!1te ,d,el gi'Qtrl1o
rigll,arda,nte 1'€ISeClll.zio11le di ,alellne cla.usole
,eleo11Io'm~iel}e ,d,el 'l'rattta.t.o di p1alce tr'a 1~'I,t!a,li.a

e.lel p10tenlze· a.llea.tte led ,alSlsocilate.
·Se 11011 si fa.ll110 OSls'eifvazio11i, eosì rimalle

sta.,bilit,o.

D,iscussione~ e appro·vazioÌle del disègno di legge:
« Esecuzione di alcune clausole economiche, del
Trattato di pace fra l'I.talia e le Pot.enze al­
leate e€i associate» (41O) •

l~R,ESIDEN"rE. Proce:del,elno all!a. di,sCllssio··
n1e del dìsegllo dì legg'e: «Elsecuzìollle di Jal.cuIlH
clausole e(~on.Qtmì'ehe ,del 'l'flaittruto di p·aee fra
l'Italia e le PoteilllZle alle81te .ed .~sls!ocìate».

Prìeg'o il Stffilalt'OlI'e l8Ielg'rie,tlariio ,dIi ,da,rie l,et.t.ura
del di8legl1o di leg'g:e IleI t'e,stodella COillIIlis-.
~on~ I

BORROlVIE,O, segretario, leg!ge l,o s:t1amplatìo'
Il. 410-A. '

PREISIDENTE. È aipert,a Ila IdiBCUISlSiilollle ;ge­
llt8lr;ale.gu qUelstlo !dilstegno Idi :l€lg;ge.· Nessfuln:o
chi!edendo Idi palrlalre, ·do la, iplar1ol,a al r,elatore,
b1eIlati.ore. Perlsllco.

PERSI.C'O, relatore. lo mi rim·etto a.llla rela­
ziolle S1cI'i,tta .c:hl8 rit,engio 'chi'alra, e sllffieienlte
IJlerdare ,al' ,Sen.at1o. la iP,reoisa ,81elliStaiz10111€: :del­
l'imp'ortlanza ,di quest,o ,dts\egIlJo' ,di leg:ge..

BERTONE, Ministro del commercio con
l:es·tero. D!oma,nldJo ·di :p:3Arl'arre.

PRESIDENTE. Ne ·hia ·faooltà.
BER1~ONE, .1Vlinistro del commercio co·n

l'estero. N,oll, h,o ,nulla ,da HIg)g'Ìunlge,re e ,di,chia­
1"0 ,ch,e il IGov,erno 'C011JHentie !all'e illlodJifircazilonli
l)rO~pos,te· ·dalla, C'ommlissd,ò,n:e ,dlel ,S,en.at1o a que­
sto· .dilsteg:nlo ,di l€ig:ge.

PREiSIDENTE. La ,discllJSiSiio,ne ,g~n~:al,e. è
ehiUts1a. P;3.l8Se:Nml10 o,~aa.llla diIHCUt88i,o·nlè d'eg;li
aJr ticiOlli, ,di Cllli !do liét.trurta. 11lerl telstio m.odlifiea:to
flall,a C,ommiISlsi,oJlle:

Art. 1.

I.Ja restitllzione dei ben·i .e la r'ei'ntegra.zjoIlie
d,ei diritti, in attuazion·e degli articoli 75 e 78
del Trattato ,di P,a;ce tra l'Italiae· le Potenze·
.Alleate ed Associate, r€oSo· esecutivo con. de­
creto legislativo 28 nov1embre 1947, n. 14.30,

nonchè degli Allegati XIV, XV e XVI al Trat­
t,ato stesso, al~l'or'qua,n,d,o il Gover111o It,alia11o
vi si riconosca ten'uto e tali beni si .trovin10, a

qualsiasi titolo, presSoo persone fisiche' o giu­
ridich,e soggette alla giurisdizione it~lìana, o
tali diritti sia~o comunqu1e esercitati da dette
persone, è disposta con decreto del Ministro
per il tesoro, di concerto col Ministro per gli
affari esteri, previo parere della Com~issio­

ne di cui all'articolo 2'del'decreto legislativo
12 giugno 1947, n. 557.

Il decreto ministeriale prev'isto dal com..
ma preced,ente ·deve conten·ere la determinazio­
ne di una giusta inden'nità,ove ,qu,esta sia do·­
Vllta., stab'ilita pr,evio parere ·della iCommissio­
Ile di ClIi allo stesso comma pr.eeedente.. La no­
tifica del decreto d'eve a.ver luogo dopo che
il relativo titolo dì spesa sia stato amm·esso '
a pagame11to presso la competente Sezi10ne di
Tesoreria provinciale e d,eve cont,enere gli
estremi di detto titolo di sp.esa.

(E app'rovato).

Art. 2.

l ·provvedim..enti necessari p,er dare ·eslecu­
z,ion·e alle·· d€,cisioni lemesSte ,dalle 'Clo:m,mi,ssio-
'ni di conciliazione, a norma del!'a.rticolo; 83
del Trattato .di Pa,c.e t~a, l'It,a,lia. e ,le p lotellZ€
Alleate ed Associat,e, sono adottati con de­
creto del Ministro per il tesoro, di concerto
col Ministro per g'li. affari .esteri, quando le
dette decisioni riguardano beni che·si trov""ino,
a· .qualsiasi titolo, presso persone fisiche o giu­
ridiche soggette alla giurisdizione italiana o
diritti che siano comunque esercitati da dette ­
persone.

.Il decreto ministerialepre-visto nel com­
m·a prHcedente ,delVe eontell,erie la ,det.ermin,a.­
zione di un:agiust!a indennità, ove- ,qu·etstia sia
,dovut,a., st:31bilit/a .previo Ipa1"ere· ,dell!a, eo.m;mis­
S'ione pr'evilst1a dJaJl',artieo,lo 2 ·d,el !deererto l;elgi­
s,lativo 12 giug.no. 1947, n. 5·57, eCOìll le mo,da­
1ità indi,cate n-el,secondo com,ma. ld.elll'a,rti,col0 1.
de;llra :p·re8ent,e Jeg·ge.

(E a.pp,rovato).

Art. 3.

L'azione' dinnanzi all'autorità giudiziaria
ordinaria per le eontestazioni r.elativeal di­
ritto alla--indennità od alla misura di essa
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d€ve essere proposta dalla parte interessata,
ill C'Olltra·dittorio del Ministero del tesoro, en-

tro centoventi giorni dalla ·notifica del decreto
ministeriale preveduto dagli articoli prece-
eedenti.

(È Ctpprovato).

...t\.rt. 3-bis.

I.J~e 'part i in c.au'sa, o ,la prub'bliea ,ammJÌl1,ist ra­
ziolle, Ilei rieoI'isi presellitaJti aI (jonlsiglio ,li
Stato eOllJtìro il dleerl8lto Inil}ÌS'tìeria.1e elnal1aìt.o
a norn1a degli tarti/eoli J)rec:ed~I1Wi, dovral1110 do­
Il181.ndJare eOIlruPl)Osita istallza aj Pres.idelltj
delle S.eziolli ICol1tenziose la fÌJ8s.aziolTe 'de11a
lldienza pIer la. dislC.lliSSioIlJe dei rlicor,si.

I ricors.i ·si avral1IlO p,er labba.ndolla~il se per
il COl'S.O di sei nlelsi 11011 sia l)reS1e11ltata l'ista.n~a

lYl,edetta..
L'eS,eCTlIZion'8 td:eii Id,eC:fleti 'minlilstlelrialli ìelmall1alhi

a llorma ,degli artiìc,oli' lJireeedJe1llti ]10n Pl1Ò e18­

sere soslpesa in via. gillrisdiziolll[lJe.

(È approvato).

Art. 3-ter.

La rilSlc,oslsiollle ·dlella. il1denIliltà ]1011 preclllde
l'esel'cli.zio e la COlltillllazioI1!e dell'aziol1e.

(È approvato).

Art. 4.

L,a COlnlll1ilsiSiol18 di' 'C1Ii all'a,riticolo 2 del
decreto. legirsIla1tivo 12 gillgI10 194~7, Il. 557, è
11 oInjn3)~a COll deereto del Milli.g'tro . per il te­
soro, di oOlliC1erto eol Mil1.istro p,er g~i affari
es.teri, ed è eompoSita: .

1) di liI1 Presi,delllve, scelto tra i Inag'Ìstra.ti'
del!' ordi]le g'Ìlldizia.rio o ammil1ilsltrativo, di
gra1do 110'n iI1feiriorie al terzo, il1 Bervizio o a"

l'ipo18o;

2) di' d'ue ra.PIJ1re8entaIliti del Miniìstero
degli a,ffari esteri, di eui 11110 di grado n011
illferiore !al ql1artò;

3) di lln maglstra1t.o designato dal Mi.Ill­
iitel'O di grazia e gillstizia, di graìdo 11011 i'llfe­
rioreallqllinto;

4)" di lIn rlappreSetll,tal1lte del Ministero d.el­
le fillal1ze, di gra:do nOll il1feriore alI t8.es1to;

5) di dlle rappresel11tlal1ti del Mini\stero del
tesoro, di glrado 110n i'llferiore al gesto;

6) di .ll!l rap'preslHllltante del Mil1istero dil­
!'ill'du'stI'iae eOlnnleI~eio,dig'ra.do 11011 iIi.feriore
al sesto;

7) di lt11 rappreSI8'11lta.llte dlel J\1iIlilstero del
conlmereio COll l'esltlero, ·di gra;do 11011 illferior·e
al sesto;

8) di 1111 ma,g:ist,rato della Corte dei conti.
di gra,do niGln illfe:riore la,l quinto;

9) di 1111 a.vvoeato de,Ilo Sitalto, di gra'do
nOll illferiore al quinto.

Il Prl8slidenive della Commil8sioll1e ehia,m,a a
fa.r l}a,rte di '8IS!Sla, ;con dirirttodi voto, rappre·­
sen,talnlti,di a~tre Amministrll1Z1i0111i, qllalora.
queste Bia,no illltereSisalte, e si P1IÒ vailere del­
l'0p'81ra di esp/erti .

P·er la validi!tà delle sedute oeeorre la. pr'C­
sen.za di· almeno lsette dei membri della Com­
mislsiollle, in.dilClaiti nel p,rimo eom.lna 'di qUiesto
'artli1clol'o.. Il Ipa'rHre lè !aldo1t t1ato a ill1alg:gioranlz1a
degli' jn1tervel111ti.

-(È approvato).

Art. 5.

AnehJe al di fl10rÌ dei casi !)revisti 11egli
3.irtileoli 1 e 2, la Com,misiSione deve. ee8er.e
sìen.\tilta da;l Mil1istro pier il :teS'oro ISll tut.te le
qllesltiol1i relative all',av,pli,ea,zÌlon.'e dell'arti­
eolo '78 dell Tral~talto ·di p3lce.

(]È approvato).

·Art.6.

COll deer8lt,o 'diel Mil1istro per il 'tesoro slarà.
st.abilita la Il]ilSllfa dell'em;o111]nleITto s petlt~nte
a.i IThe,mbri della COlnInì'~lsione ill r:apporìto ai
lavori effettu,a~,i.

(È approvato).

PRE,SlDE,NTE. P!Oniglo liIt vot,a,ZitOllle il ,dlise­
gnlodi J.eg·ge ~'el suo co'mplesSto.Clli 1,0 a,pI)r,o­
va. è Ipr1eglat.o ,dlì 'al'z!ariSà.

(È ap'provato).

Sull'ordine del giorno.

PRE,SIDEN'rE. D,ovll"emlTI'O ora p!3jss:ar€ al­
la. ;dit80UIBsio:ne Idel ,disfeg'llto di l~g:ge rel\ativo al­
la ra,t,ifiea 'ld,el!lol :Stlatut1o IdeI CO'11lsilglio Id'Eulro­
pa, Ima Il,on è a.l1'COlrla. pr-es1ellt,e l',on,or,e'\Ttole Mi­

l1ì18tr·o 'degl'Ìa,ff!a~ri ,esteri.
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L'lT,SSU. Do;man!do Idi ip,arlairel•

PRE,SÌDENTE. Ne .hia ìfrueol.t,à.
L·U!SS.U. Nell,e Il'egilslatufie 'al:l~: Iqulali ,ho pres.o

p~aìrt'e 1111011 è im:a,i alcicad/ut'O-'Ch'81, lTI,eSiSoO lall ~ OI"d:i­
11e :delg'iorn.o un 'Prob1iemla pelI' leu:i 'era 'Il.8tCJBi8S-a­
l'ila l'interv-ent'Qì ,d,elGov,ern,o, il G·ov1eT11:o Il'on
i.Ilt€!fVenisse toem·pestiv:amente. lo 110i11 credo
affaltto ch€ il rit,ar,do ,del Gov'erll,o sia vo'luto.
N,essullo ·di 1119i può ~pìenIS8Jr.e unta c'osa, di ,que:­
ISt,O ,g~elllerìe: si.anl!O 'dispios-ti tll.tti a rieOIl'OSeer€
ehe !d,ol,o ,non e'è. Tuttlavila Il fa.tt:o ehe l'AB."
Bem,blea p,er ,dlil81 V'Olte isi riILlliiSrce Il'e11"att€lsa
vall;a della preslellza. del GoV'erIl.O, è lill0 sp,et~tta.­

reolo nlUOVIO eh'e 'n'Olli l8Iollev:a la dig;nità ,d,e.! Se-­
11iat,o.

Pertalnt,o, tStellza esprimere n-es,sun giudiz.i,o
,di t00n,dan,11Ia" ilo, -1118111 'i,TI,t'er,essle Idella, ,dig.n:ità del
Slenla,t1o, dà ,cui, 'pIer iquantomod'est,o, is~ono r~p­

pr,esien.tialnte, prloplon~go che la IStedut,a venga
t'GIta e rinv'iatla 'a dlornan·i.

.CINGOLANI. D.omlanlèlJo,di Iprurl1are.

PRESIDENTE. Nel ha ~aC\oltà.

CIN'GOLANI. N'on Biam,o Stec,oIlld.i a,nl8'S­
6'un~o' ·de:i ICiomp·Otnlenti ,di 'questa .A:as'eJmiblea, \llle[
riv,enld.i,eaJre la, ,di,gìnli.tà ld.eI iSenia,tòo. POtSlSiO ,dire
!c'he: 'non è :lla. :p,rilma 'Violt;a tc:he 5:0 'ed i 'rniie'Ì' eol­
lleghirubbiam,o Icort€ASlelIIl~en\t\e fat t·o· gi1ulnlg:e1real
G'ov,erln·o il ·nloslr,o senlSiO di rammar'Ì,clQ qU1ahtdo,
di '~f!Onite ald unia, ASIStemiblea 'ch'e ,diH0Ute e che
dJe;Ij(bera.,niolll e'è .'una. dJ8Ig:na, 'pier 'numero, ralp­
pr,eSìentrun'z·a. del 'GQvernlo.

Dilco pIer 11\llillero, benehè dove c'è 1111 Mi­
nistro, e'è il GiolVernlo. In, p.a,rti1c!ol:a.r1e ogig:Ì, do­
v.e.l1id·o in:izi'a..rsi lia Id!isleU8I8i'on!e siUI[a.eo,sti'tll­
zì'OIle ,dell'orgJano ra'P'lj'resen(~ativo e' c.olnsuItiv;)
'dell'Ulliol1le Europ-ea, avrei ,dels,iderajto ehe qui
fosisiero preselnlti ie IiI PresideIlJte del Consiglio

'8 il lVlinist.r'o d_~81g:1i es\te:ri. lo n,on, ìPOìSHO ipe,n.sare
ehe qu.~eSlta, ehe applare ,cornee u:rua, ma,nleanziad i
rigllJa/r'do Ve~BO il Seniatio,'non sia, origin,a,ta. foro.
S'e ·da 'q'ualeun;a, Idi 'quell,e .i~p'o.n,d'erabili eau,s,e
,0eca18iollJaJliÌ ;SiU:p'eri,or:i all'a IsteslBa volotIÌ,tà ,d1elg,li
ll·omin!Ì. Ald _iOlg;ni lInodo',io penlSIO ehe. il S,ena,to
ha ,g'ià fatto Iben!e la un'Erlsi 1311 Pres.idem.;te !qu,a,n­
clo ha. SiOSlp'es!o Ila, 'prima ·v,otta. la, Bed1ut,a; IDla,
tS€lc,ol1Jd·om,e, lel818Agerlerebb·e Ise, (pT'en.dreì8lSe oc:ea­
,sfÌlO\llle òda ,qu·eI8ta earien'z,a, !ohe 'p,enlslollehe tra plO­

el1i minllti- ISla:rà 18UpHr1at1a, pier rlÌlnv1ìlare lTa oBe­
,du t,a ad un alt,rog'Ìtorm.lo, pierdenidjo t'empo e
,dan,do adito, ,n,on 'per ,ciò .ehe ri,gua,rda. l'on'ore­
v10lla L U8ISIU, mia in gienertale, lal i8l0Slpietto ehe si

eoJg'a Jq11,e8t:a ,oeeals'iollie 'per -r'Ìiffi:alll,da,r'8! t,aIe inl­
pof1tia,l1ltediisleUJssion.e. (Commenti).

L·U,S,SlT. Pr·ot'81s-to! (!nterruzioni).
CINGOLA,NI. l,o ipr1elg'o il P:r1esi,diel1te di ·vo­

ler .so~penlde:re la. Isedl1ta fìnlo al'le 's'e.ì, periehè
1110Thp\ossi\a1m~o 'Ìg;n1ofla:re ehe :og:g;i ,e'è IUllilli isredlu­
t'a. !parti,col'alrtÌl8ts.ima :alla Gamerla. dei td1eputali
dovllt'a ia.d un, i.nlspi,elgaJbì!l/e i.n,cildent,8' lalVvenillto
ieri ill siede ,di v:Ò!taziOIle.. (App·la·us:i 'da,l ce1~lro

. e da des tra, vivi ru·m,ori e proteste da sin·istra) .
GRISOLIA. Ql.lesti sono a.rzi'gogoli; rimane

c.omunlq'u1e il fatto eh-e equi IlJon Ici snn~o nè il
Presidente: Id~lC'OIlJ8igl.ilo,nlè il Mtniistlf'O d'egli ­
esteri.

J>RESIDENTE. Avvert,n 'il Senato ehoe 110
fat t-o telHflnnl8.ire lal M'ÌndJs'tro: IS~orza, lehe si tro­
Vla allIia1 C,rumera, e ehe h,a T'ÌtSP:OI8 tOI 'ch1e v'ex-so le
,8lei ,eredie di eSlsere libe~o.

P'ong1o 'quin,di iin votlazione la p1fOlp1ost;a di
s08penlsion1e della sledllta fino allie or~; 18. Chi
la: lap~prìo!V'a, è !pr1egato'di al\za.r,s't.

(Dopo prova e controprov,a è approvata).

(La se,duta, sospesa alle ore 17,1'5, è ripresa
alle ore 18).

Presidenza .
del Vioe Presidente ALBERTI ANTONIO

Discussione del disegno _di legge: « Ratifica ed
esecuzione dello Statuto del Consiglio d'Eu­
ropa e ·dell'Accordo relat,i~o àll~ creazione
d·ella Commiss·ione pre·paratoria del 'Consi­
glio, d'Europa, firma.ti ,a lLondra il 5· mag-

gio 1949» (52:2) (Approvato dall!a Camera
df}i deputati).

.PRESIDENTE. L'ordine del giOfI10 re;c.a la,
'discussiolle del1disegllodi legge: «Ratifiea e'cl
esecuzione dello Sta.t:ltto del Consiglio d'Eu­
ropa e dell'Aceorìdo relativo alla ereazi'one
della Commissione prleparaJ~oria. del COlllsiglio
'd'}~urop,a, fìrma,ti a I.Joll'dra il5 ma.g'gio 1949 ».
Prego "il s:ena,tore seg'reta~'Ìodi dare lett:ul"it
del diseg'no ,di leg'ge.
. BORRiOlVIEiO, segretario, lieg!gie 1'0 IStam'1>,a.to

n.522.

PRE,SIDENTE. È, :~p'ertia la ,dilscus!sìo,n.e:ge­
11lHra!le su 'qu'es:t,o.'ditseg'lllo ,di llegge. -

È i,S\critto--:a p'airlla,r'e .il slen1a:t,oire Nitti. Ne. h:a
faeoltià.
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NITr.rI. Desilder,o lal1zi tutt,o ·dire il in.i,o me­
dioer,e elltusÌ'asID'o perqutest,o !dis'eg.nodi lleg'gle.
Sp·era,vo anzi .che n·on ve11iB8·e in di\sClll~Ss.i-on'e.

Vi 1810111/0 l le1g,gi IGhe è ln81g1i,o nonfa:re, vi -81011:0
. diseg.n.i di l€lg,g'e che è .m1eg'1ito IlO/Il ~)riel81eIltar'8

in ial!GUI1! [l}rOmentlQo 'aìll'olpini,ol1!e pubbli,ea. No,n
fallnlo c11·e aiUlffi-enìt;ajre il ,dislordi11e mo,ral€" IO

d'eg:l,i spiiriti, ,o ,delle fil1JaJIZ'e. Q1l,esto di;Si81g,no
di lleg'g:e è 1tl1 gr1an:de equivoco p,erchè la geIlte
Cl',ed'8 'faeilme!J.1.t'e datI tito10 le dalla. TJI',eS11Il:zioI1te
c.llte 11toi p'oscsia.mlo lagi!r~e 'Sllllia.. vita i~lia.z,iolllale ill
qUI8ìsto Imlomentlo e ,a:gir,e !sull!a vita di alltripo­
p,olin,el s,ell,S'O' ·dlel:1'a paJc,e ,e dell'oridine di tutto
un OOlltin'ent€l. L,a 'Verità tè che'nlon })o'SSiaillllo
f:a'r'e lch'e a:St8a.i IpOleo o 11111'lla e 'Cli:ò 'ch'e ICli, 'pro1p'o­
Il;ilal1110 in_ qU€ISt,O ID'0I1118'111t,0 è, ,s)erioo Il:0'11. è
c,osa, ip,ossiibi,l€l. Q·u.es:t·o ·d,i,8'eg11Io idi llégg,e 110ll
r1alplpT'eSlenta. .ehie: !Uln eql1ivoeo ch1e iiln desild8lfio
Sllb]ltt~ eliminare. ~o assislti1to ill parSsa,to ad
a,lcl111/8 d.i qll8lSitte illusi,011iavveIl.irifst,e, ma lnaj
ad llna oosì gflan,de, 111aòdorllale e aSI811rda,.
R,o visto :all,a. filÌ'e ·dell',alt'1'la guerr!a Hog:ni di
p,alCle a.llcheda parbe ,di :granrdi u,olnilli, 11lia non
ho nlai visto che a.llclle piecol,e l1azioni si iÌ­
111rd'e.ss1erI0 in qfrues t,o 1modo o ;eh'e v'o'1€IStster:o il-
]lldersÌ sa!)euldo di illllderlsì. (~11i'l1/di voglio
dire subito le ragioni cIle IIli Inettoll0 in
ilnba.razzo e che mi tOlgOl10 la pos.qibilità
di dare il- I~Ollsenso a questo disegllo di
l-egge. D'e1 restIo ,CIrÒ 'n1on! ha Ì Jm:port.a,ll!Za. 'Quel
ehe Il:0i 'faeei1a,ln,0 i11 questo lnoInellto Harà cl1­

\sfa,uto, sep'llre Isarà fatto. OrInai vog'lia,ffio dare
1111 leerto ordille all'Europia S811za eh.e ill realtà
€lSlil21ta piÙUl1:averta Europa e ò8tel1z·a che 11.ùi
ilil ·q.1l:esta, E·ur,oiP·ala.bbialm!o :u:n,a '}).airtre .n~on di-
rò dOlninallte Ina di gllida. ve:gge11t;e. lo vedo eo­
me siamo viceVìelrì8'a, Ida, tutte li8 (plarti aSrSfedi(ati
:e ill:si:èLir31ti; Iq1uelli c:he ,si tdiCton,o _Il,0Istlr.i !aln,iei
11011 '81011!0 tlali. Bisog:niai Id\Ul1IQue ehe: 'rÌ'd'Ulc.a il
pr101blem'a, ,n€.i veiritermin.i..

È llll Idisl€lg'I10 di l!egJge ·di cui ho ICi2Tc.alto ai
riasI8uluere le lill.ee, IleI q1lale si vllole stabilire
la ,p'osrsi:bilitàdi fUlll ·ordinle '8ur;ope,o S'ulla, base
di non .~i' sa che: n 011 di uomiìnj, 11011 di gTaIldi
i;dee, :non ,di ,g'fl3Allldim!ov.imenti, ma. sul'l!a ibas€

,di uli certlo nlUffi'ero di luoghi 'colli'u·ni e ,di illu­
siloni volont!aìrie,. An,che le illUJsionli h·a,n!n'O l
\110:rIO valltalg1gi,m!a 'qu~i IlJnn '11,e Il,al1:n\O l1eS!8i11!n,o.
II1Ea,tti 110ìi sa,p~piam!o ~reddam'ellt'e (e pOls,si:am·o
fin da ora dire fr/edda.me11'te!) ciò ehe slÌ faraJ
eC1Ìò elle 11011 ISILI farà i'n 'qll8'sta materi!a. :ID Ull'a
cosa cll'E~ In] è capitata pa,reechie volite e la lni:~

sitl1azioll'e è st,a,t!a .sP'eJSlSO tri,ste P€:f'Cl1è ,q/u,allelo
110 eerca,to di riportare alhl realtà nOll 11Q t.ro­
vato ch·e p1ar,0}.e di diffi1dell:za.. (~lùando io tor­
nai ill ltalsia, dop,o tlalltlo e8'il10, dO/p·o tlalnlti ,do~

lori, gill111si COIl l'idea ,di eom;pier'e op1t'1'la di ve­
rità -e di rinil101v,a,ziiol1Ie. Tr:ov'a,i in I t,allia f.orme
stra.Ile di es.a.lta,Zi!On,e. lJllitario ferven,te :eonl'e io
elro, clome SlOl110 senlpT1e .st,a.t,o e eOln,e sa.rò, tro-
Vi:ìi1 tlLtti iI1V9.:saltli da llIl'j.de:a pazze8lc.a: le R,e·­
giOlli. NeSSlU10 sape.va. che ,c.osavol,ess.ero e ehe
eosa el"ra,l1JO le R,egioni. Si di,f",pva ch:e il mio
3.1mieo Don St.l1rzo nl~'gli anni lont.anlÌ av·esise
parlato ,delle R1egiqni, 111a in v·eri tà Ile.lla. form/a
ch€ gli 11an.nlo attribuito non nle a,ve'va In'ai
pa.rlato. Si di!c8v7Ja allcl1e ,cl}e vi era in Italia lIna
t:raldiziol118 f1egiìoIlia.lre. (~llelSt\a. ie,ra fOlllìa., perehè
clop:o 1111,a ,g'ra,Il/dle gtUefir,a 11ell1a quale 1';orgal1i-
8lTIO nazloll.a1,e si era sgT'e.tolato, vi era. bi'Sìogun
inveee di rjl1!serru,re i Villcoli. Divid!2T1e l'Italia
dopo la g!llJ8trra" dop'o l!a di8fat t a., ·do:p'.Ù il fa,sci­
S'nl'O 'erla lat'tlo di iIDlp,r'81v,1d'el1lz,a, e,d 'er1a, gra.ll,de
errOI'iC. A iqU€.8It'Ù· ffiovimellto aidelrirloIlo rnlolti
pIer ·diff1dell,z,a ,sleam,bi6lv,o}.e. I ·democ.ri,sti!a.ni
pereh.è er,edeV,U,l}O eI1·e· ~ta il 1011":0 prin1c.ilpio
(nllelnt'r'8 n'on :ld er/a 1Sta.t·o ,se 'IlOIl i11IDiniilln:a, il a~l:'­
t,e) e p-oi i comu'n!ilst:i p'erc:l1Jè ritelln.ero utile aJd~e­

rirvi dal nl!Omenltlo .che i ,d€lm,ocristiall'Ì vo,l'e­
'vall>O le R.egioni. 111 verità 11€:SSll11'O le v'ol-ev,a.
~Ia Ila, R,elgiIOll!e si v,olle a ,ogni ClostO alpplln.to
]J€Tehè Oglli pla.rltlito credeva :averI18 v1antag-
g:i'o. (~osl llella (jo~tjt1lzion€. ~sli .8HJ11cl il prill­
cipjo r;egion~le eon 11na. ra,pidi1tà, imp,ressionan­
te e si trov-a,l'0110 i lnotivi. e le ,tra,d:izì\Olli pilÌ
rusIB1lrde ,e falsle per la Reg'iolle. lo non fa,rò
la storia del faitllo ·sislt,enla reg'i0111ule cIle dove­
va dalie insienl6' alle IÌ'b€lrlt'~ perfino la prospe­
rità.

P,a,r-evla ehoe la l'egi'o111e f08se, i] t,o cCIasalla cl i
tutti i m,ali ,d' It'a,lia, cr,eldendo o·gnl111-0 di pr1o­
fitt.aire del ln'11t,al0 regiane:. :Ogni :partit.o fu :rt8­
gi!ollalista ·epr-aticanlell t,e .sollo ·conJ;lllSioìl1,ari,o.
La f.a.hbrica ,deidepl1t'a ti dOlveva. f1lll(zif,nare
'per i ,p'arti ti .più -opposti eon. rislu1t,a,ti €.gual­
]11ellt€ fla,7'OIr:elv·oli. Ma, do!p'o, tu,tlti .si .a1C1corlsero
'ch'e ,c:iò 11011 ,elrla, v,er1o €I si I~CCoQTStBlrO eh,e Ile' .Re.;
giqlli C'os,tiltuivla,llio un eq·ui'VocIQ -e ehe s€ si
tC,ontill11ava 11ell'Iequivioco Il;on si Ha,pe1va, ,dove
,si Isar'eb,be ,u.rlifva.ti. E 'C,OSÌ illb1l'011ìS-el1ISIO 'Cnrres­

se l'err:or1e. Gai Itali,a.llli h'anllo 1111:à .gra.nde fo~r-·

t'llll.a: iS1U.llJliO n'Oll iaip'plilClare l,a 1'8jg:ge.Q1l1iatndiO
in Itali'a si eOffi1mett.eull lerrOt1e, al òont.r:a,rio
'cUeiil TI2,1d'6l8lehi 'clh1e si illf:eroeiscorlo e va,n,no fi.ll'Ù
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111 ~on,do, gli l talial1iÌ Be ,ne diIll'Hntie'ano. In­
fa.tti dOtp'o pooo ·t€lmpo che t11tt.i mi avevltl1'O
la t, tla'CICii:-l t,o pier es8€.flni dichiariato C'OllLrari o a.l

'lJrin.c:ipj,o il'€gi,o'11ale, si eonlìn~iò a dj'l'le: e ,se

11'0'11 IBe n'e.frucre8B8 :niente? Le Regi'o!n'i ,do'V1evano
€i8·S€re il riSllltat.,Q .di lIn entusiasmo, di llIlla

:Bede. Eb,bene, t,utt,oquestodil8:pal've e ·adestSo
siam.o al pllnt·o che ci I(ò·omin,eiam·o ,a,'d.om,an­
daroe se 110.11 sila .nl1egl,i,o ;nlon ,attular1è le, 11"egioni.
Però n!Oll è che \8'idica, Idi ·abròQlg'a.re ,quel pl1nto
della (;,ost.itu,z:fo,ne ,ch,e .rig'u!ar,d'a, la Re·gionè.
Infatti la eairiatteri,stica. ,di IlIoi Ita.1ia,ni,. il no'­
stra lell'r"or,e, ·m,a· 'an'che Ila ,nostra f.orza, è che
110i Ilon 'rupplieh:iamo la leglge m'a Il,on ;l:a, ,abro·-
ghianlo. C~Oisì, attra.verso s.llClcesS'ivi rillvji~ rSia··
11]0 a.rtriVia.ti ia ri.nvi,are aI 1950. Noi fa,r:emo' le
Regioni IleI 1950 e forlsle ai11eh,e dop,o, o 1n.eglio
au,eora nOIl le fa;eemo più.

LUiS,SU. Lei ,a,glg:r:av;a 'la. f 'e8lp1onsarb:ilità del
G,ov-ernrO!

Nl'fTI. NOIl ISI pieoCJeupi Idi quelsto, on.or~­

viole LllSS11; dico ,ehe i,o IS'Ono, r'€,spoIlsabilepe:r-
chè h,odiffuSio qll,ella malat:ti,a, t.erxibiI.e ·che .è
ildub'bio,. L'€lquivoClo ·dellLe Regio·ni ,à loadufMo.
1\.1101ti h:a,n;n~o !avuto il ,dubbi,o '81 :q,uill1fdi le Re- '
g·io·ni non ;si fa,rla,nln:o. ,So:n!o l8'em'plilei il:llU!si,onlÌ..
S,e vorTlete veranlen:te erHare Ile Re~giiòIli', e Ilon
la. :p'a1rVHniZ!a. ,di es/se, Iquando lrun,dr.eJtea :reg'olia,r'e
il 'Pr10bliema, fiIll3)n~zirurilo dell'81 Regioni vi tro­
-ve,rette di fr,on,te Ia.diffi,colrtà ins'or:m~ont\abili.

Qlla.n:d·o ,arrd,vertemo la rq'U€lsto pu.nito il rinlv"d'o
slçtrà u!lteri,ore ,aI195,O, Iquindj le RelgiolTI1i n!on~ Isi
falr anm.lo IIlJai IO JSlifarlannlO simulaeri ,di Re­
gioni p ,roJ}fusion.i nllOVe.

A1b'biamo frutit,O .'001Sà. :pler ffiollt,el lall1t.r,e 'CiOtS,e ehe
par1ev,a, ISIl,' ,do'V€Jslsero :faJ~81 immedi'atlamente.

lJllaltro ,erlrore form'Ì,d'3Jbile ehe si stava. per
eommet'ter,e ,daprin'cipi,o, lIn:a. ,fu '8l1bit,o eor­
1'Iett,o, 'er-aqllellllQ' ,dell'i,Htituzio(llie di lIna .40;\18­

seInblea NaziO'na~e; ol,tre le Camere si sa.rebbe
dovllba .CIOIsltitt1uire la Blu:p1er-:C~era, form,at,a,
·dal Se11alto e ,dtaìl1a Camlera alI fial1'co, riunite
il1Jsiem,e p'erm.a11enteIn.entle. Anche qll'818Ita. idea
stolta fll a:bba,n:donl8Aua. '
Sia~mo ·arriVlatli nle,gli ultilni tem.pi ....,..... Iddio

ce lo perd'oni - aqlItalche IClos'a, :perehè si è
det.to~ St13 ne f,alcHva men'zione nella C'OlStitll:zio­
[ne. 'Ti ISlon:o t,'al1t€: eose .nella Costi.tuzio:ne ehe
,S'01110 un ob,bligo .e che nlon. ISla,ra,n,no mtai ~atte.

Il gra.11de correttivo di una Costituzione Bstem­
poranea è la dJesuetlldin:e, l'oblìo, l'a,bbandorlo,
il 11011 peri8'eVerlatr'e n'ell'errore. Abbia,mo votato

la. Corte eOlstitllzionale, ma es/sa non s,i è fatta
e nOll si farà. Q11all'Clo fu' approva!t:a., si diceva,
elle ise 11011 si fosse votajta allora, s,i sa/l'ebbe
11S/citi,dai ter1nini. Sem.brava Iche la Corte co­
s,ti,tuzio11alie dOVìelslse lelSSl8lrie llna !aJslsoluifia 11eCel8-'

81iltà. Poi ,ci accorgemmo che IlOn 'era. una 'C-osa,;
aslBoIUJtame11lte Il,eceSlSiair'Ì.a, ic.h·e anlzi era inlltile
e ehe llnn .er/a. possibil181 pte~chè qllall!do aV8lssi­
lno Icrleato quel g'rosl8o organismo avremmo
fatto llnla. C08:a fanrt.alslti1ea e ,dannosa.

T\utt,i l'a.vevam'O v'olut'a le' poi, ,a,p'pUl1lto p,er
qll€18ItO, tU1tti pe1l:SaVamo alla utilità di di1n.eIl­
ticarla. Credete che rin,a,s'ea? Ho, fon,dato lno­
tivo di ·dllbbio. Se rin'a81cesse lal conlbaltlterled a.lJ­
cora. Ciò non ,tog,lie ehe spero di risparmitarll1i
qu;est.a. inutile faWioa.

~t\.·d,e3so è venuto' il m1omen1t-o d·el ()nnsiglio
cl'Ellfopa. A {ehi PlIÒ (da.re eonsig'li l'Ellropa?
Nessuno le~ ne aveVia chiesti. Qui m!€lnltiamo in

11lol,te COSl~'~ Quando si è discusso in:torllO alla
Corte cOSitiltuzionalle si è parllaJto ,della. el8is!tenza
di .lluovi or~a,niiSimi del genrerleJ iln altri Paesi.
Si .so.no ple~sino pubbli'eati anche qui' 'Stlldi
s.ulla Cn~te COlslti,tuzionale 'nJag~i altri PraesL
Ho ri1cerclato le mi ISiono rC011'vilnlto eh,e 11011 esi-,
ste -11i,entle di simile. Semplici bugi'e.

L,e iCortii rCio/st!i t u·zlilo!nla,li' :g.ontO ·plUlr:a inrvelnzio­
n'e, tranlne ,que!11/8 ehe ven,ner·o dJa1:1Ia, ,tOin1d·azio11e
ruelliat Carita a,merieana. Non sono che ·p·ura faJI­
t·aSlfafqu€lst,el 'C'orlii ·d,ell'E·urorpa centrale, Ceco­
sl'oviaoehia eICiC..; lSìono ':fiaillìt;aJ8'ie, lltOn !c'è S.tralt'a
ereazioIlie allc;llna di nllove COI'lti ·cosltitu.zion:aJL
NOIl c'eTa la n'8Jce8lslità ,di fare per noi qu.ello
cÌle IlOn esi/s'te .àl~rovH. È 81truto ,detto che eosti­
tuiva llIla .8Ip,eeie di, dovere; viceversa. la respOll-
Sia:bìliltà è Isolo :nIOs.t,:r.a. Ora ISlilamlo 'vffiluti fU10rì

edabbiam,o deltto senz,a ridere: in qUieslto mo­
menlto è ll1eIClels,s.arÌ o pe1r 110i ,dar eOlIlsigli fall 'Eu­
ropa. È ve.ro in,v,ecle che noi a.bbiamo bisogIl0 .
di In:olti' c.onlsigli per1chè Isiamo abban,donati :<;;;0­

pra:ttuJtlto da qlleJlli ehe figur.a11o ,eome 110stri
amici; ~ la(VI1em,mo bisog'no idi \avel~e con,siglieri
a;mieh,evol'i. lo eerlco ,qui. 'dia'8i8terut!a,rmi ,da, ·tutt·e
le riun.ionj pllbbliehe iiI più che è P'9.s.sibile.
(~illainid'o YJBn:ne 'quliSir Crip,ps - ilO, ero s't,a.to

amtÌ,Cto ,di ,suo paidre - ven'ne a ,dilrlei delle eos'e
ehe Ici ,d'ovtev,an'o dispiruoor'e. Qluanldo ,egli p,a·r­
lava io mi addolorai e osserV1ai eon 'cllriosilt'à il

, vivo ie:n.tusiasmo, ~nlc:he di molti miei ,eolleglli,
che app1lalldivano e qua.n1do io_doma.Jldavo loro

, perehè ap·plaud.isls,ero non sapevano' eOSla di'rmi..
Sir Cripp's ci ha fatto ·dei dis'cors.i ehe dove-
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v!ano llmilia.r'ci, nlon f 1all'elgtl"lu,rei; ei h,a dett10
eh,e .Iloi ehit8:da:y":aimo senza· ,o;sare' ,di fa,re qll~al­

ch.e cosa, ci Ila d3Jto lezioni di enfrettezza. poI i·­
tiea e ci Ila e1SlpO'SIt.O quello 'Che dov,eIVanl? fa.re
per meri:tare illlostro pos1to. Ci. Ila. ,da,tra l'esem­
pio illg;lel8ie ,che è in v'erità i~lportallltle nlla. 110n
soddisfae,ell1ue p,erehè (si è aoeorto egli stesso
·dopo Q-i' quanto ha, 81I"I"rutO.

DllIIQWe: 'ora Sia.l110 'al ~J'on,siglilo ·d-elrEuI',opa;

tlltti non ;~oI0 laSp,etlti1arn.o eOl1s.igli ma ci prepa­
ri/amo ,adarl1,e. Comie li diamo? ,A chi lidiilaluo '?
Dobbia.ln·o averle ad€ls!s:o la ,clapalcità (di dare COl1­
sigli; mia dia,1UO IconiSig:li a rtllitta l'Ellropa? Vi
sarà Slll 'Serio Ul1 Consiglio ·dell'Ellropa? SI
-farà? N 011 si fa,rà? lo 'Hp'ero -che 11011 si farà. 111
og:n.i modo, Sle si fa.rà, Idecadrà rap,i1danl!eJ.lte. lo
11011 h,o' a.~CU.lla fidu·ci,a nella eOlstituzi,one di
qU'8Sto C:Ol1Isi,gli,o, inè 'eSiStO p;ot;:rà larv'ere al!c:iill,a
€~ficiellz'a. Q'll€ISt,O 'C,onISiig:1i10 è e,os'a. eh'8J non
è stla;tla voluta ,da aileu:n P,aese; l'a.bbianlo iIl,­
vellitaito n.oi, ne abblilam.o la preroga!t.iva. L'01l0 ..··
l~evole JVlinilsltro delgli ,esteri ha mos1tI'a\to di aver-

. ne el1tusiaiSffio, forse p·oco seguìto in questo
entlLsiasmo an.cheda questa As\se!lnbl'e1a.,. l'a
qllalepareva eosì dubitativ.al e così poco dispo­
sita a seg'uiI1e gJlir ,eLl1Jtusiasmi 'del COl1te Sforza
e ehe n,011 è palrlsa nl:o]~o rsicura della via. ill
Cilli €Int:ralvam!o.

]Jrima il C,onsiglio ,delll']~llropa,.IloOn ,era d,esi­

derato. ]VIla qUlallldo'è ISltato formaito dla. gran nll­

In'ero di persone belIl riìt:ribllilte COll st:ipell.di'o~

a,ss'eg~ni e posSiibilità di CÒl1tinui viaggi, la. si.m­
pati.a ,di quelli ehe alspir1av.al1o a tali' carielle
è cresciuta.

Prima, 'Si dlice~vla P,aneurloIP'a., imit'aln,d,o Pana-

nwric.a ch1e Il.011 elbbe mai g'ra11de effieaeia,. Dopo
i (j-l'app'o1118si in:ven!tarollo Parl~a1sia, t,ral111r8 poi

,a Il'011 !a.n~d!arle in. fOlnlruo.
(~ue!s tre dJi'Vlils!ionli eont in,ent:a,li slQ~nOaSlsu:r,d,e e

nlon giovano. L'..i\.·m,eiri,c,a è ora €Slsa strel81Sa, di­

visa e sa,rà B8Impre più divitsa.
Noi per ora Ici lim,iltialffio a idare Ul1 Co·nsÌlglio

,a.lI'Europ'a. Con ,qu.ali Si0Otpi? Clon .q~ali mezzi?
Qllest:ù,Col1lsilglio dJ'Eu:r.o:p'a ehe .si vu,01e far€

ha il 'va4ntla,g:gio· 'eh€: ,p,uò:fia.rte :poeo 'berue ffilaalI1­

ehe pOICO male, p,erehè liOl1 sarà seg'uito da
mollti seriamel1lbe'. Aiut!erà m.ollti pa,ralssit-i n(~l

10rro esibizionilslffio e metterà il1 most:ra, molti
val1iltOS,i. Che c.oBa è ql"Le'8lto Consiglio?' In Ell­
rop!a vi era 1111 eer!to llllnloero di Sta.ti prim:.l
·della g\UHrra, 1111mero ehe è cliùlinllilt:o ,eIYCH"-

memellite. Ap·punt.o percl1è ci dovrenlnlo rilll1i­
l''e, ognj giorllo ei ISlelpla!rian1o n1ag·giornlel1it:e.

In. qTh8ìs'ba Il:UtOtVla Eur~pìa. '111011. vi è forSte 110818-
Sll110 Sitato contill:ellitale Iclle pr,esellti vera. .sta­
bilità. V·oi .c,01lI0soet,e .la ISlitlllazi'Olllte di 'al1clllli
gr,al1idi IStat,i; terrib!i1le è la Is:itilraziol1e ·di altri

IStl8Jui, eIll8 ill plai8sa.t,0 i8jV1eV8;11:0 'O rdJil1e e rìappre­
tSentiwva,ntO gra1l1!di t.ri))dilzio,J1'Ì di eont,inluità.
Ora ilI1, Eur,opla 'qllal'è la si1Juazi'011t8:? SO-!Jra

ltl1'E1llf'0}pla ,elle si ·ar,a ISlfa.ldJaJt'a pier SllCe6i8.S1VC
eadllte 110i abbia,mo potuto rllil1ire U11 certo,
llltmer:o ·di .Stati ·da IClli n:at'ur!allIll.ell:te elSlll~lalno

gli StaIti Iclle più lei inl,portava avere. ln Ellropa
11011 vi S'0110 ora elle due gral1!di S'tati' ehe llall110
uil'azione lIl!OlliCliaJe e 18\0110 l'Il11g~]lillt.erra., ill patt'­
te, 110i1110lSIVa,11it.e la sua linlit.a,ta p:otlenza finanzia­
ria, H la RllSrsia. Poi vi è la siltuaziol1e di Pa,esi
COIne la :Frall!eila., eOll gr.aiIldi coIitralsti e dif.fi­
reo1tà. Vi S0110 alt~",i :Pa.esi che llal1110 probleuli
complil(~,a,ti ,di Oglli g:el1ere, dem.og'rafici etd eeo­

llomi,ei, di difficile se n.Ol1 impossibile 8oluziol1e.
'Ti \SIQil1ìO ,S'i tllaziol1i :3Jcut'e le vi èUI10 ,Stato cIle

preoc1eupa: l'Unio1118 S·ovietica. lo 11011 11.0
molt,o aml;a,t,o l'U:nilol1Ie ISovÌletiea; ·voi mi avete

aC\Cl:usato qllalche volita dJi. averla ,difes,a,. lo 110
difeso l'Un,iol1\e. Sovi,etiea 8010 ,c:ol1tro le aS.81ll'­
dità ed ho 'eerlClalto Idi impl8ldi!re qll.i ,eqllivQlci de.l-

, la Sìpl€lellla~iol1eqllando iSii volev1a., COllt-rO il pre­
t,eso lJi81r:icolo !Stovi,eti'c,o, .a,c1ottlare i ,più gr1a.n,dì.

errori. Non 110 ])81rò mlai avuJto :fjelde IleI conllL­
ni8Ul'0. Qllal11do gl'i 'll'Omi'l1'Ì Idi ·d,et8itra ill iqu€ls,ba
A818iemlbloea a.p.plalùdiv.a;n,o ent11si,a'Btileamen tle
non 18101:0 llI1 IUlorno ,di ,g:rrul1 'v.allor€' eomel To-

g;lialtlti, ma tUJuti g~li oratori del eomllllisol11\J
qllaJ1Jdo preslel1:ta,vano i loro prog'I'lanllUi, io

·diss'i i81empre: ehe l1tel'eolnlll11ilsmo u·n ti,po dri HO­
cietà 'clome quell,a in elli vivi,amtO al011 era. 10­
gica'le 'p!oSisi1bil.e e 11{)ln er,a :pOtslslilbile llllla. lIni0,--

l1te tra li eomllnlÌ.st'i e i Idem'Olc.riiBtli1al1i. Frui trat­
tato con m!olta ,diffid,en'zla ·cùall,a C.am!81rlà .dleli de­
plutat.i Iqlla·nldo :protestai eOlntTo l'eqllivooo che
1'-O.niIQl1t8 ,S,ovieti,ea, potlBsse laivelr,e gli st'8lSISl

Ipri'11lcì'pi ,dlel .eristi.alnlelsìm'Ù. 'Qua,l}!do 1111 ll.'Om!o

di lnolto valore comle il profe8lsore COl1ceito
l\far1chesi, comll1nista, spiri,t.o acut,o -ed 11onl10
·dOttìÙ' ven'11i8: 'a ,diifle nell'Asrsleìmrb18la ,1elg'ÌSllati\V.a.

ehe 'i1 Cristianeslimo l1ella Slla essel1zia, eJr1a hl
fonldo la stless:a COI8la del eomlll1ism.o, proteSiì:ai.
Al/]orla vi Hl'al'idle!a ,ehe vii) f'OIsse Iqtuall1cfhe 1CJ00S'al

idi lilll€lvitabjle 111 'qllì~l'lla ell·e Tlolg'lia.tt;~ e}lilam·alva.
,c1em,oerazia Ip'ro'g'I·e/slsliva. ,,-t\..lllolra, ,si VJiv'Hv,a Sllijllo
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·equivìoeo del,la ,rnem1Qlcrazia prolglI"eSlsivla. N!Otl

ascolta,i mai quell'id!€Ia.

SoIlO slffato '81erri:pre 'eI11t-q~silalstal Ideila p aiee. lo
1801n\0 leon,vinto ehe Og'll.i gl"Ler.ra,'ei degrlad,a, e
aJbbrlvt:i\SlCle le ci pOr!ta, ls:opJ'Iattutto a· 11~oi' -Ita­
li.aI11i, che 11011 abbia,mo la durl8'zza e la. cru­
dJe~tà pier fUtrLa, eond11revole piass-io~ne, un, g.r:an~

de Idai11110. Q1lJa,11ldo viedo a\lllehea\dessiO trombe
di b.eYisaglleri da,te i11 1118'0 per pa,cifi'che f11H­
z,ioni et ,date in. aInmirazi011le al p-llbblico per
alimenltar11'8 lo spì1rito di gllerT1a" io ·dieo: quale
follìla! Dove c:i la~vvianl0? Q11l:esta ilcleadì ridare
nei mome111to aittllalle lo .spiri,to di gllerria ad 1111

. Paelsìe che Ila tl1lttO l)er,d'LlJto eOll la gllerra, an·
che il prEls1tig'io,è da Idissennati. .

oJ'IdlLl1'9.111el, se ,q~€lsto 'Clonlsli,gli1o d'E11Tif)lpa

fOS'Sre 11ti le la Iqua,lichìe !C'osa, 'Cliloè la ,de'termjn.are,
iiIllSi'€lmealt]lo sp1iìri t,o ,di 'plaoe, in,telse ehe r'81nd'o­

11'0 ·diif.ficil'e la 'g'lùelrir.a, io lo aICtCett'ered.. l\la io
Il,011 ~v'eld'o ,qu·est,a, ,a.zioln~e, .p1er1chè quest,o Co.nsi­

gli,o ,d'E1l,ropa. è st,at,o m·al tco,n'c~pito €i mlail 'COi}l­

gieg:n,at·o. T'll!tto ·q'uello. 'Clh,e 110 .rigua\rdia. è .e.l'­
l',orte, la lcom.ineilar€~ idalla, IStede. 'Si è' ,p'alrl.alto ·de,lla

ei'ttà di Straisbu'rgo! Non sio. 'perclhtè. ,Stra.s\bur­

g'o è lln1a ic.i ttà 'poeo d ill'et t·e1volle, le ,d~i rieoTldi dii
Q1dilo le ,di:, glulerra.. lo In10ln VIi ho t:rovatlo ~olrlme ,di
vilta c11e nlerilti110 -una g'ran1de altternzio11Ie,. Lo
olllorievule :S'f'oll'z:adillee ehle tè Istata Bicell'ba IStra.- .

'8ib!llrgo 'pro'p'rio pier q'lItel ,c:h,e retslp.rime. Ma eh,~'

'CiO/Sta ·el.spri1me? E!8lpTime Il~'oIJio '8 .l'llmi]Jia,zionredi
-dl1e Naziolli ehe con a.ltl8lrl1e vi'c.en,dè si c01nbat­
tevano. È n.ercleisisariio 'ri,coTl(lIafte ,cii'ò iprov'rio· in ­
ql1,est·o rnom,ento?

·StraS'b'11Irgo è p,alss.a.ta 'drugli 'Ulni .agli ,altri se­
eon1do l,e vi.ciStsitudini ,dellla Igll,erra,. N·oi ·dove­

vamo sceglliere u·n,a eit.tà ehe nlOln .slu'8icì taiSis'8
l'an/cori ·che .nl011 ~OIslse rioordo di odi.St,ras,bur­
g'o, 'll€llLa.m.ila, icon,eezlion,e ,ment.ale, è l'Unla pl'i­

gtion·e polit!Ìea p,iù ehe. un!a esprles!si!011e, di av-
v,enirl8 l)oliitlileo. Il suo la.to più illtterlelssante è
ehe 'p~erInette. Ullla vit!a. IC'ò:m,oda ,ed è ·citt.à Is,an,a.

I lnl1mretlosi in,di!v.idui 'ch,e :flormeranlnlo il C'OISÌ

idet-t,o C'onl8i,gli,o ·del'l'Euf'op,a" Cion i 101',0 più
11l1mleroSli,s'€'g·~et.a,rie ag'8ìnti, Sia,rl~nin·o forse :u;n,3,

11l1merOiSIa brigiat,a e, ,sevo1lette, .an·che U1l1.a
.g'aia h,ri,gat.a.

Avra11n,0 .gli it'ali-a,ni numerosi I"UJffi1c.i ,a, Str1a-.

8Ib'11rg,o. 'pier lav:oraT1e O' ,n-Ol1 Ita:vorare e 'PlillÌ' n'u-\
In/erosi ill Itali;a ,p,er prep1arla,re IiI 'mlateria,l,e all,a
gaia' b.ri,@a,t-a.

\Si :può p:r1elved81rel eh,el ,in r'ela:lt,à f.alr·a,n~llo a,8­
Bai plOICIO €t ,pot'I'la,n:n1o 'a1llnen!0 godere- di u,n ·ozio
tI'aIlJquiill!o.

Color;o ìc:he vi si r,echel'lalll111IO, titlolìa,ri o sup-

1e111ti --- le is\arr';aJlin.O nl01,to numerosi, a qlùaIlto
v,edo --- la ,r.app·r,esoot1are l'Lt.alia., se: ,nlon avrà,n­

n!o altr'e diilettalzi'onli ,di p.en,siero, 'a,VTa/Ilno lal­
nlenlO alelll1~e Icomodità m,alt,eriali. Ch,e- 'Coosa c'è
ill qUjelslta 11luov'a Alsl8Ielmblea ,che si vllole eo­
stiltuiIie? Ql1esto cii dobbiamo dom,a,Il\dare, chi

vi '81ntrIEt e ehi 'n'011 vi enltra.
N,èll'Italia. ialtltllale 1'IaJte:z~aj di ale1ule 1~'e1ri­

buzionì ha (~e)Uerlnjnato la coneorr-enza 11811'in-·
tern.o dei par:tiiJti .

Povel~i Idia,voli, m.odelste p1ersone, lc\h.e ~on

a~evallO rn~.i viag'gia1t.o e' cl1e n.o'n hanllo -là
p,iù lOll1talla. eon.OISicle:nza idei probllemli e1lropei,
lllain voluto fa.rnle pa.rlt1e! (Qulal'e ,è:0110IsleeI11Z,i:l,!
Quale ga,ra dii aisp,iran.ti a eOI1Big:1iélri _d'Ell­
rop,a.!).

IJr,el,at-ore e ~',aut,ore d,el iP,r1olglet,t,o 'n,o]} p'a,r­

lia.n·o leh'e idi Idem.OClralz,ia. N·oi 'P:a,r1lirumlo Isem.pTe
,eli ,deln'ocra.zia, lspecie q1uìa,11Id,o eSISta ·no·n· IC 'len\tra.
.affatto. La,s~ianl!o lBittare certe p,a;rol~ eh'8 d·o­

vr'8lb~b8JrIOI 'prolfon1dam1enlte imlpT€l81sii01Il1afte le ,eh:e
fin.isIC,?ìlO col IlOlla.vere più sig'llifi1c:ato.

])i,eiarn,o iserlllaìmellte, le· SlenZìa r1ildere, ·eh,e la·
p·alee non. sÌ !I)OSlsa farle se: In'on tr.a ·de:m,oc.r,a.·zie.
(Jhi1tnqu'8 ,a'bibi,a. il ,minim·o ,di ilSitruzione Is,a

elle le dellnoerazie m·oderne Sàtll'O relspo:n,sabili­

da. clu.e secoli degli evenlti bellici ehe ha~nno più
rovin!at,o i ·p,oploli. ·~1,a.i il im,ollìdo .ha fatt,o t,an.te

g118rre e più gTallldi e crudeli dllrallite ql1lelste
preteo8le ·ldenlOc.ra,zie. Noi chiam,ialmo iIl re,alHl
democrazia solltanito 'al~eun,e forme esteriori di
eonviv,en,za..

N,on vogli,o st,an,carvi 'c,on .le :w.i,e v'81du'te di
,ordill,e gell,er\ale. lo Il'0 ,qui ,due, ,glr,oSfsi vo,lllm:Ì

di ri!Cter.ell€J e Idi ,do.t-t:rinla, ·ehe hlo i8lc:ritto la,pri­

Iua volta in franlCteSle e eh/e p,oi furollo tr~tdot­

ti ill It:a,n:t€l ìli11g'11e, r8'1111e dem,oer;a,ziH. Vi assi­
e1lro, sellZ:a. talnlUa. In.ocùelstia, .ch-e n1e:SSUII0 P'llÒ
eSISlere 'più plr,ep,ariat,o ·di ime a .compr'€In.de,re che
eosa sia. Ila ,democrazi.a.

Plerò ,da 'cIle :8,on qui, il}, m.ateria di ·dlemocTa~

zi,a, le mite v,edute Isi a.Jlllebbiano; Cr€ldete 'voi

seriiam'ente ehe la. plalce al01l .si iP'OSSa. fare se
n,on t'l',a. Ile ,delnoeraziee con l,e ,democra.zie? E
se :n.,on vi è ,demor1fla,zìa, ISle vi .stOll'O i COll:serva.­

tori od ·anelle, 18'8: volet,e, gli alltori.t.ari, ereidete
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,\he non ei Po/slslal eSISlerte pacle? E 'c.redete d,i
,aviere Iorla, Ila pl3),ce IO Idi ,avvialrvi ve,rl8lodi eS8a?

Il snl,o f.a:tto intereSSlaITlte lei iV,eirOi tè ehe le' Id8l­

111!OCI'laIZ'1e ,attuali ,s:onlo ·belli'ci,ste e verìamente
tali. Noi abbiam,o ,aclereiscilutio il ,nUln,er,o ,de'gli
St:ati ìeld eSlsi ten,donlo lStelnlp,r1e ,più ·al ,divid~erI8i.

L'al1tr!a guerra, fu Iu.nga e 'terribile, llla vi
erano allora uomin:i di primo ordin:e. Di al·­
cuni idi essi ilO fui 'coillegia ed ,amitCo edi 'qllal­
eun'o, Jpure n·on' 'essen,do SlpeSISO (d'.3Ac00~r:do, am­
mir·ai la fintelzza, e la grlandle:zza m,en.t1a,I€I. 110
ld€lb:bo ,diìre" ,ehe ,a,n1che in eiò ,nloi Isiia,m,oqr:a in
:g:r,a:n,de ideCialdenz,a. U,omini eome Wills:on" di
:cùi ,P,oteVlamo ,am.lehe fS1or,ri.dere, uomini ehe: ave-

)

va'n,o ,st!udiato la :lunlg:o,weVlano lserit10 !l1,ume-
rose €I bèl,le loperle, 'aJVierv,a;n10 ffitedi,t.a.to tutte le
lnl~gìgi,ori cOIstituzj:oni, ilO !n1on 1.irit:r'ovo .attual­
ment:e srulla tStcen,a, nè ritrovo 11,omini eome
C'lemenceau. 'Cofffilb·att'enti la ·me :8108lp,et.ti, eome
B.rian1d, iche p,roillettevla troppo ·la p~alce e p,re­
p,ar:a;va in ISlegr.etlo la Iguerrla, mi ,d:est,av,a,nio
Spl8iSISO inqllieltrudin,e', ma. erano in~.elletualm.ente

uonlilli di primo ordine. Questa guerra. invece
lei Ila portato' verso un'a. decrudenza continua.
Noi 'abbiamo alVUJto .og}lli giorno p'iù la prova
di ,democr:azie ch·e si sfaS'c.iano per d,eeade11za
melnltale.

I ,dlue !glròanldi PaeSìi ,d'Eur,op.a, l'Ilnigh.il,t,err,a e
.la Fran·eia, i 'dUi8 P,a€s,i liberi, sono in .si­

tuazioni molto Idiffiei li e in alGunl8 cose pìù
'diffieilli ìdel11a nlolstrla~ I P.3JelslÌ· ,eh:e 'rlapp-resent.·a­
v,an:o la g;riaID,d'e ~Oirz·a contine:n.t:aile, ,a Icom-in­
citare ,dal'la 'GeI'lIIllaln:ì.al, ,S'on'o ca·duti. Bisognerà
qlla!8'i ltìutto riÌeomporre e bisognerà a11dare COIl

pazienz,a., con cora,ggio e con digl1ità verso
nUlo~el rfo,rme ,di viJt·a.
" Crna 100Sla, è ,questo 'p1r1ogetto? tÈ la IPirlop~oiS(tla

di fa1r'e, Joome ISii Id/rce, un ,Colnsilg.1io' d'Eur'op:a.
In iqThestla mis,er,a EurOlpia, ,d11JIllqlThe, n,oi fa·reruio
un,a 'ra,cc,oltla ,di ,St,ati, n10n molt.o ,granlde in ve­
rit.à, ·nOln .IDoltlo effici.ente, n!onì .molto ·attiv,a ed
iinlport.aln:tel, l,a ,quale ,cOISlt.'Ltuirà il 'C1onlsigli,o ·di
Europa, ICihle Isil riun,irà ogni an'n,o, anzi in for­
lne ,diVfer!S,e Isi,ederà in p;ermanen.za, a~traverso

i.slloiorg'alnli, plelr eonlsii,gliarie l'Europ1a,. Si tro-
verà 11Th vec!è.hio,uolIllo ì<1eeorativod;a Iffiette,r,vi

a ·c1a1PO, un uomo .ehle sia nrup'presentante di
c:olse già p'fo11lbe e che abbia giudiz'io sè ancl1e
n,on ,a,bibia più iidee.

Vi sono ,tre PaeSii discordi ehe forma.no liL

baBe Idi questa ip.ote1tilea llnione. L'onorevole

Sforza, usan,do U11a .sua fralse, dir1elbbe ehe egli
è felice Idi trova,risi, itra i Gran·di, da p,a,ri a
p,ari. Egìli ha ripetuto questa fraSte p!a,reCCllie
volte, lna io credo ,che (egli nOlI p;otrà far 11l11­
la di s'~:rio e vitaJe e 11011 agirà elTe ln!oll~o lin1ita.­
taln6TlJt:e. 111 que'Slta lm.io11e ci S0110, dUl1que, eo­
Ine lS'i diice, i tre Gral1Jdi: l'Iltalia, e011 la Fr:an­
ciìa le l'Ill.ghilit,er,ra, ed oglluno ·di essi dispone
11;el Conlsiglio che si eOSltituisGe ,di ,di,eiot,to voti.
Poi vi son.o aLtri S/tiaitidi cui 3JICUI1i veralne~nt.e

ilnpofltal1iti eome i P,aesi iSCal1:diI1avi, i quali
sebbelle ilOll àbbila!Ilo grallde popola,zion1e - io
h,o vi,al~gila\t,o ,ed h,o ,p·rurlat,o in lquei PI(l)es'Ì e

qlli'llidi li eon.OI8lCIO - ma un lnodeslto 11l1mero
,di ,abi,t,an'ti (tut,ti i,nls1ieme ,n!Ol1J r.a,g'giu11\goo1o
l}elll1moeI1,o Ila ,poPrQlazi,ollle idelliai ISIOl.a. I tialiJa me­
ri,diolllal'€l) IgOldoll:O dj un, plI"esti,gi,o 11,oltevole I1eI
moIldo, 1)'8!r Ila lnrlQ rvit,a .paH8ata., pIer l,a loJ'o
0011tiinluàtà ·di iliruv,Of.o" Iper il llor,o ì8le.J1SO di vetl'a
d,en10erazia,. In101t,re ·di IqU~e.SitO C'OI1'8i.gli{) Hll ~

trallO a fa.r p~arte il Belgio e l'OlaI1,da. Poi
qui Cii arr'8Is,tiamo; 110n enltrapiù neSSUIlO.
F1r1aln1clia, iduniq'ue, Italia,," Tn:g'hilterl,"ia, B,~llgio

O1anid,a e p,oi 18i ISicenùe 8.là alt,re ewteg01rie. e
trlQlvilam,o P,alesi d)i ,altra ,IlJabUria t.:r,a ~qU!el.li ehe
!devlollliO~OII"m.arieIquesto 'Conlsi,glio ·europeo. Vi,e­
Ile l'Ir'landa, ,b'elilissimo Plaelse e fa;nta:stico ,che
pier ,dare \[,Oirz,a ,al ,g,en:SIO ,dell'Dnione eu:rop1ea
vuo1e ,a;b,oli:re ,a,n,chele Ililnlg'ue eu,r·oìPHe, l'inlgle­
Ise, ,che tutti p!a,rlavano, pier SOistiittlli,I'lo eOll1
unla Ilin1g'u,a :di or!Ì,glÌlne 'diveriS:a, il 'g'oolieo, che
nessun,o più :ric1oirld.a in Euriopa. Poi ve~gono

·alt:ri PlaeS} e ·con mia '8IOrlp!r:el8a "UJIl P,8ese :che
stimo IDoII,tiss:imo', il LUJs\s~bThrg,o. È la pri­
ln,a, ,vf>!J.t;a ehe inl UTha; lu;nione (di fS t,att,i ,europei
che debbon,o rifare lBdirigere la vita europea
en!tr.a :iII Lussemlburgo, Plaese ,stilIll8Jbile e .seirio,
P'a'8se Idi Ilaìvio:rabOiri, ,che ha un,a ibuonla 111tdu­
striac1el .f.erlro. Però il LUSISlemburg.ono'I1 h,a
Oh'8 300 mil1aalbitanti, ed è I!o iSt:at'o melno
'a)d!at tla la 'r'eg'ollare la vi t~a djj! ·all,trii IS'tati! Ha
unfa 'p'oploJlazii:olIl€ che è .come quellta dri un
e1r:eon,d!a1ri,o Idi un'a ,deilile 1IlIoISlt!r.e :anitiehe .p,roviI1­
creo H'a u'n, G'O\\Tier:nlo Idi ibuonla !gente :che ;deve·
,n1ominla:re i .s~1;oi :r~p,preS'8'nt,ainti. Il Governo in
,realtà è :diUJnia, :plerson.a .In,ol,t,o .stin1,abile (8ia

ìdetto ,quest'o senz'a ombria Idi iriQ~l1'i,a) Ic/he iloap-
pir~ezz'o ID,01tiI8lsilln,o, Ila ',Giranlduell€ISSa ;de:l LiL1S­
8lembur;go - v,oi [ln,onirurehi,ci lalVete t;rova,t,o ,alI1a'
fi11€: fU11/a.. G:ran,dluchessa e11e -relIlld'B Idei ,ste)rvizi
,alle ·bu'on,e i,sti,tuzi'on.ì ì_ iCh,airlnt,te Loui.se ,de
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C 1 . .',. .. l
:O: mair, n'on: p'lu IgloV'ainltS!S:lm,a, ID:a .sle.m?p~re .a, :a,-

cr~e,di iSlpi,r'i1to. N'at,a :n,el 1896 eS'Sia r.a~pp:r€ìSIBint-a

uni ·e1.emen,to idi Ia.tti!vità, Ima ·c,om:prelIl.èLet'e. :ehe
in questa Unione, Ida eui es/eludete tutiti i gTal1­
di Stati /C.he non vi son,o simpati,ei el dove non
vi son!o i due p,opol:i IdtemOigJ~afiClam8lnte più forrbi,
voi nlleltltete la Grl;tn.dueh!€IS\S'a del I.Jus:sembllrgo
iehe dovrà n.o1nin,a,re i suoi r,appre8lenltari1ti i qua,­
.li! eOlltribuira,nno a regol.a/re ,tutta ·la vit!a. eu.ro-·

p·ea. La qual cosa è degna, è oneslta, m:a non mi .
l)er:s.UJalderle1te ehle qlle8lto fatlto labb.ila p·r\ec-edenti
Ilell Inlonc1o. Oìr,edo ,anzi :c:he In,on ne ,a;bbiia, mai
Ia'VUt,O ·alcun,o. DIa ,qU€ist.a Unione tOOlIi!ope:a
,eseLudete :8'010 l;a, RUIStsia" e ISrt,a !bene. La Rus-

sia è u:n P:3Jese {3he 'n·on vO:~81te :p,erehè r1ruplp're­
6'8int·a il 'oontrar.io dJell,a ,crvilt·à te d.relila reli-

gione, ma :riaìPIP;reS~ell,t.a. ·allleh1e \la ,p·rù g,ra1n!de
J)3,irtre {Lell'F~UTlo!pa,. È, 'un. Patese :diffieJle la Ru·s­
sila. Non sip'Uò vi'verlBi Is€,nz,a e n!on. si .può vi­
v·erre: IClon €!S;Sia~ ,OIOllll8: nei Itie,rribi1li versi Idi C.a-

t;utl!lo, IBSiSa 'C:ii ·renldìe inlfeli100 Ja Vlita e la relllide
iSp€lSl8l0 !diffi:ci,l'BI 'a, 'Se st~81sHal. L·a Russia n,onl :p·Uò
,entr,are in, ,questa !uniÒonle e ·CtOtsl Ipillre Inon en­
trla,110 parieceh.i Paelsi elle sono in Orie.nte. Il
lVlin..isltro mi dirà la r;a,giolle per ··cui Ilon antra
o IlOn può entrarle aneora la Turchia, \che io
C.o11sidero un·o 'dei P.aesi \dtemOerla~tilC'r più ri­
spett.abili Id"Ecl1r,6p.a, ·perchè :h,a f'a,ttlo .la })iù
g'fan·de t:ra.s.formazionte: (p'olliti1c,a 18.) 'Sioci,:;:t,le òe ha
dato a uomi~li -e adonn.e unp:rogra1nmà di- ci­
viLtà VeramelIlltle lai1ea :e lèJJemocrrutiJca. N00.1 so le

slue :eOlldizioni a,ttuali e in qtUesl~o momento llli
ID'a:n!cal10 i1T]Q1rm:az-ioni' pr'Hcise, ·mla ICl!elbblo. Icre­
\dHr~e' Iche ;alblbj'a \S!8Imlpre !La stesHa viit:a;liltà. Il
I.Jl"US'sembur'go IB811l1za ·diulb1bio è i'nte'reSlsainite ,per
le !sue l-eg!gi. III :più :g:r,a:ndle giuri!8tla itaJian'o

d,el 11101str'O t1e:m'p'o '(1a ·definizionìH :n!on: è ·mila
nlJa (dJelmio Minilstro V'.j'ttorio Seialoj/a) C,a.rlo
F:a,dda, ,onore ,della S·arlde/gln,a, rgT,all:de CiontO.sei­
tlore ,del ·diritto ,ant,i,Cio, Idlel ,diritt!o medio€~ale

e Idi quello moderno, a·V8lVla UJna, griain!de a1nnli-'
iraJzioln,e ller lei l1eg:g'i ,dlel Lus'8em:b'ur;go, pe1r i.l
lTlOd,o Clonle e:ra.I}.O seritt·e le 'C'OnCle,pi te. Sp·ero
cIle il1 ·q:uesto ·a~lm'en'o p'OlSI81a ielSI8Iere ,a. ·noi utile.

Un C,onsi,glio ·'d'Eur,olp·a Idi. ·cui nlO'!l f,amn'o

'p'arte (aillmell1o 'C'osÌ si 'CiOISti t,ui'8lee) m.è la Rus­
sia, nè for'8le o non eOlnp,letamente la Germa­

l1ia, ciòè l8'enza il grLlppo slavo e il grupp.o t.e­
d8lSleo, i due più gra,nldi ed 68paJljsi'Vli P'Ol)oli
d'EllrOl)a! Non vi aplp,artengonO' nè i -M11SS11l-·

lnJani' ,di Eur'op,à, nè nuclei .di più g'rancle
V1iìta,l iltlà.

La più g:!a.n p:alr!te dell'Europla rimane fuori .
dal!'E llropa, ehe Ic:erea 'e (dà ..consigli.

O·ra ·q'u:ant\i ,Stati m'an'Cano Idal Conlsliigaio eu­
rop~o? In fon·do quelli ;che vi aderislcono erffe~iti··

vamente e eon i p·oteri {legliStruti fOll:da,tori
si ri'dueoIllo a poca ICIOl8'a. Voi ·dirlelte chle in se­
gui,to altri 8Iflati p·otrlan.no entrrarl81 e ~a.rvi parte.
Ma il probLema rimlatIlle ]to ,stesISO. I popolit di
eiviltà slava p..e SlOlno fuori, in quali€; milsura po­
tr,an[l~O Uln gi'Ornlo farvi p·arte, ICon .qualli g;aral1.­
zie? E la Gelr'ffilalllli1a" il nucl'eo p,iù podieroso del­
l'Ellrop,a, in quale 8iltruazltone ooale si troiVerà?
Potrà. -il mon·do ar,ab,o, il 'm,onIC10 mus'8ulm/ano
00111 ila Turiehia, ;e ICion le lalt'rei :pop,oIa,zi:oni lmel­
l'Oriente t:rorva,re .anìche in ,ques.to' Con,sigilio
eUfìOlp'8JO la isua, fun:zi,one? ~otrà lqui veramen­
te iil m'Ùl1Id,o inuls8ulma;no ,aver-e ,a,Zi'OIIlt8 v·er,a? .
Io·er·8Jd.o :m!o.l~,o ,a~l"'avvenir:e. ,dei po'p'oli mU81s:ul­
Inani..V;oi '8aipete ehle IsoniO i p'opoli ehe .si .eon­
v,ert,on,o .meln!o fa,cilm,enlte, mlante:n!glom.lo più idi
t'ut,ti la. °1101"'0 religion,e e :rrup;p.r~esent·ano ru,n·a
,g:r:a,n1de resiì8ten·za. 'a tutti i mOiVimen!ti cri~ti,a­

!11i. Essi hanno unia: T'ellilg:ion~e veramìBlnte ,demo­
er,ati,ea, ,ammleSI810 ehe Iques.tia p'arol1a ahibia, un
sig:ni;eato.

'lj:he 'c,o'sa farà Iqrutesta A'stBemb'leia"\d!i 'O'ziosi
che si· riu~nirà OgIlii alnlno ìper' 'unì :meHe o p,elr Idei
mesi? Come plaSlslerà il ltempo? Le p·rime m,a­
Ili'fesltazioni mi hanno spa"\Tienlta:to. Vi è prima .
di tuùto laten;èLenza a sitabilire in forma sieura..
i dirìi)t~,i Id8l11'uomo e del rcittadin.o, quali diritti
€issi 11a.nn.o e eom1e ·si deve ·defin.irli 8' g)aranti'rli?

lo· InOll leonOSleo i rap'pr1e8l8lntantli dei vari
Palesi illl,dileaiti dal .suffragio ,èLei p'artiti. COll0­
seo quelli rnell'Iltlal1,a, ,e n.,on ne- SOl10 fnJte1ram:e'nt.e
orgog~iIOSO. La sC'el:ta. è stata diffieile e p1enos.a,.
Tl1tti che poteval10 ha.nno voluto dai loro pa.r­
ti'ti 1111 pOSIVO. E quali incidenti p1enq;si! Quale
gar,a di' van:Ìità!

Collor,o ehe :ne If.alranno Ip,aìrte, ,quali :a.ttit,u-
dini ·av:r·anlno oceas.i/one ,di ,dirrnostr!are.? E i
pa"eìsi ,~.h,e irlCtor:reranino' ·a Iques!t·o ICIOìIllsilgli,o,
ehel .fiducia, potr;anln1o !3ivere '.in 'essio?E p'oi que­
ls_t,o Consiigli:o ·c.he fOr'z·a 'Mnrà? T,ante !CIOlse IsonlO
Ist·alte Istudia,te e taln,te ',sono risullt.a.te v·aoo. Ohi
darà :Eorz,a ,alle ·,deci,si,oni. Idi Iquel81t,o C,onl8i,g.li,o
.ch·e. f)ler la, sua. eom,p'O'sizio!n,e n,on :h·a ,prestilgì1o?

Q1urun!do rs(è ·vo.1ut.o mettere un ese.r1cit1o :a,di­
.spos1izione ,di qlle8lte erelazioni fanltast.iche e
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ri.dilc,ole Ilon siè mali riusciti a. 11ull1a.. nfet1tialno
Ida palrte le pa,role aSltratte alle qU1a1i io 110n'
'eredo, ma quaLe sarà la forza .di qllesto 0011-­

siglio ehe 110n ha nlezzi, ehe alOll ha paS,siato,
chie 11011 Ila possibilità di es~cluzione, cIle 11011
ha tiraidizione?

Q'u8Jl1e Starà '.la forz·a ehe 19li ,da-rà 'c.r-edito e
chin!e ,f'en,delrà 118: IdecilBi,oni in ,qulaJsiasi Inodo
effi1cien,ti?

Tutti gli Itialialli eh·e IBonlO nei p,a.rtiti ·di
goverIlo, q11aIlido pOS'Si0110, SOI10 staiti l)r.e\si
da. m,alllJa di v'iaJg/gio. Sivi.aggiaa. spese d:ello
Stalt,o ,e I8lPeBso IctOn: IperSO,nle Idi f.amilgli,a ia,lleh~e

·di ;S6ISS0 ,diverso: A,d,eHso l'Iital'ia è sitata presa
da Ulla mallÌ:a Idi vi,a,gg'io~ Qua1n!do Ilei 11011 1011­
tani tem,pi eravamo gioV1alli, 110i vilag'g'iav;~mo

a sp,eSi8 11oBtre. Non dico qU€lSltlB' parole a caso;
v,oglio ,dir,e ehe ICter'ç,aN:a'mo in tlUtta. l'E'u(r,op,a ·di

u!pprelldere a nosltre splese e 'eon nostro risehio.
..AJdesls() gl'osse mi.s.si'on-i :con ,a. ICla,po lill selU­
pliee So~tlosl81grleltalrio di Struto e p,a,rla,ln,e[nt:ari
qllal$i del tllttO ig'n:oti, viag!g'ialno IColltillua­
lTIJen·te '8 fan:no di18corsi. e aJnln:llnzial1o p'ro­
gl~almmli! PrinTa an'cora che io fossi depll-
tato lav,ervo rvialg:giart,o ,p'8T buon,a, p,arte d'EuTO'-
pia ed 'ruV1eìVo ,c'Bireat,o, c!on mezzi m,odes,ti, ciò

che ploteva~ 'ffi,egllio i'stru1~'mi. O,Tla tutti in Ita­
lia vialggian'o: ~è Ulla 'cosa ,che mi Hpa,vent,a;
ITha'i tante ,spese,di via:glgi; trov'a.t.e c.he i ftol1idi
diisp,O'ni,bili d.elJo S t,alto V,e.llg:ono ',dilapidati '8,elll­
zIa 11€1S!SUl1 :moti!vo. ISU Iques.to .alf,golTIrenlt,o Id·0­

vr1effiO t'orl1are Ip'rim,a ,o dop,o. Tutti via,g:giano:
ll'D'mini ,e 'donn,e. :Sìrumo arriv,ati al ri/di,colo ,eh~e

jI Im'arit,o ,n'on :pIU:Ò 'viag:girure' senz.a, Ja, m1og1ie
ed i ,fi,glri, 11aturaJmen,te tutti pag,ati sui f.o:ll'di

,dello Stalto ic;he S'ill,defbi!ta 'Crome può., soprattutto
rilc,orr,8:11do all'Am1eriea..

Voglio splerarre ehe S't.I'asbllrg'O 11011 divell··
terà Ila vi'll€lggialtura p'er famig'lile. Ilclilna di
qlùella cilttà Ilon è c1aJtltivo e vi ISli P1IÒ trovare
1111 IOraltta,IThell'to bllOl10 e vi sono le oche peT
1',alin16'l1Itaziolle e l,e cicog'n!e per lo sipetttaeo10
€IS1vetieo.

Ma ;pe:rehlè ìdovremmo 'coll'tillllarlB Sll 'qllelsta

vJia.? Qlle8lto COll/siglio ellrop1eo ehe noi sltial110
CTe:~111tdo gi tc.omipOlle ilI p,rineipio di' 86 IneInbri
di Clli 44 BOllO llominalti ,dall'111g'hilit;erra, dal1a~

Frl-a.Jlcia e dall'Iitalia., grande fra i grall1di, di­
rebbe 1'0110r8JvoleSforza, il quale lei rtliietn:e allche
.a far rileva~e ,eh,e 'tUttiO ,ciò è molt,o de[lll'Ocra.-

tico. Egli rip!6lte seml)r:e Ull1a fralSe ,clle rp..i è

nlolto dispiaeiut'a" NessullrO di 110i s·erlte il bi­
1~'Ogl1I0 ,di pr,oel,amar'H a,d 'Og11ii ln'OIl1ì811t:0 IiI pr,n­
p l'io sp ir.i to ,de,filOCI'a,tieo.S,e si1a,lTLo' BIta ti delno­
erati'ci ilI pa:ssat,o l,O' sarienlO ,a,llClliB: ,ora, se n,e
avrelmo la forza.

A l1ehe 11J€l11a. r1elazi,011e dell'ollor'e'Vlolle ·Sf,orza

vi ISOI10 affern1:a.ziOln:.i 11e1118 qllali v1811g'0110
11sane alddirilt\tura pa~r'ol!e fralll)Cle lsi ehe 11011
avevo mai inltelSio prilna. L'ollorevolle Sforza
vlIole rieor:d.a,rfe elle 110i sialno t:erribi'llnellte
,delnoe:r,atiei, leo1IIljpletamellte'ldemoerati,ci '8,'

melltre ilI Ìltaliaino llsa, plarole mo{tes1te, per
dire queSite eOlse IÌ11 frall1!cèse trova:, per esser
erieduJto , p,a.role mai lette da nlìe ed lIState per
,dirle ,ehe iII .ConI8igliod'Ellropa Ila ,traldiziol1i e
flll1ziollam:el1lto dHI tul~to c1enl0eraltiei. Per dire
qllalslta cOista, usa: 1111ia parola veramellte stral1a
16 che lni è p.erfi~l,o diffieile l)r011UllCiare. Non
so dovle r,abbia trov,alta il e011tle Sforzà, e eo­
lTIUnque 11011 !lo 11lai trovwto 11el1'11slofrianc8Ise:
la p,a.rola ~ Il1ebralablemèl1/t ».

E si'am,o talnto ,dem,ocr:altiìei, e lo v,og[iaJ.no

·elSiSiere co:I :p'r'os:sirrn'o ail1nlO. E ora fa'ccianlo la

reort,e :a1!Da 'Slp:agna le la,I P'ortolg'all'llo 'p'8'rehè efntìri­
nlo eon :ll:oL N'Oll ,di'CiO di noi it,alial1i, m·a i 110­
stri .ami!ci a.l.},eati (Ipuri ,dem,ocrati1ei 1) faÌ11Ilo la
corte all'elle a,gli spaglloli ehi8 ap'lJarenteJ:nel1te
di!sistilnaln,o Ina ',della eui forzla p'en8ano ch'e
11011 iSli lJotrà ilare a mel10 il1 gllel'ra.

OTa, io eredo ,che fac1ciallno b€ine a prellidere
q~lla.l1ti possiam,o ,oon Il,oi. Ci dobbi.amo domal1­

darle quallti ISarlal11110 IleI COll:siglio d'Ellropa
!dis~p'o.s:ti a lesìSterle Ipoer 'quieist.amut€~Q,le d'8lffi'O­

crazia; vreng!a chi P1IÒ Ise ha 'c.omllnqu_e fecle.
.F"O'r:s1e l"oI11,o,r1ervol!,e Sforza ]laqllelsta fede 8'd 1Ì10

gli allguT'o- ,c:r·eda" senz,a ironia, - ,cihtB le,gli
'p,ossa far,e! qualche leOHa ,di 'lltil€'. lo ne sarei

eOl1ltenJtli.S1silno per1chè llllod!ei ·difetti cIle 11011
Il'0 è 'quell.a. ,di i~nvi,diare i ,s:uC'~€s:si. L'ol1Dr:ew,ole

Sforza, i'll.m;a;teria ·di ill!SlleOessi pter il 8110 P,ae­
se, Ile aCc,llln:ula a,d eSllberallza,... e tras.fornlla

i1l 8ltCleesiSo al1:ehe ogillÌ per1di1ta e OgIli ·disfat,t.a,
ed ilI vittoria. OgIli cosra ell~ va lnaJe. Se rill-~

seilBse alm'elloa qlIesto, i'o appl:a,llclirei 1'0110­
revQIe Sforza.

Egli, domillia.to dall'idea ridicola di risolvere
tlltti i gl'alldi problelni del llostro ttelllpO e solo,
eOll l)a~role e procla,nlla,ziOlni, 11011 vi è eosa eli
elli :llrOll ha VOl11tO oecllplarsi è 11011 vi è alClllltl
cIle possa 11011 dico risolvere, Ula a.IIlleJI0 eOll­
tribllirle a rillvlila1r1e.
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'NelSiSun prob1em1al n'uovoè ,stato P:fOpOS.tO e
di Ille:Si8Ull problema antieo jnsolulto è stata :se­
riamen.tè indicata alliche una Bola soluziolle.

Siamo 'Cifeon,dati ·da Paesi che -eli insÌ­
diaillo e da, 'Go!V1erni 'nlonl amiiei. Noi v,eni:aan,o

qui ia far·e 1'.aJpo,l'o.gia ·della FT1an·cia. ,ch~ Ici ha,
trattat,o mlal'e '- t,o:g:1iamo alleune r·81cellti ,af­
:flerlnazioni ,co.lonjali vere o falSie -. Francila
e IIlglli'~t{et'ra non s.on,o staiti lSie:mp,re Pa.esi
amjci.

La ,sterilità, ,ehe corriSipon,de all,a 10g'Orrea.,
ha .colpiito l'aSlsem!bl~a di Strasburgl0 all'latto'
della S1ua ·CoHt,iltuzionle.

L',onorevole De Gasperi è 'uomo ,di equili­
brio e ,di talento; egli v:edìepiù prOfOIlJdam~!Il­

itre di'quanto mostra Idi V18ider1e. La sua acu­
t,ezz1a, l"am1bi€nte ;da cui viene, 'o~serei ,di~e gli
ambienti da !Cui vien,e, ,gli ·dà:p.no' ·quest,a.· lat,ti-

. tu/di'ne leom!e ·gli h'an:no idiato Ila f,o'rìza. L'Ioln:orre­
vole D1e' IGal8lP€'ril si Tenlde contro Idi Iq,ua~nt-o 'si
p,oss.a fi,dare su ami,c.i:zie che si sono rivelalt·e
falla-ci re ,ch,e ISli :rive1:am,o ·ogni /g'iornn· ,per lo
meno in,clreslciose. Lo HO, 'rubfbi,amo ,diav'a,nti a
TI,oi un arn;n,o e: mezzol in ,cuil i. Ipro1b,l,emi piu
ac:u'v',i ,o aJ1!Ine:n:o quelli ,c,h;e 'Slemlb!ra'nio .Iii pii,ù in­
S'olllbili l)otra,nno in, pa.rite trova,re soluzione.
Egli ci h;U\ rieiSO g:ià l'~elS\emrp,io; il suo sleln1timìento
di eqllilibrio e, Be mj plerm,ette, anchre la. iS'ua
elatto1i,eità austriaiCla glida:nno llnla g'rand,8
forza; egli Ba però eh.e (deve affron!tare proble­
Ini anche più diffic.i1i lehie in pasBato.

Si. può vin:cere !r:isolv·eThrlo un,a, 'dirfieoltà. at­
tu·alle, ma -a:n,c.h'e sa,p,endo 'atten.fl,e!re, Iq'uan,d-o è
llOslsibile. I},oll,orev,ole D·e IGas!p1eri p·en·sa- ch·e
si :può vin,c€f!e .a,spettan,do: Si ,può vincere ,an­
elle rinunziand.o la vit,t.orie fa.llaJci. COTIle :sarei
IileJto se quell!al a:slsur:diìtà ,dL811a Cort.e eostitu­
zional,e egli poltesse rSiempre rinviarla, ed
alleor più questo Consiglio d'Europa, ehe
nOll gli rSIervirà ora che vi sono con:Ìrr.alsti
troppo profondi e ehe non basta. laleeont!en-'
ta~r;e lln cle~to num,erodJi p,erson.e d.~8iderose di
mettere la loro eomp.etenza la van,taggio del­
l'E,uropa. Noi sa1plp-ìa,m.o Iche cosa è ,la si-

tiula·ziollle d,~'l!lla Fran'c!}'a re cToeda" lo'n,orevol:e De
Gas'perri, ,C'hel ho motivo idi ·Cìredlere Ic.iò p,oi,chè
S'ono inf.orm,at,o se 'n,on ,quanto, lei allmeno nei
litmiti d:el!la necessità., Noi .trav€lrl8iam'0 'OTia
,diffi'C'O'ltà grandissilne 'e l'on'O'rmnolle D,e G'a's~peri

ha lnolstra1to un,a verla alttitudineal Govelrno.

N,on si' seand,aliz.zin1o :gli ainicìdi qUtelta p.arte
(acce/n'na alla sin,ist1"a) se p'a~rl0 di lui eon ri­
spetto e eon llna certa .simp,ati.aper-chè ricono­
sco le qualità del S'110 spirito. L~'Qin·or.evolle De
G:aSlpleri 'oer:clhi. di alb,ollire, di ,disfare 01 \d~ 'nOll

fa;re tutt,o.ciò che è lS'up'erflù,o e d'8fln.noso e v·a.­
da diritto verso i dllri an!ni eh.,e ci attellidono'.
A.llni ,duri'. I./onor€v,ole I)e Gasperi leg'g~ pe\r
lo meno leome me gi'ornali ingllelsi e a,~ericalni

e Sii r i8nJdJe eon!to ;c:he ciò eh.e si pubbliea sui
nosltri g!iornìali non è la Yerità. Son,o vere' fab­
b~ilehle Idi bugie. Sltamruttin,a vedeVio Siui giorn.ali
un bersagli!el~e p-iumalto che arriva a. Roma, con
arifa fiera leome pier annuI1.cia·,I'Ie UllIa vi:ttoria. Si
di\eono qU8Islte ieOSie sul serio? Colui che 'parla
agli iltaliani di nuove vilttorie' (e quali? e eo­
me?) è un matto o un m3Jlfatto~e. La. ISli\tua,zione
del nostro 'esìercilto - biisognla anche su quesIto
p,arl,are ehiaro - è tale ch,e non possiamo re.:­
6,ilsltere seriamente ad lalltlri eserciti. Noi non
uibbiam,o 'da con1tare eh'8 .su n.oi stessi, sulla
l.los:tra dign.i,tà le la. nO'8ìtra. forza~

Di'rò p·oehìe p·alI"olle, pier leon,fer~'are ciò che
già di,SISi: dobbilamo eSIsleIì8 g~ati all'.i\.m!8ric~l'

ehe è ills\olo PlaeBe !che, almeno fino a. quanìdo
può, ei è stato economil(i!amenlte util'e e che è
disp1oslto aJnlcloraald €I81sferci utile. Trovo però
pleri1eoloso Ispin,g/erei ISU una vi·a,ehe, elsa­
ge:ran,do, 'alll'Amelfilea stessa, ~n! l'Ielaltà, nO]l
può pialCleI1e. Qu'a,n.do· p1ar1iamo un li'ngtllaggio
di bellliei/tià off:en:diamo Itutti ,e 80praittutto l'A··
lnerilc,a, p,er'ehe metti,amo in ,dubbio i Buoi pro­
positi .(Iji pace e la mlettiam,o in una sitlla,zÌ'on.e
ehe pllòesislere inleviltabile, ma ehle non èdesi­
,der,a,bi1e.. Noi non possilamo fa~e .guerra. ad
alClln.o e querS'to COl1tSliglio ,d'Eu~opa. dovreibbe
conlsigliare HoprlruttThtto il buon l8Ien.so.

lo 'vi fpr~go,IS'6: è :pOlsl8ibil'~, ,di a;b'o!lire tlltt·O
q,uello Idi iiln:util'8 ,c;h1e ajbbiamo fatto ,e -che Isti1a,­
TI10 falcendo. Rlinunzirute se volete al tuttle qlle­
S1te inThtiilì 'cose, ed aJnch'e alle regioni ehe di- .
.sfanno 1"I!tali,a e iehe a;vìete già labolit:o p1er-
ehèn!oll Hono io ma voi ,che le avete abolite
Idi f~tto,' in qua,n~to orla fate solo qUlesltione ni
c08ltituzion·alità. Perehè l'a .eosa p-iù Icom.iea,. 111

quesltlo m,om,enio èeh!e diVleIlltan'o eOisltiltuziona-
:lil8lti i ·nemici· 'de:l1ia, C·oSltd~tu~zi'O.n!e. SanD ,C'nsì,
strrunezze del IGaSIO, sop'r'aittutto i comunilsiti elle

. tengollo a rileo'r,dare i doveri eostituzion\a.Ii vo­
lendo nello stelSso tem.po diJBinare la COrsltiltu­
zione. E per questo eosì detto Consiglio del-
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l'Europa ~e:ng'on,o nOll a di're,se s01?-0 conltrari
·0 fa1v,or-ev:oli, ma f3Jnn{)\ OIbiezi,oni inutili. lo
aVfiei eredUlto ch!e i :comullisti ',avrebb,ero conl­
battu!to quesiti la,oeord.i Il/ella es/senza, inve._~e,

·dis-cutOllO ISllllla. loro p,arrteJclip,azione al ConlsÌ'­
gl,io d'E'uropa!

Noi ,dob·bia;nlo' ritornlare a.nrch1e in questo ,allla
l-ealtà. Non so eOSla faran,n,oi 00IDunitS,ti, 80

quel che 110i si ,dov:r.ebb,e fare. F,ar\e 3Att.i ,di pLr'es­
siOlle COllltro i comunisti iSlarebbe odioso e inef­
filcaJee '8 a questo l11i opp1orrò finehè avrò forza.
~1a di1co aniehie lehe 'eslsi Isi debbono reiIldeirt~

conlUo di lUlla l'lealtà ich·e s:p1eS18l0 sfugg1e loro' e
a.giré in eOiJ:lformi1tà.

lo n011 hò voluto faIie un ,dislcorso, vi 110
esp'Oisto solta,nlto dei dub'bi che, pHr quel c'he
r i'gllar1da! (l,a ,qu€:sti'oln'e milit1arìè è p,o'litiClal, rilaiS-'
sUlnerò brevem.e:nlte quan,do p!~rTerò sul Pa'vto
Aìtlalntico.

Sialno llJell'or:a erilt\iICla,. S(~egliamo, eon· eorla,g:­
gilo, ,C'on lealtà" eon fedeltà ai 110stri 'prine~pi

c ,8-o.prattutto a,llen.ostr.enecesiSità Idi it,alia,ni,
la via. ,da H8:guire. (Applausi).

I)RESIDENTE. È i,scritto a parlaTe l'o'nore­
, vole Bergma.nn. N,e Ila faeoltà.

J3ERGMANN. Onorevoli C'olleghi, il sena­
tore Nitti ,ci ha offert,o u.no dei suoi Sleln1pre
int,er,essan.ti dirSrCtorsi, eon,dit·o ,della consu.eta
ironia" la. cui sostanza è Iquesta: « Il Consiglio
d'Ellr,o,:pa non ,si farà e se si farà sarà in,effi-
eiente ».

Id eerch,erò in'v-eee di di:re parole di mode­
rata fiducia.

Certalnerlte il C,onsigli'o dell'Europa cIle na­
see con soli p,oteri lC'onsultivi ed al guinzaglio
della Iregola ma'1famata ,dell'llnanimità -per le
Slle deliberazioni, e l'Assemblea, anch'essa me­
ramente consultiva e ,non padrona IdeI proprio
,ordi.n·e ,d·el giorno, s'on'o poca cosa in, confronto
all'unità fed·era.1e alla quale l'Eu,rop,a d,eV€I', !se­

condo il mio modesto avvtso, arrivare· per la
propria salvezza. EpP'ure C'onsiglio -ed Assem­
blea, che nas,C'on'o S'otto l'impulso della pub­
blica ,opinione e -contro molti misoneismi e
m·olte resi,st,enze, P'OSSOITO forse esserle l'inizio
,della nuova Europa; essi potranllo divent.are~

se' gli uomini saran1no saggi, la pedana di p'ar­
t,enza per ,qu·elle graduali limitazioni della to­
taI.e sovr,anità nazionale, nelle 'qu,ali si eOl1­
cr·etano le f.orm,azio.ni f1ederali, le q'uali sono
l,e 8'011(3 che la .st1or.ia ;di,m'ostri atte a rèsist,ére

agli 'evellti, ,mentre tutte le allea.nze vi soc­
com/bono,.

Dtquest,aeap.acità. evolutiva, Idi questa ch·e
per. or,a ,può essere solt,anto, una eOmUl}e il1tell­
zioIl€-, vi è Ull pegn'o' in una d,elle premesse
·dello Stat.ut.o, Id,ove si plongono ,seopi gellerici

, e com'uI1i (pac1e e libertà individuali e poli­
tich,e) IDa anche di p,remine1nza ,de,l diritt,o. La
prelmin-enza ,del dirit.t-o è TI.ll imp;egllo ,che !si PlIÒ
assolverene\campo jnternazioll,ale solo tra­
sform,ando i'I ,diritto internazion,ale, Hèmpre un
p'oco ev,a.nesceht,e, in diritto costituzionale,
cioè in"quello che i giuristi svizzeri chiamano
Bun1desrecht, vale ,a ,dire diritto fed·erale,.

Vedia,mo iquali ,son,o i m'odi re Ile :prob,abilit.a
di raggiungere ,questo scopo. In linea-di, pro­
cedura per la nomina .dei ,del~gati-e per le mo­
dalità Idi votazli1one in Assemblea qu,alehe con­
quista è, st·ata fatta. La nomin·a dei·delegati,
chedovev,anel disegn'o Qriginario ess-ere go·­
ver,nativa da parte di tutti, è ,st.ata'lasciata li­
beraai singoli ,Stati ed il n,ostro Governo, ,co­
me altri, l'ha ben deferita aI Parla.mlent,o. Deb­
bo ,dirle a q.ues.t,o pr,oposit,o che io non sono

, ent·usiasta· ,della ldelib·er,azione con la ,quale la
C-amera ha .stalbilito di ·nomin,a,re ,solt~nto dei
p,arlam-entari. Penso ,ch,e si sarebbe POtlltO -o
laseiar{-:, al Governo la facoltà che chied'eva Idi
·dar,e il 'contributo' ·di- .po,chi uOlnilli di pa.rtico­
lare eompe1tenza .sull'attual1e .sitlIazi,o.nedei pro­
blemi europei, ,oppure anche, p,ur ri~ervan'do

integralmente la 'nomi'na la~l P a,rlamell to, 110­
minar~' n,on tutti m,embri ,d,el ParlamBllt·o. lo
mi auguTo che, pur approva'n,dosi, eome 'ormai
ritengo inevit.abile, il test·o ,d·eliberat·o ,dalla
prima Camerla, fl Q'overn-o trovi il m·odo "di ,of­
frire àllanostrà del,egazione la eollab'orazioI~·e

,di -3A~cu.ne particolari eomp,etellZ€' 11-011 p,arla­
m,entari.

Più a lu,ngo si Iè ,discusso lalla, Calnera d~i

deputati sulla iquestiione Idi a,mmissione ,della
nliIl,oranz'a, 'qu-estion,e che, natu.ralmente, ha
appas.si,onato per, il suo earatt,ere p;olitico: Si
sono invocati la C·ostituzione €Id il Reg'oi-~­

mellto. lo IS'0nod·ell',opini,one che ·n1on vi' sia
,violazi'onenè ,diC,ostituzi.onre nè Idi R,eg'0la­
,men,t.o, perchè qui non si tr:atta di lilla 'C'Oln-
missione parlam·entare, legis,lativ,a, nè ,di llJ;la

com,mission.e ,di iin,chiesta. Vi è pe.ròu'na qll~­

stio-ne ,di opportunità p,olitiea, €- ,desidero di-
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eh.jara.re. eh'e, ,se ,questa ·q·uestione .ci fosse stata
lpr.o;posta S'ubit'o dopo. la firtn:a tdella eo.n'v'en­
zione del 5 ~a;ggio, .. che' noi stiamo per ratifi­
ca,re, io aVI"el rit'Hnuto preferibile aeeogliere
il fdesi,derio dìe:lla minora:p.za ·di eSHere rappre­
senta;ta, per.chè 'pen,s.o che . .la pr·es,enz:a ·degli
avversari' avr,ebbe potuto es'S·ere un. reagente
per i l,av·ori dell'Assemb'lea, e penso che in
ogni casIo è utile agli istituti democratici che
i eon.t.ralsti si svolgan,o dentro di essi e non al
di fl.lori.

Oggi tllt ti gli Stati, anche ,quelli' .che lla,nno
fa,tto nomina parllam,ent are, han·no escluso le
mi'noranze. La C·a.mera dei ·d,eputati· ha così
'delibèrat,o e ,credo idelibererem,o Ctosì anche 'noi.
Ma mi sia :concesso· ,di esprimere un d'esid~rj.o.

J-Ja legge ,clle n-oi app.r1overemio è in'duibbia-.
m,ente ,di caratt,ere internazionale in quanto
a'ut-orizza la ,r,atifioea, ma, è, a mio avviso, 3,Jn-'
che. una leg·g·e interna in iqu,antiO slabili,sce le·.
modalità ,delrla. .n'Omin,a.

l,o au'guro che la vitàlità doell'Ass~mblea ,si
dim,ostri tale ·da eonsi.gliare n'9'n' Isollo lal n,ostrq
Pa~se, ma anchoe ,ad 'al:tri, l'ammissione ,di una'
r,egolare rappres~ntanza' dielle minoranze, il
ehe' gioverà a;d avvilare l'A,ssemblea ·con,sultiva
verso quell'avvenilrie !che nloi le auspichiamo:
esser,e il germe ,del P'arllam1ent·o ,di Europa.

Vi tè ploi u:n'altra ,eon,quilsta fra le m·o·difi.che
che sono _state aceolte: nell'Assemblea, 'che
l~artieolo 22 ,definisce l'organ,o ,delibér.antedel
Consigilio<d'E:u.rop·a, non si V10ta p-er Stati co_o
me era prop'ost,o in' ,origine, ma per te'slta. In
questa li,bertà -dei 'deleg·ati è 'una garanzia di
i1ntese· più. agili e feconde, una possibilità ·di
:r:isultati 'piti ,eor1aggi,osi, se si unira'n'n,o .nello
·s.tu:diodei problemi e 'nell'orientament,o delle
deliberazioni i ·deJega,ti più pronti ·a guar;dare
in faccia all'avvenire e ad ant1e1p'orre falle. co­
m·n'd·e 'diffid'enze questa gran:de aspir,azio'ne de­
g,li umili.

Dopo 'q:uest,e co·n,sid,erazionì. sul· mod·o di
p.rooodere sembra 'n1ece-ssari1o ~samina,re n,el
merit,o la prop.osta, ,di .istituzi·one del 00nsi­
glio, ·della ,q,u.all,e fi.n·or~ si ,è 'paTlato pub~li0a'..

mente assai m'eno che della procedura. Ab­
biamo in ljnea p'relim:i:nare le peSrsimistiehe.
oonsiderazioni ·d·ell'·onìorevole Nitti. lo gli chie­
do rìspettl.osameIlt·e .il ·perm€'8·SO ,di leggere un
peri'O-q.'Q d,~ll~ sU·a c.elebr'e' opera del 1921

. « L'Euro:p:a .g·enz·a pace ». E.gli serivHva a pa!­
gina 126: <-~ L'Europa, compresa la l~u:s'sia e
le isole PlQlari, .non ha che poco oltre i 1.0 mi­
li,oni. di chil'om·etri. qua1drati ,di e:st,ension€. Il
Canrudà èp.rHSSoO a pl.oeo uiguale, gli Sita.ti
Uniti d'America hann'o cir,ea l,o stesso t,erri­
t,·ori'o. Il'proeesso st,orieo .anterioré alla gllJ.-erra
era ver,s'o la formazione' di .grandiunità t.erri­
t·oriali. D·opo· lal guerra è sta.t,o tutt,o iU.nl ipro­
ces,s'o di .dis8loluzion'e ».

Ora, mi eonsen.ta il senatore Nitti di ,osse.r~

v,are ·che se la .fo'rmaziOln.edi gran:di unità ter­
rit,oriali v·eniva :allora da lui, "dalla sua .arut·o­
rità - era st:ato Presidente del Con.siglio ­
riconosciuta eqme ·U.!l processo storieo, l}ella
qual cosa eonvengo~ non vi S011'0 -clled'ue Inodi
per' rag'gi'UJng.er,e la lormaziotne di ;Stati più
g'fan,di: 'O le annessioni, ehe vanno 'dalle f.elici
integrazi10ni nazio'n:ali fino ~l eoJO'nialismo e al
cannibalismo 'dell,o «spazio, vita,le », 'Opp·u:re le
lib'8re feder,azioni dei Pa,esi i q;uali decidono
Iconoo:rdHm,ente di p,orre insieme i .propri nla;g-
,gi.orìi~nte·ressi di unità, di dirf,esa,"di giustizia,
·c:onservaln,do le intern,e lib,ertà p-olittche e am­
ministratjv-e. La fedeT'azi'o.n~è la 'S'OlIa via .c,he
c.i clonsent-e .di a;deguarre ,q'uesta Europa fran­
tumat,aaltla .misura degli altri Continenti, nel
m,on·do rim'picciolito daille vertigino,se tras·for-·
mazi!oni ldella teclniea, idalla- veloeitàde:lle ·c,o­
muntc.azioni, d.alla imm,ediatezza ,d·elle tra­
smissioni, e, iPurtro:p'po, anehe ,dalla potenza
·dei mezzi ,di dil8truzio:n1e. All'infuori di questa
via neSSltn'a.ltra si Viede; a meno c.he no;n .si ri­
tenesse di. voler 'a:ugllr.ar,e che l'E'uropa rima,TI-'
ga pevill3Jn-en,tementé ralppresenta.ta da\lla sola
Ing'hilterra al1~ ,q'uale l',on,or'e:v.oleNitti ha ri-­
eon·osci1uto una ea.p·a,cit.à m~onidial'e sle pure li­
mitat.a, o ammettiam·o pure dall'I'n;ghilterra e
dàlla Fran·c.ia. Ma queste Nazioni n'on posso­
no rappresen:tare l'Ellrop.a itntera ch.e ·già in
di,scutibil'e mis.u.ra. .sarà ra.p·presentata Ida qlle­
sto primo ,gruppo di ·di,eci P3)esi che si riulli­
:ran.n·o, sia pure con il voto che nOli tutti fac­
ciamo che un ,giorn.o si uniscano al1ch'e i Paesi
orientali. S,e l'Eu'r,opa rimanesse nella ,situa­
zione alttual,e della intatta s,ovranità de'gli
Stati, noi saremmo i:n.eatenatli alla g.ellQ.sa di­
fesa di piceoli .interessi -Coome -Siena e Fir,enze
nel '300 o il 'duea di Mod,ena e il grain.-duca dì
T'oscana ,nell'800 tq·uan,do i p-avidi dicev.ano eh-e
era limpOls,sibill'e l'uni.ficazi,onedell'Italia.. N,oi..
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·ripeter-emmo lo 81pet'ta,ciolo ehe ill que:Ht·o primo
allllO del Pian-o E.R.P. hanno dat'Q i .Paesi del­
l'Europa ,c,o[ltençlen,do tra di loro p1elr Ila di.stri­
buzilone degli aiuti.

Quale progr,es.Soo Isi è fatt,o ·dal,l'anrio. :seorso·
Iqualldo il ,Senato 'mì fe0e l',on·ore ,di v,otare 1'0'1'­
dine ,del igio·rn,o pr,esent3At.o da me insi,eme èOll
i c·oll€,ghi Ba,stian€tt·o, C·asati e Gonzales, nel
quale si in'vitàva il ·Governo a promu·overe ~a

-evoluzione- d·egli aecorìdi int,ernaziona;li firmati
a Parigi il 16 aprile. dallo stadi·o eonvenziqna­
le la quello istituz-Ìon.ale,m€·diante il mandato
all'organizzazione eeon,omi,ca ,di raig,giun'gere
il libero movim.enito di uomini ·e merci' in Ell­

ropa .e me,dila.nte la formazione di un org'anì­
STIlO polit.ico preparatore della F,ederazione e
di un Tribunale f~,derale-?

I.Ja !ì.sp,osta ·mi Stemb~a. sfav,orevole ISrotto il
profilo eeonomi'co e forse invece a!tta a consell­
tire qllella mode;r.ata fiduci!a ehe ·dieevo all'iIli­
zio sotto il profilo -p,oli1tico. In lin.eaeconomica
è vero cIle possiamo eompia.cerei di alvere visto
ri'conoseiut'a anehe recentemente l'opera fati­
cosa dell'Italia p·er la stabilizzlazione mOlleta.­
ria, con la spera.nza che essa Ile trag,ga bene­
ficio tq'uain,do si ra~ggiung.erà (e con.fi,diamo tra
n,ontr,oppo t,empIo) .la ltbertà dei eambi. È a.l.­
tr,esì pr,om:ettel1,te ,che il Mi.nistro ,del tesoro
aln,erÌ'ea.n'o 18Jbbia ric,on,osciuto che, nelle 'n1ostre
partieolari condizioni ·di povertà, noi non po­
tremmo fare a mellO- di assistenza Itecniea e fi­
n.allziaria anehe nell'eventuale rlaggiungimell-:
todella bil~ncia dei pagame.n:ti su li'Velli di mi­
seria. Ma ,~love nOll possiamo ,dirci nemmeno
ln·oderatam,ente fiduciosi èn,el eamp,o 'della po­
litica dog.anale. Qui siam,o aneoraall'autarcl1ia.
Altro 'checonvenzi1one 'dell'aprile 1948, -con i
t,elativi ilnp,egni! Siamo llell'a serra ealda d'eI
co-rp·orat·ivilsm-o, dei p'riivil~gj, ,delle prot·ezioni e­
Idei C'ontjngenti a 'diftesa di pr,oduzioni innatu­
rali ell'e C'ostan·o- aill'E'rari,o miliardi e ai citta­
,dini, 111 quanto consumat,ori, ben più di'quelli
ch'e figurano nel bilancio Idello Stato. A,bbiam-o
impitantr 'invec,ehiati da decenlli di mon;opoli e
eosti elevati a danno dell'agrieol,tura, a ,danno
d,ell'e industrie agrarie, a. idainno delle ind,u.strie
d·ella nostra int'ellig€nza, che son,o le ,S'ole ri­
sorse esportatrici ,dell'Italila 'e la sola, valvola
i~ter11a 'eontro i{ gravissimo male della disoc­
eup·azi,one. D,obbiamo lesi.gere erhe un ,giorno
questo- vitaliJssi'mo p1roblema, almeno 11ell~. ~-qe

linee generaili, v1enga ,discusso ,dal Parlamento
'p!rima c.he le trattative in cor'B-O 'Ci portino ·a,d
impegni.

Ma nlon siamo slo10 noi i eolpe:voli:a!nche da
p1arte ,di aIftri St.a,ti Id·ell'Europu1 non si è adem­
piuto all'impegpo ,solenne della Convenzione
pel~ il Piano Marsha.ll. Gli Stati, con que.lla
Convenzion,e, si impegnarono, il 16 aprile 1948,
«ad aecreHeere i loro sClambi, a ridurre gli
ostacoli al mutuo ,eom;mercio, a favori're il pie­
no impiego de11a maniO d'opera ».

Non ahbiaJmovist,o alcun, ,esempio pOlSitivo
ehe .si possa interpreta,recome avviamento a
quel nec.essario· grla,n·de mercato uniltodell'Ell­
ropa, eori. i suoi 250 .miIi'onidiuomini, nOI)
eontanldol'aI!tra parte dell'Europa che ci 'au-'
guriam,o ,di ,unire in seguito. Questa unità si..
gnifich,erà la salvezza., poi l'indipendenza. ~d

in seg.uito la prosperiità.
A n'u~la ci serVle 1"ruver lett,o Ì'n questi g'i,olr­

ni che g11liì Stati lTnli.ti ìd'A'mleri{~a 'con dI lo'r1o
mereato u'ni{)o hlà:n'll'o 24 millilaridJi ,di Cloll\a:ri di
!r'Ìlslerya aurea e 'ch,e iiI rec1ente 'p~ogr-ammia eco­
n omlÌIGo. 'pr1es1enètiatO dal RI'Iel8'idJente Trum:an pr€'­
Vlede'un!ap'liOiduzion\e nel~a gigtalll!tesca mi!8UTla
,dìi 300 _mili.ardii ,di ,do:l1arti all'laJnno?

IiI _,s.igIlJolf H'arI'!im,~n ,dire!tt,o!re ·dHl PianlÙl
E.R,.·P. Iper .l'EiU1r1opa, niel lribadJi:rìe che glli 8t:a­
ti Un,iti S1on'o prriOl81p1eri 'perrehè ha.nlIl~o n'n mer..
,eato untii00 e 'ehle pIer 'quiesto gl'i ìrumeri,cami pro­
ducono tre vo~te ,di più 'degli ellf-Opei per Ulli­
tà laVio:naltliv:a" lammlolIliVla poehi mesli or I8;OIIlIO
·a 'r;~flet'ter,e IsugillialtlL lcolsti e Isul iC1O'n1selg'uen:t1e
deficit -croni,co d:ellla ibi'1aID!cia Id1ei p'agam1enti
e1uropei, \di,chia;ran,do :ch,e :i' P'alesi d,elll'Europla
debbono ,avelr ,pre8ente IEa ILoro r€ISlplonlSlaibdllità .
'rna,V:aJnti :all ,deeorr,e're ·dal :q'u:3Jdriienlnli,o ,d~ea Pi!an,o
e 'sieg'naJav,a lill pie'rilelollo ·di un ri,t·oT,nlo del;!"Ame­
ri,ca all'isolazionism,o se l'Eiuropa :non Isi de-
',~jdJe dJeLI'a Fed.erazione.

È ·du,n/q'ue [ll18l0eIS1a!riiio, vjlst-o il mancat10 'S1l!C­
CH8IS:O dli q'U€lsto 'p:rillJljo pl3.lS'S'O V,8trtSlO ,la ulllli1fica­
Zli,OII1e eeon}olmic:a, p'orsi .su~ ,ea.mminò ld,ellllru unli­
fieazlilone 'p1oliti'ea,. In :quest1o lS'enlSIO iI'a n,a's!cita
'dlei (}ollJsiJglio' .di E'uTop,ap:uÒ ,eI8lser;e '3J0co·lt.a.
CO\ll filduei'a, :a 'P'att{)· che ..aSiBIa: 'Slaqlpia eSiSle'r,e
ralpid'ament.e 'aibb:alS'tlam.z'a rob'ust,o ,d'a imp:orre
,qu-ella lllIliÌl~ileaz'Ìon'e economilca ,della qu,a],e gli
urg,alni ,econromÌ,cli nioln oSIon'o stati IClapaei. Le flolr­
ze eeonomieh,e, le lilnizi,~tiVie le1eOlnlQmi,ch'e non
b:a,st'anio m~ai lçl} 10t~t'are i(~Oln t,f'O i lp;rivi!le:gli ed i
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lIlon1opo]Ji ,ch,e soniO la~llb'eri dJaJ~be'raldilcù:' valste
e ·t,e1n·aei; 'Contr!o i prli,vileg'i ed i mlon,oplQIli vale
solo la. lama ta.gli,ente di una bu,ona' s.cure-
pOlllilt i,c.a.

Pot,ere politieo dUin'que Qoceorre eostruire,
un'ÌttO ian,che a.d un potere giudiziia.rdo ,e munito
d·ella necessaria ~orza .esecutiva.N·on ·dob-·

. biìalm10 rip'8It'81r1e, e sarebbe ,la -terz.a Vlolt.a, 11'·er­
ro~e defllla leg'adetlile Naz,ioni·e ·delI'O.N.U., ,dov-e
si,e,dO'nlo eome giudi,ci gl!i ,st,es.si eoriten,dlenti,
qualche volta rils.s1osi; ·d·ov-e, come· ma.nca,no i
,giudici, manca ilgenidarme per f.ar eseguire
la ISfe'nt1elllz'a.

Dopo quest.e ·conlsi,de.ra,z;i,o.lli ,di o·r,dinle genl8:­
ra,le si aff.acciano due ar.gomenti attualissimi
ehe SOinlO !pure a favor!f~ di un,a attivi,tà po'siti­
v.a attI"a:ve.rslo. qll,est:o mlOtd'e'sto .s.trum1e!1to che
è'tI 'C,onlsiglilo ,dJ'E'ur:o'p'a: v,og:li,o dlilre l' ....L\.fri,C!a ·e
la Germ,~nia. .

Pier il ·clolnt,j:nentle aifri.ca.no, lalnehe prima ehe
il· C:onls1ig:Tio Id'Eur~OIpa rfies:c.a a t-r'aJ8Jfolrma.r!sìi
nlellll'a.us-pi'cta.t,o ·pote;re polit~ileo, esso p,otrà. ,avle­
rle un inea,ri'CIo, un mlan,èlJat,o. IJtelrlc.hè 'nion si po­
trl8lbbe a'SIB.egn.rure al Consìigtlio ,d'Euriop.a il !çom~
p'ito ma,gn.ifi,ctOl· di c6iQlrìdÌ'~rure le ,att:ività H4frli'ca­
ne, eOll,sli;d·eran,d,o· ehe il 'eontli,n1elIl t1e .a~friC'a:n<?,

\~\01?'O Ile grla:n,d~i vittorie ISìÙ'vietilch!e nle'lll'Aì8ila, è
delstl,nato :ard 'elSSerle l'a gr:a;ndle IritBerrv,a eeoniom1":".
e~ €Id ,a.Iiiim!enta~e ,delllle mlols!t:re tleJrrle trop'po p·o­
p,ol!ate? Pt€~.rlchè lllOIll. pot~ebb'e lun:a i:rui.zi1ativa di
,quesbo gen·e~.e 'eSISlere 'stu,dÌJwta n'elI COlIlls~,g.lio

d€l]I'E'llrOlp,a e p.ella ,sUJa Alssiemibllea ed o:flfrli~

llll,a ,ria ·dii llJs:ci,ta Ic,ivil,e ed '8sempl,ar,e dia ,quelle
doìllornsle· ,eOIIlt le'st:aziìonli,dellle·quali n10i 'lSilaJffio
purtr,opp,o protagonisti -ed offrire una ·decoro-.
'Ha ....nuov,a. form;a .Idi lc,omploln.iml81nt-o trf'a esd,gen­
ze iCIOlnt'~ast'alTI1ti aldott.anc1o ;att-~aver,g.o ilOolnlSii­
gllio ,d'Europ'a un·a 8,oluziJollle Ila q1llal]e ·gaJr~ibbte

'COlllìflolrme aneh.e ta~l miel8lslagi.o Idi!. Trum:annell
'S~Tho..qu:art.o ipunto r1elaJtjvlo alle lalI'lee ·deplf'8ls:se?

Il''probl~lIIlla ;dìeillla Germalni,a ,IlJoJn h'a bi'Sio!g'n'o
di· m,olte parole: si sa che è unpr.oblemase-
eolla\re che ·s.i è Ea'tt(o ìS'empl~e piiù 'g'rlave e !Siemp're
più ,diffi,cille, a:r.r'i~aJn·do lcon ILa ·guerra ultima
alle m.anifie\st:azi'oni mro,s.truQfsle. eh,e tlut'ti·ri'CJor­
diamlo. Come sii IP'UÒ ..lI8Js/cÌJaJrie -la GerIl1laIllÌ(a 'p~r-,

1I1Janrentement,e·· leontes-a t'rta' Oriìenlt,e -ed Ocçi­
c~èn t1e, vigil1at'a 'OOfffi,e deve ,e,s,sere· vli'gila~·a ,d!op'o .
gi]i ef~etti d·ella lung:a .edueazilolll:e :in.flelrlIl,alle?
.N,{)tn, viS'on'o ehe du!e slol}uziIO~11i: IO .l'unità e
la n·eutralità, ma questa unificazion·e sembra

piuttosto lontana; -o la 'soJuzione idell'Euro':pa
fe1c1Brata, -c.h:e a,cooìlga la 'poeo ,a p'OICiO in sè un·a
Gerrn'wIlii\a feder~a/ta cli10è ,eO/n plo\t'eri lamrn'inistr'a.­
tivi larghi le liberi e'con una severa limit.azione
,di :queip'otreiri pol1iti1ci e miI.itia:ri che ·POtSISIOlllO
eSSl8lrte 'un gravistsimo peri'Goìl!o 'plelI" li!l m,ondo'l
,sottfO un ;contl~oI111!o ,Boe ,OC,CiOlffle ·a;n·ch,e ,eontinoo­
tla:1e IO tSu'p,er.eolIltinenta-le'. A propos(tt/o,dtel,}a' ,
G~rma;nia .u·n u.oIDoldi stat,o i.l1g]eiSe, del palese
·che è lpiù riluttante in ,questi mesi .ald assume'­
re acreor:di di carattere .fed'erale, Ant·on,y E·d€!Il
. (d€l qu,3Jle· y;ogl'Ì!o riammle1nt;are eome lSi.asta,tlO
-se·mpre un e'8em~plarel'avversa,ri,o del fa;scismo ­
aneh.e quall'do molt-i c,on,servat'Ori 1.0 trova,vano
c.omodo) .serive.va: «Il p,roblema ·della Ge-rma.­
ITlia·. può €I8StB:rH :riBolt·o sol.o nell'orbita ·di un,a
·uni·one ,occid·e,ntale. Non tutti S'ono favorevoli
alla federazi,one, maè necessario rÌ-c.on,o,slc€r,e
,ehe ,un·o dei più forti m.otivi c.h,e in·duc.on,o la
F~a,nlcia. a,d' a.p'p,og'g'lare il movimeinto f~dera­

tiv,o è iltdeside.rio,di dare alp.roblema te'desc.o
llna iBoluzione ·che eonsenta più ·diretti ·rap­
p-orti fra i due paesi ».

p·Uò -dlalrsi ehe nell'Alsls.emblea l8;uro1pea S'i
formlino, !inte'Be ip.arziaEi, pier lesemp;i~o inteste tra
i .paesi territoTirulmente contigui nel eontinen­
te, 'quali l'Italia, la Fra.nc.ia, il Belgio, l',Olan­
da e il' Lussem,b,urlg·o.

J.1jbbene, eonsid·ererei questo eome augura·bile,
per1chè 110 ISltUruiìO 'più 'a'vanzat.o, ILa 'prìe1p'alra,zilOne
dei rap,porti giuri/di·ci e federatilvi ~ra i cinque
pa~esii..eontd'gui tp(OIt,riebbe eStsere u,nra ifrucil;itazio­
n.e· 'n1elillo s tuklio· Idei futuri ·rruppOTlti 'COlll un'a
G/a~ina,nlila,rutta lald ,ent·rarie nell C,o[)JsigliIQl'ìeruro­
'p€la; 'poltr,etbbe €:Sì8lere an;eh,e. un ineO'r'a·ggll.lam,en­
t·o 'per i 'paesi le:urO'ped. ,deI. Nord 'Che ISlotno rilut­
t.anti a'd a·ssociarsi. ,rrutte le fe·c1eraziolli più
l8'w1de e !prOls)p:ere -S/Olnìo I8'Olrte così: ,slF è. !oTm,a­
t;o. un pòrirno nu'cl1eo ,di ,St'atli Vliei1n,i li 'qUJa;~i han­
n,o eOnf€Tito taluni ·attI1vbuti de,l,la p1r1opriJru '800-.

vrallliltà ald un'Q Stato Isu'periore pier es,eriCit,a,rli
in eSHO in e0llll::un!e. !Si rBan·o poli! :aggii,unbi ,altri
Stati ed altri poteri. Così eres'Crendo" il nume­
r~, de'gli Stati a·derenti e aurn·entan·dosi ·gra­
,du'all~81n,t18 :i pOlteri ]ed,eriaJI'i ls\i 'S'on'O f.ormarte·
queste }i-'edera,zioni che" eostituisc.on·o· oggi
1e.6~81mlp[1 ld}iJ forza, Idi Ist.abilità ,e dii VlOiI,ontà [l,wca­
fi'oa..

N:8!ssun
'
a via ,dovrebb,e rim'an1ere i'ntentat.a"

nesS:UTI.lO sfor-z·o Idi Istltd1i e di 'ciolll'ore,tI8lZZla do":
vr'-81bb.e '€ISIs-ere '8·ehivato perehè ìill .eomp!itlo è llr-



fltti Parlamèntarl

1948-49- CCLV SEDUTA

..... 9625 -

DISCUSSIONI

Senato della Repttbblica

21 I-JUGLIO 1949

g-el1be teld è lln reom'pit:o Idi uniltà e ,di pace. Non
valle ·pt8'nls.a:r1e ald lidee c10me 'qUJellal ,di faTei me­
,diatori fra ti) gr.an,ali 'eollten,denlti. PTi,ma di €IS­
sere ml-eldi1atolri biÌsogn-a essere, ei10è es!Ìlstlere,
vli'vere -Ieo.n llna pro,pTia .erup'a,cità ,dIi vdlba~ III 1"18­

Htop.otrà v,elnlir~ Id:o,p'o. Mia s.e n'on c'è ·u.n:a ea­
p;alcità Idi V'ita a.uton·oma - '8 ,1'EurIOlp-a 'non l,a
PlIÒ avere se nOln isi uni,soe ~ è illutlil,e [j,I)lu­
,d,erlsi ,di pot,e·r -averle Ifun1zdlOini dIi m,ediazion08
e]l€ og,gi fa,nno S'o.rr:iJder·e.

Da llltimo è necHssariàdar,e un·o .sgllardo ai
ll10tivi Idi ,oPP'OIsizione o di ri's€rva d·egli ·Stati
s,ettent,rioinlall\l. Ci sono p'reJoc'eu~p,azd.on'ÌIda p·ar­
te clelIa Grall1 Bretagna e della ,Scal}dinavia.

(J,'u'Ellle britannlilchle dip'B'llldono dati CiOIm-plleSiS'i
rapporti del (;OIrimOn\v-ealth, dal,la serietà dei
probl€mi eeol10mici e dalla lunga tradizion€ di
Pa€i8€ ins.ulare ehe tarda ad abituarsi alla sop­
pressione -delle distanze. Ma qll€ste 'divergenz'e
ed altre ehe ci pOSSOll'O ess-ere non d-ebboll0 fàr­
'e -j cl iménticare Il'opera lli,bef·at'riee idegmi illgll.8ts1i,
non ,delbb\0I110 farei diroontieaT'8 che al sangue
dei l!:nro filg']i l1-oi ,dobbd,am·o ,se è straita inlizIÌìa,t·a
la resist·enza armata in E,uropa alla ,dittatura
(--h·e ,ci avri8lb·b1e ·an·cora ·s,eh,ilaVii. E :11:0,11 ,dJob,bli,a­
lno ·sottacer,e .che ,qll'8ìste riluttanze, f?ndate
rSll 'SI€lI~i;e ~agj,011i, hall·n,o -plIr!e -qu-al,che oOlnt-r1a;p­
~Jo/s·to :pr'oin/ettein'te.. l'n qll,esit1ìmesÌ laibbi!a:mo Sleln­
bi.to -più vloll\t,e l~i:pet'ere ,dali Min.j,stribritannli,cri
a n,ostri Ministri e A-mba,seiatori la solita for­
ln'lllk1J selm:pilcÌ'ee: «tlle f.eI8~t on th,e grlolu-nld» (i
pli'81di 'p€lr t.erra). T,ut'tò8Jvia il Go,verno britannl­
eo -dà ogigi, llnla 'pr1o'V'adell'im1p'ortralnza ehle at­
tl}lliibll'is/ce a 'que!st1o Con,sigliìo d'Europa, m-aIl­
!da,n,do'vi, 'Clo,me IpropTi dell,egati a,ll'Alslsrelm1ble!a,
<111e 111i;nistri (MOTDi,son le Da~ltoln), u·n gTUp'pO
Idi conISf8·rVla\tinrIÌ Icnn Wliln,ston Chur·c.hilll e 'un
Il''aip'pif 1e!s-entt'all te lilb.erlale. In0;1tr,e al!llavigi:lliadJ81l­
l,a 'SI8lCIOln,d~a ,gill!er~a 'm:on1diale !il P'aelsle ·all"ava:Il­
gllarldia ·n.e1 m,O'vi/mento f,edeìrall:isba era ['Irughlill­
terra. L.e più bl8:11,e 'D'perle ,di ,prO'pag.anda fede­
r allista 8'OIno ·stlat,e -,Slcri t t,e d,a ingrrlesi VroPTlio
t(lu:rante l'ultim·a guerra enleg~1 la,nnli !8UCCle\s­

'siIVii. E l'faln-nlo ISiCOlr'S'o, al C,on.g-r1es-so Plalrlamen­
tare -Europeo di In~erlal{en, abbiam·o visto la
del,egazion.e bl'itanniea dividersi -ed i labu_risti
vot·are in s€nso federalista COll la delegazione
francese e con noi. Dun,que possialno allcora
sp·erare che l,e diffieoltà odierll€ britanni~ll€

tSiano dj natura obi,ettiva e ]10n s-eg-nin,o un ri-

- t.orno a posjzj,oni antiquate, ma selnplicemente
lUla sosta, sì cll,e conv-ersazioni e intese ragio­
nevoli possallo a poco a poco superare ·q.uest,e
difficoltà.

R'i1TIan1g0l1l0 le ,dlLfflieorltà 8:CIWn,dlin·av'H. Quelste
S'OlllO u'n -po' div,eT,se. Prlilmla Idi tutto l,a traldi­
zionale diffidenza d,ei paèsi molto riordi'Ci ver,so
'i mefli1dljo11ali ·e la vicinallz.a dii _tali Ip·aerslÌ, ellie
si se'ntoIl'O oc,cid€'nt'aiN, al'cOtlos,sio ,d!'orli\e:nte. P'oi
s'Ìpr~o\fi\J.a - e S'U 'qU€ìSt:O rÌ'chli·amo la VlQlstrl(Ì)
attenzione - un glrave _perieolo che è stat.o
sl2tg'l1laH1ato ·da 11(0 td1z/Ì,e r l8Jeellt,i: VIi è unia telnlden­
za nej Pae,si s.ca·]ldin,aJvi a porre ill ,seeondo
piia!ll'o ilI co-nc€tbo ·dell'Ul1li!0'n'e europ,ea ·e la fa­

vorirle inv€lee qllello di ull'U1nlio1n.e ·atl'anti,ca..
(~lleR't'O è ll'll g'ravissilno p·eri'GOII:o: ;pe1r l'Europa.
Se avvi,clÌll'ate qlle,sto a11wrmeallm·onito d!Ì Har­
:r1ima.n, ,ch,e citavo poco fa, il ·q'u-all/e in 011,este
ptairolle ,cj _h1a avvertito ch·e lifl cnntribuen,te ,anle~­

rtÌ'clanlo potrl.8'bb'e stan,car:si ,di spellld,e1ffl milioni
,d~ ·doll\J.ari 'pe.r l'ElII'Opa se essa Jll0in ·si vu'ol,e
ll:llIÌifìioCtlire,_ questa t·en1denza ,del N!olrd i(~li ,sembra
pa,rtieolarm,einte preoecupante, p'erehè a/prireb-
ble l'.a,dit,o -a111a formla1ziO'nie -dii Ul1:0 Blt'ato -di
cosle ,di:lffi-ei1bnel1te 'Sllpera'bile: il poter·e Id,ellmìol1­
do ,div!Ìls'f) tira .dllle soli, A'ln,erfiea e R'uHsja.

Conlslent'ite ,che su questo t.em1a, 'prima di
ch;illderle ile mie ,c:01n.siderazÌ'on'i, ehe lSlOIllO ·d,i
f'e{le, 'cond'izii:olnana ald una ·con,cJreta aZiiOlll(e 'Co­
struttiva, io vi leggo ull'antica ip1'ofezia 'della
sitllazion-e -attuale del lllon'd·o; una p'rofezia
di AI'exlils ,de Toqu,evila,e, lo st'li.dio/so Ifrian'ce4sle
delI.ad,emolcrazia dlll A'meif1iea, ,CiO'ntenllt-a n,ella
Bll!al gran,de ·opera, che !Cloll't'f'8.lp:p'ontev1a ill 'Sliste­
lTIia. amerieanlo ,delLe aut.oI1JOImile eomll'll-ruMi ·e 1~01­

cali al sìst·enla c,elltralistieo eur,orpeo.Egli
,slcfliv·evanel 1835,qu-a'nidJo ,gllii iSt'at~i U,nii)t.i d'i
Am,erica avevano 20 milioni di abitanti, e la
Russia., sconoseiuta fino al '700, era ·entrat.a in
'C-Ollltat,to 'Con l'Oeei,d1ent,e iBo.lt~nt\o ,a,ttrav,erslo
Piletro il G-rain;dle, Caterilla e lIla ,S'c6n:fitt,a ,di
N-apol1leon,e:

« V'errà iu_n tempiO n,elI ,qll'ale 'Sii potran'n,o V'8­

,dfeìre 'nell'Anilel~i'Clad'el N·ord 150 m!illioni ,di uOlIIli­
nli., 'llgualli tra 1101'10, tutti a;p'part,elllen,hl falIla m~e­

;deslim:a famigìlia" ehJe ·avra,n:no lill mle1desimo pu:n­
to ,di partenza, ala Im1eld\ei8im'a lin:,gua., nla ffi,ede-
sim.a religion·e, le medesime abitll,dilli, i ffi,ede-
Si:tlTI'Ì 'C10IStllInJi, ,wttrav'8rHo li qua}i IiIl plensi,ero -eir­
eolerà sotto Ila [lled€,sima forma e prende-rà, gli
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stiO è certù. :BJeclo ltn fatto i'nteramentle n!uovo
nel mOIldo e del quale l'immaginazione Ilon,sa-
la tlerra ,dUie grran,d'i p,oplO!li, ii quali, parhi;ti da
pr€lbib·e clog·]i1ere l}a plortalt'a. Vi ·s:olno oggi su]­
st,essi eo.J:o:ri. T'utt,o il resto è duibib:il0\, m,a ,qU€:­
punt-i ,diÌ:ffereIlti, ,sembrano av,anz!ar·s!i, Vierì8l0 iiI
1n€ldelsim1o scop,o: essi 'Bon'o i rUBsi ,e glli a;nlgl,o­
a;m,erilcaln'i. Ent'ftambi son~o ,cr,es'c~iut!Ìn!el,l'o81eu­

ni:tà ·e, :m€ll1tre gli sgllardJ] deg;li uomlinli leJrano
rilvolti alltroV'e, Isslssi si \So,n!?, p'ortati improvvi1s\a­
ment1e 'in prima l!i.nea trta lte Naizjilolni, :ed il mOIIT­

·'do Ila eon'o'8lciut,o quaJsi 'cont1em:poria:neam!enbe
Illa lono na!StCii,t'a e la lof'o Ig'rain,dezza.. Le eon,qui­
Ist,e ,delIIF:a\merl~lclan'o 8i f!alninO CiQ;n dil V!om·elf:O dlel
contald\ino, .queQle ,d,el"r'lls'so' ,coln la 8plalda de~

slnldato. Pier rag'g'iun'gier1e il proprllo BCO'pO diI
pri'mo lSIÌ! alffiì(la ailil'int'eresise personale ,e laìSci.a
agi,r,e senza dirig·erl,e la forza e la r,a·gione de-
gld inddvidlti, lill 'Beclo/n,d,o lc:oln:e8lntra in q'u/all'Chle
mo/do liln un 'Thom·o IBiOllo tutt.a l!a \pot1en,zla ·della
soci,età; l'u,n,o h'a. ,come principale s,iste-madi
azione l,a liibe'rtà., l'altro la ·8chd)avitù. Il (Ilorln
punto ,di ,p'arbem.za è- IdliV!€lrlS!o, le rrìoro v,ie S!O\ThO
dliv€tl.,se; tciò 'nlolnols1ta.nltI8 ·clil8JSICIUno ,di òessi Is'e1m­
bra chiama.to, da un segret'o' ,disegno della
Provvi'denza a tenere, un giorn'o nelle sue
,lna~li i destini della metà ·del mondo ».

Onlnr'ffi!,olli 'Collll,e1gIli, è ruln I1aggi,o Idli genia.ltità
elle Ici 'a:bb,a.~lia, ma tè :a.nellle unla pro,fezia e.he
ci t~rba perchè si tr,ova già in atto, almeno in
questo tdOpogllerrlal, l11el qlla.l,e Il,'Eiurop'a è terra
dIi ll,eBSIU(l).I0.

È dlels.tin,a.t.a ·qll€lsltia Ip'rolfezia la dli(v·~nta,rìe dle­
finlitiiiva? :Sa:p'rrun,nio g1i HurQlPrei tr1ovn.rle [a via
per 18\ottra.r:si, 'per- 'Sio,tt'ralrre ;l'Euro1pa a 'q'uesta
liI11g10ri,oSl31 fine?

E,eco :p'e~chè, '8is:sendo {~OIn's'a:pev,o~e Iche da
qu·esta :primla. :ad~un,anlz'a ,delll'ASIsemblea ·del
Consiglii Ol d'Europ·a non pos:sia1mo att1eDld\erci
m\ìar3Jeoil1i, rtit,en,g:o tuttavia,. 3;11Zii 'eo~nJtdlO, id!i
e.spri;mere -con la mia trepi\dazione Iq,uelladi
mo'llbi di vOii, aug:urand!o ai n,ols.trti dleleg:a,ti e
a :quQllai di t'utti gli altrlil Pa,esli b'uon llfLV·OrlOt:
bUIOll l!a.voro pIer i ·nostri figli, p1etr li :no:stri ni­
p;ot~i, 'per i nlols'tlri poplÙlli. (Vivissimi applausi e
molte con,gratulazioni).
P~ESIDENTE. È i18critto a pa.rlare il SH­

Thattore Sanltero. Ne hla, facoltà.
SANTERO. On·orevole Presid/en/te, onorevoli

Sellaitori, l'a,nimo mio in. questo momento è
pervaso da due senttlimlen1ti 'che slembran,o c.on-

tr:aJ8Itanjti, mia che il1Vec.e, eome due fiamme elle
provengollo da,Ilo ste.SISO focolarle, non sono
ehe la IIlJani~81staziolle Idi unla mia flede pro­
:Bonda Itella l1eeesls.iltà e 11Jella possibilità de:lla
ulli'one dei popoli d':Europ,a, della mia COllVill­
zione illltima e profond,a che La salvezza dei
popolid'E,urop:a ri,sie.de .soltanto in Ull/a unio­
ne retta ,dai prill.eìpi d!el ,diri:ttio e fon,daita Bui
prlin1clp,i deLla Isolida!rietà. Ep1r1ecìl81a,mellte, si
eontelldo1l0 il domjlljo dJeI1'aIlJim:o mio il senso
di soddisfazioll:e e di gioia per la cO:,stituziolllt~

del C·Ollsig~rr.ilo di Eur1op'a, e, nel conltem,p.o, il
selllsodi ,p'erpleslsit:à ,e di rammariic,o-ehe nli
viene dal v,eder1e che il Consi@lio d'Euro'p:nr è
ben lontano dal realizzare quanto 110i dell'D­
nioneEuI'opea Pa,rIam,enJta.re abbia,m.o a,u,s.pi­
oato dii ot't'8lnere leoll ipian·o dii 'aziione kili Inter­
llakffil, votato 1'anno /S'corlso nelCongTe'sso, e
dal rlealizzare quan,to n,oi ,da tempo a,lldiamo
p.rometbenldo neii eo-m-izi iaJI' no!8trio :popoll\o.

Pllr 'tu~ttavia n,on v'è dubbio, secon,do m.e,
'ch·e il Contsi~g:lli,o id'ElllI'iOlpa, 'ra,tiirfiileato ,da 10 Par­
lamle:lllti, P'OI&Sla cQlslUituire un avvenimeiIt:o di
irnp,orta.Ilz.a s;toriea verameIlJUe eeeezionale.

Niella, storia de,i tiemlpi, quesltia: nOl8ltJ"a epoca
slarà ricordalt:a e avrà !i,l vanto le il m.erito di
lavere finalmente in.iziato, di faJ~to e non slol­
,tanto a palrole., ta rlealizz,azilone :di lilla soli­
darietà tra p,opoli vicini e lonlta,ni, tra popoli
dello stesso e ,di ,diVìel~si iCiontillenlti. Pier qu.allto
riig'uarda l'Europa, ,og'gi aobbia.mo diJ8!eut'er:e e

approvare lo Statll,to di uno strumento di
llllione.

Sappialno, onorevoli senl3Jtori, ehe gli uonlÌ·­
l1iÌ d~el nOSitro Governo si .sono mol,to adop1e1rati
perchè glIi im.p'~~Ili dei 10 Stati del Conlsigli\o

'elll'·opeo anda!ssero b,e:n oltre gli aittuali. Il fa,t­
t,o ,che 11,eoessità 'e ,Blag·g€zza. 'lalbbianfO C08'trett.iO
e lJ'81'8·Ua.s·o ad aee'81tl,a,I'€. ql1esto poe.o, nOJ.l .ci
,esÌ1n-e ,dal· d"oy,er,e ·di. ~sprinle're loro Ila. nlostT\a
gra.tiit.lldi.n1e p'err' quello che t·estJerà lJt8r 'Seln[p're,
le ci,oè lc.he l'Italia è stla.ta ed è tra i 'pri!nl) ald
111!dli,eare ai plolploli la via della. òcom:u,ne ,g.a1vi~zz\a.

Q'uant,o a:vvien\e in, q'u€S1ti giorni è ,d'eg,nto
·di ·esalta.zione 8010 .ste l,o IC!OI18iideriamo, ,com,e
già ha. ,d'etto 1'Ionlor·evio!le Nli,ni,stro (degli esteiri,
eOlne ·un ,punt.o ·dli 'p.a.rtenza. e u,n Iprifllo pas-
so verlSO una vera unione, per~chè IS.e dov8ls1sì­

mio 'C:on,slid'~.ralrl,o {~'O:lne lln :pun:t.o ·di .arrivò" sa·­
rIebbe p,oea 'cosa, s.aJ"ebbe una delusione. È per
que'8lto che non, mal]ea frla i feder.aliSiti chi eOll-
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. siglia: 11011 illl1detJe i popoli" ,com,e glià alltra
volt.,a si son'o il111Si ·con la ;8·ocietà ·delll,e Nazio-
Ili e col }J1a1uto Kellog, peI'chè a qlleSlte illusiol1i
piOISSOIl'O 'SU'CjCredelf€ Idem;e detlusi'olni ·dolorose e
danllo8e.

lo p'enlSiO ehe questo ,clom1pito :Se lo ,alSlsume­
ranJlloO anch,e eon trop'po zelo IiI p.esl8Iimismo del
senatore Ni'~tii e 1'opìposizione ap·riorilst.ica. dei
SlellaJtori sOleiaI-C1omllllilslti. CreJdo che possia­
ll10 meglio evitare la delUJsion,e n,elle aspetta­
tive dei p,op,olìi nOIl eol dJiminuir·e og;g~i le pro­
nlelSlse, -cioè l'im,p-or,taJ1Za del COllJ8Iiglio 'd'ElII'O­
pia, ma con lo ilnlp6iginla~rJci di faTe og'lli lsforzo
perellè Sii possa rallpiù })resto offrirle ali p-opoli
dei rilS'lllta:ti posliltiv1i dei lavori del Consiglio
d'Ellfopar • Cerltia,men.te il m·odo migliore per dif­
fondere l'ildea dell'lln.ìonle ell.fOp1ea tra i popoli
e t{~'nierneal t,o il prHsigio fra di essi rè (l Q·ello
di otten1ere· qlIalehe rilBultaWo evi!del1temenlte llti­
118 allch,e se piccolo.

È SOrpl3.tSSalto ormai, a p1arer mio, il t1erl1po
ilI el1i si eredeva Ille1eessari:a la propagallda,
'S1.1Ila p ,eleesI8Ì'tà, 8111la possibilità o slllla convc­
nien-za clell'UJ11ione, Europ,ea. Orrnai tutta. la
gra'l1'de '0pi.n'Ìon~o publ)lic-aal11In'ett.e cl1'e tlIttl' i
·pr,oblerni, i pr,obl,ern.ì. Idìeltla pr·nduziol1€, i ])1'0­

blemi della o8ilnig,razione, i pr-obllelni sociali e
sanilari, i p'f-oblemi ,dell,a difesa, anlch,e i pro­
bl,en1i Soc.ientifici, son o favori ti Il/ella lor,o -riso­
luzi!ol1e H'lliargian,dn il mert:~!ea,t,o, ·lllllen.d,o tutti i
j){)/J!ol'i ch·e han1J.l0 gli stessi .bj.sogni~"'ocilali,gli
sf,'PI8Si ·bis'ogni eOmm\eT1ciali, gli ,stBssi bis'ogni
di vi ta ,eivile.

Oggi Bi imporle il p'a,sS'aggio ad Ulla I1UOVa.
:Eajs1e, eioè a qlùell,a di re1alizz.azione; noidob­
biamo cominei'are a fa,re queslta, un.ioll:e e per

. 11011 delllde~e i popoli ,dobb'iam,o preselltaLre,
sia pllre lln in1izio, sia plIre ll11 lnodesto l"isul­
tat:o, -ma, -deve le8'ser,e 1111 f:,on,creto ri.slll ta,t-o'l ,d€Ì
110sItri lavori.

.Con il Con/siglio di Europa si' eominlc~a

qllesta lIIl;ione, o p1e1r 10 Ine:l10 sii ,dimostra. la.
buol1avololltà di eomjl1eìarle~ Ma 11011 bastai
illcomilltC:iare, bi\sog:na eominéiare belle.. Ineo­
miIlciare m:ale plOItr,ebbe voler dire otte:nlere 1111
effetto llegalti'vo, lln effèltlto disfattista. che po­
trebbe aVf)r.e dell'irreplaraibile. A mio modesto
avviso ill'eomilloeialr·e belle vuoI dire eereare di
inllne:diatanl.ente tr3Jsform,are lo 'Sltrume11t.o po··
litieo elle la Provvidenza. e la sa.g'g~:ezza e la
bl~olla VOIOlltà degli llolllini dei Goverlli dei'
divelisi Paesi ei hlanno dato.

Olecorre. per il funziol1alnell1Vo, pier esempio,
cIle il Com'Ìltalto dei Minlièltr'Ì 11011 fa.ecia uso
dlel veto Slll p'rogra.mma degli! orldilli del gior­
110 cIle (Bi darà l'A'8Slelnblea eonsllltiva di
Stra,sbl1rgo; oClcorre c.he il Comilta;to dei Milli­
stri pOSS;8J Ideei'dere in Oglli caso a. Inaggio­
rallZIa, e ehe Ilon ei Siia mai bisogIl0 della ItYUt­

Ililni'tà.Sarà lnol1to lltile icne l'Assemblea con­
Sllltuiv1a lotte'n~g!a 'llìna segr·eteria profp'ri'a ehe ri-
spol1!Cl:a ~da.v aiI1 t i all'.L~'sslemiblèa co1108ultlVIa·, eo11·
tr1ariamell1te a qllaal'to stabilisce l'alttlla.1e Sta­
tU!to elle ,col1itempla 1111'a segreteria llllilca ehe
rispollde lal Com.'Ìlt1a.to idei Minilsltri. È inlpor­
tantilssimo che 1'A,sìs:emblea eOl1sultiva. si sfor-
zi, jJIl ,ogni n1o·d-o, pIer' ·otten·er1e ch.e fatecian'Ù1Jtar- '
te al PI1Ì p1r1etslto ,d'el Consiglio dell'Europa la
Gerlna11'ia o la Repubblioa federale tHdesca., e
tUtttti gli Sitati' com,poneln/tli T'O.E.C.E. Alìtrettanto
degna- sede ìsarà l'AssembI/ea rconSllltiva di
S;trasbl1rg'0 p-er illsilsltere s.ul p:rin'eipio ehe la.
S1ol,ildalfietà tra gli eur,opei 11011 deve solo ma­
Ilifelsltarsi a Londra, a. P,arigi, a Bruxelles, ili.

StI'l3JSlburgio, Il1Ja ,de~e mal1:i~estarls.i allche, per
dovere di' Ol1.es(~a eoereI1Za., il1 Afri'ca, per l'in­
civililnento di quesito eonrtinent.e- e, .IleI contenl­
po, per la ri\solllZioll'e ·del probl1ema- dellI'eln.i­
gr~a'zion'e.

Accenno ap'pellla a ld.elle ql18lstioni di lnillore
ilnporlVanza, p·er qll3:,llrtO sarebbe utile, ,dalI lali;o
pra.tic1o € ldal lialL-o psieollogi1eo, ril8'o:lvere ancl1e
temp,eslt~i'vamìBITte lee'rt:i piccoli problelni, VlIOi il
probleana del p.alslslapor1t.o europeo, VlIOi il pro­
blema di trova,re una deIlominazioIle conll111e
al!' ill'Sieme dei territori degli 8,tati lll,embri del
Con!siglio,

C:ertamenJte fil1e ultimo di que8lt:a .L~sls,emblf~:a

COl11S'111!tiva è ,di 'trag;foJ:~mlarsi' ill lln'A.gBoemblè·a
deliberalllue, per poter l'lappTesen1tare con la
lllruslsÌima eomplet'8'zzia e llamalsslÌlma in1d1ì'pell­
deIlza i popoli.

A qllesto prop'Ù.s.ilto dirò ch1e io p8'rson~al­

mellte ero e sono favo:rrevole all'illvio talI'As­
s'emblea eOIllSiultiva an/che di non p-arllanle:ntari
paTticoIa,rlllent,e IctQInpleten1ti in 'questi problemi.
Per lo 81teHso motivo di ottellere Ul1'ASls:enl­
blea cIle r iap!p'resenlta8lse l'illlsieme completo dei
p-op·oli d'Europ,a, 'cl1le ,d.elSise 1111 p-anoramla. fOlto­
grafi·c.o ·di qll81l ehe 80110 ~ popoli d'Europa,
ero del p;arere, in lln p-rimo ten11)0, ch:e lancllO
IIom/ini ·deII'opp-osizion.e ,dOV-eBSero p,a,rt.eeipa,rv i ~

anehfe perehè poteslseTo Hssere testimoili dello
spiri'to. di unità' e ·dipaee ·che guida. e g'uiderà
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i lavori ·di detta. .L~.'Sts,embltea.:Nli ,8'OtI10, ·poi, la­
sciato .'C0'11Vi11iCeifl81,da.i miei a1mÌlri eh·e 'slost1eneva­
n,o di :n:011 pnt1ere. aJfildare .alle: [lOCO amor·evolti
,el1re d,ei s€'Ila,tori dell'Oplpos.izionfe un Ile:n11ato

.lp1er lltoi tanto prezioBo. 'È~ logi,c-o i.llfa;tti eli-e, al­
m·èllo a ques1ta prima ASIBemblea, dal buon fUIl- .
zion,a,mento dìella gu'ale, ,dai risulitruti' dellla, qlla­
le, ldipen!de la, r!iU!sìcilta o m/ellO di un sì gral1de
progetto, n,on p1ossano par/tlecip,are i lleg1a;tori
della bonltà del prog!etto Sltesso. 11irò di. più:
pellSO ianlehe - 18 qui mi riferisco natl1rallne.n­
t,e ai ,deL8ìg'ati :di tutti ìi Paesi - ,che in, Iquesta
prilna .i\.ssembl,ea, non dovrebbero 11eppure fi­
gtlI'are tlom;ini .ehe Isolsltleng:runo il Consiglio'
dell'Ellropa semplieemente per '18eguir1e la eor­
rellrte o slem!p,li,eemen'te in funzione ideI loro ti­
more dle11a R,u'slsia.. Penso -che i partecipallti
a -qu1esta p1r'Ìma AI8Isemblea dovrebbero essere
tlltti' llomini ic,onviIlJti della nleceBsiit,à .e d.ella
pnslsibil,iltà. di qu.esltia unione !europ1ea ]Je.r se
stessa, in quanto sOlddiHfa ad una esig'enza. i.n-
Sio'P~p·ri.miib)il!e, sOlcialle .e :polli't.i1ca. d'ei n'os.t.ri
tempi.

Ri.t'O:r~n!a~n,do aig'li uomi'ni dell'Opp,osizio:n-e, ~i .
pHrm-ettallo che io diea loro .che p1eeeano di
'plQlÒa ICro~r€lnz'a. J\1lenlre ·da un 11'ato s,i ISiforz:a:llo
pier partecip,a,re a qU1esta Alsse:rnblea, dall'altro
sostengono ehe qU.e8to Con!siglio d'Europa
s,arà lln abor1to. Mi eonfor,ta il pen!siero che gli
u,omini ,deJII~Op,p·osizion~, all\ehe' :in .f;att,o :dj :pr10-
blleJID:i in.t,ernazionali, !:rl'on, IBono Id;eÌ bu,oni pr:o- _
fetL lT'ann'o 'profet,izzato ch!e il Pia.J}'o I\1Ia,rsl1,all
avrebbe segn·wto la rovina dell'e\c.onomia dei
popoli europej -e ,dobbiìamo' oggi ammette.re
ch,e il Pilano slteslso, se non h!a ril$ol,to miralco­
lis'tileamenrte e definitiva111enlte - e qUilld'i do­
vrà esslere integr.ato - twtti i p.roblemi eCono-
J!lil(~i€'u'r'ople~i, Icert:arrrìen..tf\ ha eontribuito alla
sa1.vezz.~ immedialta delTa economia eu:ropea..
Hallno p'rofeltizzlruto ehte il P'a;btoAtlalltieo era
destillato a s-uBcitare imme'dilatamente la.. gu·er­
ria e abbiamo visto (che ·il PrutJt.o Atlantieo ha
aVlllto 'come rilBul'tato tlnia eerttadistensione Ì.1l
Ellropa e nel mon,do.

Oggi ISIÌ ,afferma che il Oonsiglio Id'Ellfopa
llnnUllis1c,e ni'Bllltie mia ·aumenta·llIadi~ilsilolll:e tlI'la
i 'popoli d'Europòa., oggi si afferma che il Con~

siglio d'Elliropia non è Ull tenJtativo di la,ttU!are
un'iiid'ea ISll1p'ern:a.zÌ'ona,le (è 'Stato ,èlJet tlO Ida:l;!' OtIl,O­

revole B,3JSSO ailla Ciamiera), ma un !tentativo
di '!8'frutt8Jre queslfla id'ela da p!ar1te dei llaziolla-

lilsmi dei var'Ì Pa,esi ai loro' fini egoirstici. La
opp'Oisizione sosltielle che il ·Consigllio d'Euro­
pa nOll potrà svilu.plpa.r\Sti e qu.al1lt.o meno 110n
potrà lessere iehe -llnam.al1i~estaziollle contro 1.'

popoli dell'Eist europeo.

Permettete, ollorevoli sellalt'Ori, c.hè invece io
faq:c:ia oggi il bUOIl profeta. lo penso.che il
COll,siglio· d'EurQp1a slarà il primo p·asso per
qUJel}a llnione. che 'doyrà· p,erm,ettere ai popoli
Idell'Oeeidenlte etlrOp1eo .,di render/si p·oli,tica­
m,en,te ed economi,eamentealllche P1ilÌ indip·ell-
derlt.i .dalla .sbessa .i\.lnériea, leh,e p{\rm!ett'erà 'a
queBti pO'polli di eostitllire quella :terza forza
mon1diale ehe ,dovrà eSlSlere un f01eola,io ,di p·alce
e di liibertà. L'Aiss:emblea '/eonsultiVlu, si allar­
gherà, Vlerran.n.o am,mesISii. i rappriH\Sr8l11tal1rti di
molti altri Paesi; l'A:ssemblea da eon:sulltiva ~i

tra,s:formerà in deliberante ed allora a.n.c.he voi,
Bellatori soeilalisti e comuniSlti, avretle il dirit.to

. le il dovere ,di intervenire per· po;rlta1re là ilI vo··
stro .doverolslo con)tributo ·di crlitilca e di sorve­
glianza 'e Idi eOll1trollo come rappresentanti di
lllla pa~te, ,sia pur,e semp're più' piceola,del
popoloit:aliano. (Commenti). Ma oggi' il vo­
stro controllo in quella Siede è inutile in qu,an~

·toc,hè \pu\r-tro.ppo 'qllell'As\s~m,blela ·11Ion. è ,del"Ìlbe­
rante; se li eOllsig'li, !se le r8JClcoma,n{la.zlonidel~
l'ASl8iembIea dOVHlSISlero eSIS/ere traJdoltlti ill qu.al­
ehe cOSla ,di 'eoncreto, dovr·aIlno pur sempre ve­
l1ire per la ratifi,ea· in questo Pa,rlamellito e

Q1l1, il1qu·esta, Isede, p,otrete ,slempre falrlè' qU1e11e
critiche -e svolg'errìe quell'!~zion'e di .controllo
etli v'Oi avete ,dliritto.

Coneluden,do, Bi può ben dirle che qllal1~tlll­

qlle il ConslÌlglio Id'Europa non rap,p'rlHlsellti e
nOll eQSltiltuilslea una vera Un:Ì\tà europea, in­
qllantochè al C·onisiglilo d'E.uropa. i sin.g,oli S''tai­
ti 11011' deiman·danù I!eslsuna piar1te delIra loro
80vran:~tà, è .pur veTO che eoD. ii Conlsiglio
d'Ellropa !S'i Slc.hiude ai popoli dJi Etlrop.a 1111

orizzo'llte nuovo.

.Anche la s:celltla di Strrusbtlrgo eom1e sedie
dei lavori del Consiglio è per me ì~i- bUOIl alli:­
spici'o. Strasburg'o, 'ciltltà millen'aria, punto d'iIl.­
eOlltro· trra due grland.'i civiltà euro:pee, la ge~r­

manica e la latina, inconltroqtlwsÌ sem.pre tr.a­
giloo, leittà Iche p'Ìùdi q~a.lsii3J8i altr:a -h·a, do­
VUJto subirle -le sevizie, ha dovuto e~81sere vittima
,de]Ta fol~lìa ;n:a1zIÌonaliÌstla Id}eil p·op,oli 18 ,deig'O­
verni, è p·e1r queSIto motivo, oltréehè per· la po­
siziolle ·geog'ra.fiea, inidovinruta .sede ,del Oon:si-··
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gJlio dell'Europ1a,. Sltiral8burgo og.gì 11011 è più
tlll temllto ed o,diato iCiaIlle mastino di gllardia
alla-fronltlierla, ma è ·divelll1to Ull amato cen,tro
di irra,diazi'olle ,di 'Slpirit.o 8l1rop'eo.

Ideleg'alti italialli a Sltrasburgo, Ile SOllO si­
e1lro, si 'eonlporterallno ill lnodo ehe se tra. i
:de'legati ,dtell·e 'altr~ nlazioni ,vi 18laral1a1odei ralp­
presentanti ancora ti1ep-idi' ,e fredldi - e peJI'So
cIle ve ne saranno -- quels'ti deleg~at,j alla fil18
d'ei lavori si Itlrovèr,anno, Idiremo eosì, irrilne­
diabilmellte eonluag'ilalì:i, ISie a qualcuno pia,0erà
a,neora di chiama,re la nostr,a fede lIlla· ma,lat­
tia lltopirsti,ea, ma, eredo ehe p-Ìù esattalnente
si potrà dire che risul1terallnodei cOl1V'e(t!titi e
d·ei Tedellti, seql11e\sta. n,o.str·a f.ede si può, c.ome
io ritellgo, chiam:are religion,e di Patria, vero

am,ore ;di Patria; ·percb.è, ,onorevoli sen·at.,orl,
1111 bUOIl feder;aliBta vede e vliole il proprio
Paese PIÌÙ. pro/slp'ero, più gra!nde, più rispettato,
nOl1 dico più ltle~llto, ma più almato e' pereiò
più sicllro ill unla. Ellrop,a federata,. (Viv'i ap­

plaus.i e cO'ngratulazio1~i da destra e dal
centro).

PRE,SID:ENTE. È' iS'critt,o 'a IprurJare ilislellla­
tore G,on,z·a1leis. N'e ha FacioU:tà.

l10NZA·LES. I HOleialisti delTI'Oeratilf: i , qlla;]i
110i sialno, h!anno ormlai da mezzo seeolo llna
tradiziolle di adelsiolle così fervi!da ed operosa
all'Idea Ellropea, che è chiaro 110i voterelllO
p.er ,l,a, :d,elega, al Ibresidente delIra R,·eQJl1ibbli'Cft
'O'llde T'atifilcal'"e· lo ISlt.altllt.o ,d€l 'ConsigJi'o d'.Ell­
r,op,a.

V'Qlrrei Bolo!a,c:c'enn~are ai erit-eri 'COill i qual\i'
-vo t:i1alln'o, eriteri ·p,articiOilarm,ell'te m·orali : p,er-
chè q'uaJ!do i problem-i p,oliti·ci rdivellgol10 pro­
blelni' llmani e at,tingono all,e più allgl1sfe spe­
I~allz'e degli llominli, diventarlo problemi mo­
Tali e eOllcritleri rnorl3J.i van·no risollti.

Per 1110i è .in.t.eso èh,e 10Stlatu.to d,el Consiglio
d'E~'uropa, lse lo si gu.ard.a 11ella 18111a attl1ailità~

è forlse una povera tCosa. 1) Le slle' 110rme
80110 llorme as.silstilte da 1111 potere giuridico
assla,i limitato; 2} Il suo orgallO' essenziale,

·cioè iiI Comìt'a,t-o ,d'e'i 1VIinistri, è lln,a, ra;p.p,re-
S8Illtanz·a di ficllllciari dei' GOVierlli più ehe di
fi·d'llei,ari IdeI 'polpolo. (Lo so, sigin'ori, in regi'lni
·di,derllOlc,rlazi,a 'p'alr'lla,m~ènta;re i Mi;nisltiri V 1el1:gono
da llll eOl1senso popolare, 'Bono Ulla forlna di
rappre.8leIlJtanza· della !S'ovralli'tà pop·olare. Ma
nell'alccezione pol'iti,oa generale, qua.Jldo 1111
eletto fini'see al b,alleò del Governo, una sorta

di alltagollilsmo, pér la ,divilsioI1e delle fUI1Zìo­
Ili, finiBCle per d-et1erInìl1,ar,si :ed i Ministri as­
rSumollo quasi faltlalmen!t1e ilI 1"11010 ,degli eterni
:al~eu.sla~ti!). ()Ilde, n'el easopall"!t:icola.re ·dtel (Jo'n­
siglio d'Ellr1opa, ènlla.le ·ch,e l"orgaJ.lo -eBs·en-·

, ziaI,e sia di fidueì'a.ri ,dei G·overlli m!embri. Per
cli più qllesti fi'ducia,ri h ìal1110 allell'essi 1111 P0­

tere lirrnitato: SOl10 - -lo dice lo Staltuto -­
dei «raleeom·a;nldat,ori» \pres'So i l'oro Cj-:overni
delle rdteliberazÌ-oni ·d-e.l (Jonsigli,o e dellI' .i\:sIStem­
ibl.ea; 3) L'.L.\issemb~l€a" ·clle· p1ur·e è più va's-ta ed
h·a. un:a, pilÌ vasta r'a~di,c~, soff.re :della slt,essa ma,-

~rutti,a, pel"c.Ilè in ltallia i deleg'ati Sìa,ranno ,de­
signatidai' ·dl1le ran1i del Parl1alnell'to, altrove'
fors:e 110, vi/sto ,c,he lo Sta;tu,to ,dei} COl1lStilglio
europeo demaJl:da ·ai Governi -la p,roeedura. pe.r
la 110milla 'dei r,aippre8lenJta.J~t:i. Per dì più qlle­
sta Als,seÌnblea Il.a al1,eh'lesIBa llll potere IilIll-
taltissirnto, il l,p1otere !di ieJSIS'ere oonsllltata, e

gru oggetti cIle Si'a.l10 aJl'ordille IdeI giorno 11011
:fjaltto dall'ASIBelnbleIa, D11a dal Oonlitalt~o dei
1VIillistri .

PIBr tut,to 'qlltesto I!o St8Jtllt,o ·del C'Ùnls:iglio
d'Ellrop'a è oggi lilla povera cosa, ml·~ se si

consid'elr:a ,da ll'll 1~ll'l]t,O ,di vi,slta avv,enir.i.stico,

non si PllÒ Il'Bga.re lche è il prinlo paslso sll11a
~sfJr3:,dta ,elle h~a 1111'amèba lontana, Ima T1aJd:iio,s\a,:
gli8ta,ti Un,iti d'Ellropa!

NOl1 è vero qllel ehe dicOll0 i matemaltiei
cIle dallo zero all'un:o corrle la. ,S'te'Slga, diffe­
renza che tr,a il 20 e il ,21, tra il 100 e il 101!
No, l1ell:a stol"ia1 n.'81111apoliti1ca, dallo zero al­
l'llno corre 11111a dis;tallz,a enorme. Ora qlri sia-

.IliO appl1Il'to i'n qllesto calS:O, del p.alsisaggio dal­
lo z,er'o all'un,o: si :pia,S'8a dalI 11u11i}/a. il1 ,dirit·to
·wl!la n'O'f1ill'a interl11aZiio11ale. }1'"'ino a ieri ei fll­
ron,o deliberazioni, o~din.i del g'iOr'llo, di8lc.orsl~

libri'; eOllgressi; li eOllos1ciamo tlttti. Ma qlle­
SIto di oglgi,m,~, il Oon.siglio di El1l"Opa è il pri-
nlO i.S_tit\lllt,O ,di ,diritt1o ,che vuollerleaìlizza.r,e
il1 qllallclle lllOdo l'Idea. EltrOpea; e, notevolis-·
sima carrutteri'S.ti1ea, si 'trwtba ,diull istilt.llltO di

:diri t.to poerm:a.llentl8, ,che ha i su:oi lorg'aniÌ, elle
ha la Sl'La. sede.. (Halll1.0 dato llll disp1iwcere per­

ISionlal,e a Nitti Id'esig:n,aul:do eOnlo8' 'sledle iSt,ralsbur­
go, mia eomlll1qlle eSHo h,a la sua ·sede). E lo

,Statllto ,eh,e :dobìbiao.llo raltifieare lassunliB· le for­
ma ·Stoill811}I1B Id!ed tY"attato ii1nterI118;Zi'Qlnla.le, e 110i

siam·o :ehi/amati a ,del,egare iC'a,pi td~g!li St;3}ti;'
re e pr,esid8illti ,di :repll1b'blilC'a., pier la ra.tifi'ca.
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Lo ,St.atuto 'diohìaira eh:e il Cìonlsilgliod'Eu­
rlO.pla tè :llnla .3fi8solciazi'onedi 'Stlati €!UT'o!p'ei
ilIIll.post'a (Ila. p1ar1ola t,esbual.e· è s'im,p-ose)
d'agli i,dreru1i umaini ehe 'uniscon,o 'questi
StaJti.

Non è Ull Par1almento, per1chè per la isua
origille Ilon elettorale, per la Slla fa,coltà enli­
ll!ent,emeIl~t,e. 'C1onlsUlltiv,a è piutt'OIS.tIO UJ.1··pr:epar­
l!arnell:t,o. US'o ,lia, :p,aror}a cIle ThOlIl è !Iluovai nel1ra
storia e chle non è Iluova soprruttutto _11ell'evo­
lu,zio.n'e ·d'ei granldi prineÌlpi aneh'8 ;rilVo­
lllzion,ari. La Germlania nel 1848 era compo-
Ista. di cir:ca 35 Stati e la sua a'8lplir!azione era
l'llITi'ollle dell1e Nazioni' bedeslehB.. ISi lè Icomill­
cia=t.o .eon lln p,repa:r.Lamlenito. ISi ehia:mav.a eosì
la C;onI8ltlt-a idi ]ìrl3JnICoo:florte .chle è u:no ~de-·

gli atJti della rivoluzione europea ,del 1848; la
qllale ha rilsollto i problemi ch..e eran.o alIo l"!11

pilÌ ,attua:li, ,dell1e 'n~azi'oIlJalità '81 tdell1e C,ost,itu­
ZiOIli, ma il problem,a dell'unificazioIle degli
St8it~ .elurop'ei, lo ha ·11Jraman.rnato a noi ill e1"o-
d~tà. .

Dll11qlle, 181e Ilon tè lln Palrlamento., è un pre­
p,arlam·en'to, ehe Ila lanlch:e ì suoi p'roecedellt.i
storiei ·di attività .fecon1da. Ed allora c'è caso
- io Ilon facc:io il profeta., che è lln (lanlla,to
m,eg.tier~ - ICl1\e v1e:r:annenite il 5 m,ag·g'io
del 1949 (la dJaita in. ,c,ui fu delibera,to lo Stà··
tlltO a LOIldra) sila un.a da;ta Istorica e eh,e l~oi

oggi si sila ehiama~ti rud uIlrito che, prob,abjl-
luen'te (avrà IBt,orilea ,gra,nldez,za. P'OI'ltiamio unla
pi'Clcola, p,ietra, squ:a,drata, ma è ~a prim:a pie··
tra Idi ll11 gran,de edifilGio.

Ed allora, se qllesto è il} rito CllÌ siamo ehia,­
m.ati, 8e qu!este sono le p08sib~lità diell'istitllt.o
in sè modeBto che og'gi in germe Isi a,tJtu.erà.
(stia tran,qllilllo, l'onorev,ol'B Nitlti: è ·po,Sisibile
ch·e il ConiBigli1o etllropeo 11011 labbia lunga vita.,
nlla Ich'enlel 1949· i.n: IStrasbu.I'igo (Il1on eom\inici,
IlOIl è POSl8ilbiIle) , allora, dicevo, se:· Isiam.o eh.ia- .
mia/ti a quesito rito, con 'che !senlso noi al rito
,ci avvicineremo? L,a rispo.staè c.e~ta, e forse
d.e!CiÌlde in ra,d'iee ·ogni 'altr!a qUlest!i1onle. Biso!g'nìa
ravvicillarvisi con un,a (sorta di SlelllSO r~,ligioso;

ibilsog'na :che .Jl'Oli 'si irubbiia ila coS'c.ienz1a le la
VOIOI1tà. dr lcompliere un atto :di fede!

Lo so, g'1!i Sieerttiei dir:anno che queste sono
gh.Ì'r1aIllde ·di palf'oil,e, e Ich1e ,ghirlla1n,de .di ,par'ole
sono anehe quelle eh'e sono seri,t~e- nello Sta.­
tlltO del Consiglio, nel proemio e nell'art. 1_;
l'haIl110 detto e Isc.ri1tto i seIllatori e i deputati

conltrarli ~l ,disegno di legge; a.nche quelli che
hanno Ì11.gl1r1ia1,Q m1eno ques1ta crea;tllra ·ch,e na­
see, ha~nno .p·ure va.ti,cinato ·che l'i,dea. non' uIs.ei'·­
rà da.i limilti .dell'utopi1a: onde 110i, se p.ure in
biuo~,a fe1de, Isila~'o Id~gli uto)p.jl~lhi?

Può Id1ar'8lil, 'ma II~aS'ciat'8~.i -·dire 'Gon :ru8'SO­
lllta si'nc.eriìtà cIle lse questo .sarà il destino,:
se pIer ora l'iideadel <Jonsig'lio d'Europa nOI11
us,cirà ,dai confini idell'ult1opia.,ebben/e, noi, nel
gj'orn!o ·del fall,ilIll'ento, isar,emo lJiù eOD.:t'811ti dj
€Issere sltalti ~ fra .gli utop,i'sti piu1ttosto che fra
gili lS'eetVifC.i (appl,au.si dail cen.tro) pe!r{)hè ogli
l~tlop.il8'ti sono una, forza opteran!te e là storia
li ha cel1to volte in!coT'on.ruti di vi1ttoria., mel1:Ìre
gli s:cettàci 180n.o Ul1!a forza dis.greg'8Jtriee; so­
pratttl!tto qualldo aiS18l1mOnO quellra formla pro­
febic.a ll11iver:salilsltiea c,he ha aJssunto og'gi' l'o­
norevole Niltti (dico questo con tu·tto il ris.pet-
to., l'affetto e la lde'Vozionle mia per un v8lCichiò'
ed illUJstre parlamentare!). 6e ricoI',dia.mo gli
illitervenlt'i ·d~el 8'énatore Ni'vti in quelsta Assem-
bl'8la,.,oss8Irvia,nl1o ,eh,e tùtti ,sirils,olv,on.onel ln:ot-

~o ·di nOll far niente di nllOVO: nè Corte eOlsti­
tll'ziion,a'le, .nè R€lgionle, n'è C'on!sigli1o euroip,eo,
ecc.

PreferISCO eSlsere fra gli lUtopis'ti PÌ'lltltosto
che fra gli slCfelttici, anehe p·er1ehè qlleslti scelt­
tiei, ehi€! vogliono eSlsere uom.ini eminentemente·
;pr1atiei € idi1eonlo ·di ered'er'ea.ì fatlti 'c:om,piuti
dell,a er'OIn:aica, se n'Oln· ld'e!llla, ,storia., n,on si
\p'ersu~aldonlo ,c/he le ,granldi, '8Ì'n.-eere e fe.rvj.df~

jldee, i mit,i ·ch,e Idiv,e:nta,l1lo eorrìenti di 'OIpiIlion,e
mon/diaJ€:, S'ono' ·diei ~alt,t.i ',e !n!O'n StOlltanlt!o ,delile
i1deol1ogi,e.

Dopo gli seetltiei Vlen,~ollo i ,dicl1iarati' av­
verisari. È m:alinlcon.i,c.o dirlo, mia, è eosì; qlle­
sta idea che ,si p·llÒ eomb'a;ttere sotto l!a specie
dell'utopia ma resta nobile e gI"ande, q~uesta

i·dea ha aneh:e dei n-emi1ci'; e p·er Iion an·dar
lonltano bruslba citare aleune pa.role (i nom.'i noil

con!tano), pronunlC.ìa)te in queSito Parlament~

d'Italia alla Calmera e al Senòruto, nelle di8lcns­
sioni ,delle CommiSls.ioni, n'elle r leLazioIli di
11l,aggi,or,an,z,a e di 'min,oflantza, :nella diiS'CUS-

sliolledi ASlsemblea. Si è detto che l'idea elLro­
piea - per lo m'eno a,t·tuata come è. inizial­
Inlenlt'e in :qUleSJt,o ,Staftut'Ù! - è u,nla mlalS'chera
dellla eOlllservazi OIle, peg'gio aneora della rea­
zi,on'e; \ehe è llna o.r.g·anlizz1azi,one di .difesa d~l

r'egim'e ea,p:Ìtallist~c'o '00n'tr1o jll r'8lgim,e :dei IlalV'o-
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ratorli. E'd il nostro re,l,altore di min,orallza è
arrivato a scriv,er,e cll,e è tutta una. ipo­
,crjsia..

Tog;li at1ti, c.]}e pure è slt~ato il mellO draslt.ieo
n'611e offel11S'ive parole, ha detto ehe la, Federa·,'
zione ellrop,ea Sii farà '801tallto eOll il conlU­
nÌìSl110, cIle prima bisognla essere comull.isti, poi
si PlIÒ essere f8lderali'slti europei! '_rutt.o qlIesto
è ini,qll'O 'disp,regio le,p~,r Idi più è un 'proc'eI88'0
alle Ìnltellziolli. Noi ei rivedr'emo: o COllf8lS'se­
l'CUlO di avere a.vuto (borto oppure lo icoIlfesse­
l'anno i l10s.tri avversari; ma fare la sellt~ellza

,ora, in 'qu€lsti t'8lrm:i,ni ,off,ensivi, ,drelle illl1sinni
e dei sog'lli, fa,l'le l!al sellitenza og'gi, ill qlIelsti
ternlilli, mi pla,re arbitrario ed ing'iUlsto. Noi
ei rlilv.e1dr-eill.o, Ipie!r dirìe se alb!biamo aJ.vut,o ra­
gi!Olle o ItOI'lt.o a eOllfidare l11e11e spera,llze. lVla
sle qlleslto Consiglio elIrop-eo, come è creato

idalIo ,Staitllt,o ,di L,o'n~d'ra, faJl1irà, noi rì;sIPolllde-
remo eOll il grido di tutlti glI utopisti: il giorllo
11011 è qlles,to? il g1iorllo y~rrà.!

,Comullqu:e - ed è qlIes'ta la. ISe'collida parte
di Ull di!sleorso lehe vorrebbe eSlsere brevte -
è lltiJ.e 'V'81der,e lall'che ,ll€Ìll,o iS't'atut,o a,ttua.1'81 (per
fare 1111'op.era di disICu8sione p,arlamel1tar e che
sia utile e che sia IllOtivo di autorizzati 111­
tel'V'8illti :per i nostri ra.~pTesen;tanti ,do'lua,ni
a StrasbllI"go),qu.ello ,che tc'è Idi bell'e 'cdi

nlale.
Ho g'ià de/uto ellle la formla, ilI rilto eon cui

n!acSCie il C10l1IS,iglli,o e:ur'0:p,eo è uni :rito, IStollenne.
1-10 già detto 'c.he è il prinlo ilsuituto di dirit,to
in'ternaziollìa.le che vuole attuare un'idea, llU

istituto giuri,di,co p'ermail1ell:te. ~A.ggiun,giamo,

glIardal11do Ile diverse Ilorme, ·che è di eOI1VO-,
CaZiOIl'e obbligaitoria - e queSIto b..a iiI su,o ri­
lievo - perehè non è iIl facoltà ,del Comita,to
clei Ml,ll:istri , cioè .de1l'or.gain,o ~81seeut:iJy.o, di con­
V;Qlca.r18 il C'onlsi;gllio :d,'Eur,olpla: il Cìonsilg!lio
si ri1lIniràobblilg:a.t:orialmen1t'e alm'81n,o IThnla volta

all' aJ.l11'O.
Inollbre - e per~chè Ilon di'l'lo Il0i italiani? ­

i dieci Pia/es.i me,mbri sono 'tutti HU 11n piallO di
pari'tà e Isiceome gli ideali, ,che BOllO eOmllll'i
a qlIel8ti dieci Stati e che si vogliono realiz··
zlare nell'DIlion-e eurOl)ea (arti'eoli 1 e 2 ,dello
Statultio), sono id.e'ali llmalli ,che hanl1,0 altti­
nenza a.nlche alLa liber,tà e alla dignità delle
lllllane cr,eature, si è p,enBruto ehe la ra,ppre­
sentian'za ,dOlV-81SISe ,elSISter!e in f'un'ziio!ne ,del ln:u­
nlero degli ab'jltanti. Noi i vinti clelIa guerra,

I10i i poveri, noi gli inerllli, IleI Con~siglio d'i
S,trasb1Irgo avrenlO 18 rappr1elselltanti',eon19
l'Inghilterra le eome la Frall'cia. l\tIotivo di iro­
Ili;a.,ques1to, per l'onorevole N'it,ti. «Siamo i tre
gralldi », egli dice. Eh via... se è motivo di
irOllia per Ill!, plelr l10il è Idi gra11dre sodd.isfla.­
ziOlle. (Vivissimi ap'plattsi).

I..Jo Sta'Ì,lllto del COlllsiglio d'Europ,a, si può
11llltare, l'artieolo 41 81BprieSs.amente lo 'dl'ce.
È ibelle ehe ,!'aritli,eolo 41 lo abbia .detto espres­
samlen'Ue e che nOll ,ei si sila fidati' ,dei eri teri
gillridi1c.i generali (che in tema di diritlto in:Ìer­
n,azioI1alie valgollo qlIel ehe valgoI1o), i qllali
postlllallo che og~li ,i\.'Bs.e,lllblea sia sovrana.

Lo Statllto [del COllls.igjli'o d'Europa sd po­
tI'à dlll,n,q:llI8 ewm1biJar,e qllaln to m'81}tO a, pal' t i re
dal;lla 2a SoetStSi0'11i8.

111 Ogll'Ì Icaso la riforllla è preveduta e noi
ai nostri ralPpreselltalllti alclllle riforIlllel pos-
sialll'o srllg:geiriir'1e .sel1',z'laìlltro\. '

Èda nlUJta.re l'origille dell,a rlap!preslel1tanza.:
b,ilsoglla avvitarla più ,ehe lsi può verso la rap­
preSieI1tanza diretta del popolo, a;ttraverso la.
scheda el,etltorla.le. In questo modo si risolverà

111101to: all1el11B la ,qlùelstioniedell,e,min,orìaìn,z,e, che
n'el presel1te Staltuto, come è org'allato, 80no
·eslc1'llSI8; se iPlllrle la rB:SiClll1sion,e ,ha le S11e .r,a,g'lìo,ui
conle più illllallzi V8ldreluo.

In.lsom'ma bìsog'u·adal pr-eparlalnHll,to c,rea­
l',ei il Parlanlelltb .euro'peo!

.BisogI1a abolire la disposizione per Clli' lIlla.
dellibo8'raziolledel Com.itato dei Mill:istri (deli­

h.erazi'Ollte dì «raiec'ornalltdar,e ~ (al Governi) deb­
ha es.s€'r.e presa.a~lJ,a unallÌlnità: 8'em,pr1e Ctl1e'Sit.,o
,di'ritto di veto!? Quale eonltradizione il1 terlni­
Ili !Fatceianlo il prilllo istituto di diritlto cIle
vlIole ,sostituire alla pluraliltià d\e:lle decisioni la
c.ollettiviltà, (cioè ,delibere 11011 degli' Sta~i, IlTa
dell1a Federazionle:) per g~l\i iITteressi e per i bi­
sogn.i icomllI1i e ei 'troviamo con la eabala della
llllallimità che si ri,solV1e ill lln ,di'ritto di veto
e rapp.reS8:l11t1a l'81sa,speraziolle del diritto, non
dico delle m,agg'ioral1ze, 11011 ldieo delle lnino­
rlanze, ma l'eBasperazioI1t8' deldiriltto di lIno!
Balsta 'ehe lIno Ilon, voti peraIlnllllare qual­
siaisi ,deei18ione. L'asl8emblea poi, a,11cl1e 'Così
eom'è,' è ,Sf8nz,a inizi.uti\l(a nello Sta,t'ut,o; ,13i:8'O-
gnla conc!ederle la P'Olsls!ibilità almello di pro..
porre Ile questioni. Perfillo gli oggetti !a.ll'ordi­
I~e IdeI g;iorllo (qlIelli ISU ·cui non si' delibererà
\Che llllla l' ruceorrn!all1 d'a.z i;011'8'!) dovreb:ber1o eSHe:r-e.
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il1dicati .dal C'ons~glio ,dei' ~Iilnistti eon
quella t,aIe, un,a.nilmità.

M,a le ve,re obieziol1i il1 fOh'do nOl1 SOllO
qlleste; queslta è an/alirsi di avvoea,to, 11e'eelssa·-·
l'lira qualldo si tr'wtta di formare ,d'elle leggi;
lna l,e vere: 'Olbi·ezioni SOlllO obi1e:zi'Olli di eoseie:n­
za; !bisognla, su:p·erare ,qu,~lle.

I.Ja.prima è lehe 'ÙJggi .si tratta di 'rnezz,a, :B~ll­

}"·opa: è vero ed è tris-te! I>eròn;on basta 'dire
eosì: .se, ~er ,e;8temlpio, s,i nttelllI81s!se. l,a rrupp·r1else1n­
tanza ill fUllziolle dii com.izi elettoriaIi , la que­
stione potr'ebb-e essle.re bell diverBamellte riso­
lllta. E p'oi lea~tà vuole si riconosca 'che i dieei
StilAti sono la p,arlt1e migliore Idi Europa; e qu,an­
do ,c'entrerà anehe la G~rmani'a, ra.p,p1'es1ente­
t·emo l'élite del~a sltoria europea, della storia

.del pellls!iero e del ,d-iritto europeo; ill Ulla pa­
rola, la ,civiltà ch.e l'.IGurop,a. ha. ,da.t,o tal mon,d,o,
da.lla Svezia alla 110stra. Penisola. (Approva­
iion.i da destra).

I dièci St.alti hanno a,nehe un,a loro ealrlatte­
ri,stilca ,di 'Cllli 'o;ggi bl,s,og11a ten,er eonto per Ila
S,peral1z,a delle s,p€,rallZe, è,he è ,quella ehe il
(;on,sigl.i/o :d'Europa giovi rulla. pac1e!

TlItti ,questi Idieei ,Sta.ti eu'ropei, vinti ,o vin­
c1tori ehe ·sial!lcO !sta.tin1elle idue ltltime g'lle.rre
111'Ollldi,ali, Il.a,11110 v·edltto 'COl1 I!a evide:lliza ,d.el­
l',ogge.tt,o pròesent'e c.hoe lessi .810]1,0; ,sia in ea.Soodi
S.CIOllfi,tta si.a in :caso ,di vi t t,oria, i sogiget.ti :pas­
sìvi.,del.la ,g'lle1f!r,a,. La 101',0 V'Olce è un,a. v·Otce a,c­
credit,ata dall- ,doloT1e.e ,dal falliment.o ehe in
quei Pa.es.i è,st·ato portat,o ,dalla. H8aspe'ra!ziofi,e
dei n,azio,n,allism:Ì.

DlIlllqiule !i Plaelsi eh.e Olg:gi rS-Q111:0 i mem,b,rli ld€ll.
C'OllSig.lio ,d'Eur.opn son,o le is.aT1a.nn,o, p·er lor·o

. flln,zione ·e 11181ees:siltà, per imp,osizione ,d,elle 1"0­

vine eh.e }la]1.n,O ,a,llieOra int'OT.11'O, la gllar'dl.a
della pa.ce. (Approvazioni da destra).

S:i ,dileH: v,ni eO!ll tillUJaite Ila, ,P:6:liti:e.a, dlei blore- ­
ehi! N,o! l,o Stono eOllt\rla.ri'slsIÌm,o ai blOlc:c,hi lna,
t8e si PlU;Ò, idi frollbe al fa.tto· ilIllm,a.nente e brlll-
t,aIe dei ldJue :b:lolclehi nenliei, mettelre- un t.erzlo
bloeeo, cioè l111:a terzal fo,rza., llo:n sa,rà t:alnto
di guadaigl1a,to? .

Alt.~a olbiezilon'e dii e081c.i,-en·za· riìg:uairldJa l'a;r­
ti,eolo ~ ,d,eJ. n,olstro Idisegn10 idi leggìBI: sono
€IBcll1Si i ìeolnunisti, Isi gr.ida; più e8latt1wmenite,
8-0110 ·escllùse le minor,ainze. J1~u ehiest,o ,da, lln
dtelPllt.a,tio ·all'o.nor.evol,e S,forza: «Dit,e, le'è st,atla

un'i.n~tesa, Ulla 'deliberazione se,g'reta Idi leBclu-

'Si'OlltH ;d,ei IClomu.n:Ìstt?~, E (Sforza, si tè alzato! la
ldire: «,8111 mi{),OllI0rte, l1ìO!~. (Commenti da si­

·nistra).
L,a vi8lrità è ehe voi ,siete eStclìusi (si rivolge

étlla sin·is t'l'a) (io n·on ,dieto ché sia bell·e, PO,s.oo
,antC;lTe pernsare. ch..e sfa male p·er l',avveIli're del­
l'I,stituto) ma, isi.etl8 es,c1:usi .a1pe1rtlam1ent.e dJaJl
.C1~p,over:s,o ,del'l"a,tti,eolo' 3 èLelll~o ,Stalt,ut!O dì
I-Jon1drla., ielle ir€lei t a., c,on ipar,ol'e p,alcaltei ma
sole/n,nli, cih,e O.glli me:mb'ro' delCo,nlslilgllioe
,og;ni ra,ppresenta.nte 'dell'A:2.semlbleia. si i'mpe­
g.na Hull"OJ10re ad esserle un sin.cero e leale
reali~zatore ·dei fini di ,cui ·alrartieolo 1 dello
St,atòllto.

Eb,b'ene, ,eO'lleglli ,di '8;str,em'a 8'Ì\lljs.tra, peI"­
S'u\a:det.evi: lqlIte/sta, lsarà u;nla 'eon~grelg;a di 11to­
pi,slj, ,eonl,e voi dite, m,aìè IStOprattlltt,Q' una co­

lnunità di leredenti e ·chi inon erede è eselu'Soo
'per 'defil1izilolle. ,Sul fronlt,ollle Idi IUtIl,CiOl1VffiTtO idi
ffi,ontagna. è Soc:ritto: ~ Non ,entra c.h.e, ehi erede
18 sp1era ~: . è il .c~pQlVHrHO ,dell'articolo 3 ,dell.o
Sbatillt·o ,di LOl1!~r.a!! (Vivi appl,ausi ,dal centro
e ,da. dest1'a.). D'al!t1f1à, p1arte 'Vloi un,a ·fU~l1z.ilon,e

di mI.110ranza (;di'ritt,o 1Ie
'
gittilIll'O, ·dov·ere denl'o­

era:tic.o) l'a:vet,e .già ,esencit'a.t,a. Siete st,ati ,de­
gli alttivi rappresent'anti (della mill:orlan·za pa.r­
lanlent,all'e ,l}ielle C lom.misls1oni, ·nella .relazioiJ.l!e
di. milloranz.a" J1lell,a ,di'81cussio,n,e cIle ·avete fat­
to alla (;a1m,e:rla e ,clle iVi iPr~'arlalte ,a-fa,I' qui.
'C1ont'ro il ,disega}.o ·di l.eg~ge 'pelr il Con!sigli,o
d~Ji~ur,opa,. N,on è /qlu€lst,a, la Junzione ·del,la mi­
11·oral1za in teln,a legislla,tiv-o? T'enta;re ,di p,er­
suad8lr-e Iclle ulla lelg!ge n.on.:deve essere \erea~ta"

e, in' .811bordinie" t,en:t'arie ·di m,odi'fitca.re, miglio­
rare an'Che llln,a l'eg:ge ·,cui ,siate, eome p'rilll1ci­
pi/o, lC'on.trar· P,ai, 'a .dislC.Uslslione fi,ni,ta, è an,che
fil1i t,a, IleI/l,a forma.zi,ollH ,de~le leg:gi e ,dei bi­

lal}ci, La funzione: ·della milThoralnza [)'arlamen­
tar-e: .resta la l€jg;ge o il biI'3nlllCio, ,eh·e malgrado
l'op'e'ra 'd~eliam.in'or'a.nzasi è ,r.ealizz·ato. E,d ,al..
l,ora laseilate stare :giliarticoli 'della Costitu­
zion·e e il reg,ol,a:Inento :delle ·Cam.ere. Le leggi
.sonlo· fatt,e, p,er il }.or'o ,òig:ge!tto, n!on l'o,g;getto
è fatto piè:r Ile lelg,gi.

L'ulti:m,a 'Oibie~iOlne, ,di ,oosrcien:Zla è ·eh.e inoi,
una. voltai Idi ipilÌ, siamo i 8u:CtClu;bide'gli Stati
lTnitidi .l\.:mleriea~ È: ,q:uestrO ·orm.a.i un ar:g1o­
ln,en,t,o Ullp'O' ,a1blls'lat·o, 00 l,o rinfatoei:a1t'e irn tlIt-

t!e 'Iìe ioeeal8iol1le..Questta -però tè una !occasione
i8 b.agiliata. (lla7'it~ d'a.l centro det~tra). lo· so'ne
II11 ltOnlO sem.pliee, per1chè Icereo Idi ri.durre i
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13f,obl€:mi alla loro espressi,olle sem:plice. Eb­
be.ne, Isilgl1,ori, che .eos.a .è tI C.onsi\glio d'Euro­
Lp'a .sia pur eOlmplolst·~ Idei Stoli ,dieci Stati ,at­
tllalir ]i} una ·Unione fO'rmi,dabile e senzla
Ameriea: quelli ehe g1uar;dano - COllie voi
sem,pre ,gurur,d1a:te - ,ai :llJumeri, alle st,atistiche,.
·d.Ilcono 'che- l'ilThsieme alleh1e idi ,questi Holi :dieiCi

iStiatii fo'rmia u'na forzla~diÌ uom,i'llli e'ldi matle:rie
pìrime sThperi'or,e aqu8Ilìl.a tdteglli Sbati lJniti. E,d'
all,or.a percl1è !per ,gli ,Stati Uniti €Igein.q'nic.i,
ehe v'0:g.lion'o il~p,aldlr'OIlirsi !dei llllerc:ati te IdelJa
,c.iv1Ità europea, n'Oll ,deve 'eSiBere·vero !quei ,prill­
ei,pi,o !et·e1r:n'0 d'el divide et impera? Era1vam:o Idi­
V1S1, sila,m!o allClora ~divisi, ma la riunionlé
è ineolllilheiruta' :pri'lIl!a eoni il Pia!no 1fatr:s:h~aill,

p'oi 'COl1 l'O.E.C.E. re vifeJne loria Iquesto, C,onsiglio
U'EuT'op,a! Il prin'cipi,o è IruIlJc11e lliell'lnl1lo ,dei
lwv,oratori: «!S,e d!iiVilsi s:irum... ('1110n id:ùeiamo Ila
brutt-a;parola) Bt:ret,ti in!si.eme .si/an1 p,ot'enti »...

Voce da sinist!a~ Non p.rofa:nia.m,o l'Inno- ,dei
lavoratori! (Oomm,en.l1: e proteste). .

GONZAL·ES. I./lnlno Idei la.vor!atori Il'oi l',a,b­
biamlo Icanta,to ,ql1an,doffi1olti ·di 'voi. nlOll eran,o
a,TI·eora 11lati!

Dunqu€, ì !di€ei· ISt.ati SionlO ,quei tali Idi .cui
aibbi'anltO ;parlato, 18'011'0 s.t.ati i so:g:getti passivi
~dell·e due: gra'nldi ,g,u·erre m,onldia:li, sar€bb,er'O· i
so.g,gettipa/Sisivi ,delll'~u\ltima \de:finitiyal r,ovilIla,
Be 'una glle-rra. tr.a i ,due ,blocchi avverrà. E,d
allora qllal-e inter€sse i~perì'alistieo, quaiÌe in­
tereStse egem,onioCo, ,quale interesse Idi im[)e'ra­
Te !8l1 ·di :])oi, Idi ilnp:01'f1e a .n,oi .la ]or,o vol0,nltà,
a1vr,ann·0 lnaJ g,li St:atl lJniti ·nel fatto d.i uni're
in 'un .aut,ollòJma uni,one 'q'uesti Stati che sono
siclulramente ,dal la,to ,del'la .p,a1ee? Che i!llteres­
s~e hann'o 'ald 'uni/rIi, a, fa:r.ne: un :BaiSlcio:, un, Iblo'c­
00, eid la rnett!orli sotto l'egida. Idi u'n istit·uto
intelrnla'zion,alle? (Approvazio1li).

lo - 'rè 'un,aleo;sa leh:e n'nnl J'ieorderehe perehè
non ha im,p'oìrta,nz·a - 'SlonlO ,st'ato per1p.}eSiso
sull'a,desi,on·e 'a.! Pa1t,0 Atla1ntieo, e (.poichè
qua,llld,o ,si -tra,tta. ,di 'p'roblemi Idi ·C,ot8.cÌenzia, non
'C'è teS8'81ra Iche tenlg:a) ho ,difchi'aJr,ato nel marz·o
scorHO ;~pelrt;a:mente .le ragioni ~per cui .mi alste­
nevo ,dalI vota,re, le :mie per!plessità, le 13;n,go­
Bcie che il I)atto ~.i ·dava. e mi ,dà. Ma proprio
pier questo '8on!o più ,affezio·nat.o ,al Con,siglio
,europeo, p,eirc.hè se 'il C,onsi:g:lio si fa:rà -' €
·certo .si f.a'rà - se ,sarà ivit,ale 'eomt8 è Ilei voti,
sarà, 'una ,correzione ,del pl'i.n,cipio potenzi'ale

.di peri,colo 'che tè n;81 'Platt,o Atlalltieo; p€rCllè
attraverso il C'Olll8iglio eUl',opeo, si erea, (tue.!
bliOiC'c,o Id,eg'li Stati minlori Icl1~e, Illessi iIlsiem1e,
for.Jn,el'anno un,o Stato .per -tra,diziol1e, per ei­
viltù; e .per 'llatuTali fnrz·e .iorm,ida.b'Ììli le elle
,avrà - .p1erdol1.ate le ri]){;,tizioll1i - ,que:lìla-. 810-

stanzial'8, raldi,cale eostituz.ilo.Jl€ p:aeifiea.
An'ehe il C'onlgres8Io ultim,o ,d·ell pa1rtito, SiQ­

ci,alilslt,a ,d€ìm..ocratieo fran1eese ha vOIt.ato Ul1,a,
111oziQll11e 'in elli si 'afferm.a: «L'un.ifi1cwziofl1€
p.olitica r8!d 'eeOll!omi'cla., di ,St,ati ellr-~pHi» (lqulal1­
ti ,o più se Il,e p'otflal1~n:o raeeogli,ere, rs:i,g11Iori!)
« tè Ila enn,dizi,o:n,e ,prima, e nrecessaria di un,a
pace clUT'eIViOl,e ».

N,on vi t i81dio \più. Ho ill ment,e ehe proprio
attrav'erso il C·onsiglio ,d'Europa, He l8Ia,rà vi­
tale, si l'ea!lizz€lràLa ·prin,cipale ga~ra.nìzia di
paèe: ·che. Idi lì, inogini ,modo, biso,gna, :p,assal'e!
Dirieibbe D:ant,e: «Pia8lsa ,per ,q'uin'ci ,chi eerea
pa;ce! ». (Approvazio1~i).

E·dallora tè eon ,questi ,criteri e: senlti'men:ti
che Ttoi socialisti ,d€\IIl·oerlatiei ,doID,aJ.lodiamo
che i~l· Sell1Jat,o ,a,:pp!rovi il ,dise!gno' ,di le'gge, a
p.'atto eh,e l'a;Plprovi Icon 110 Ispi1rit,o 'ch·e ci si.amo
ISiforzati ,di delin'8H.f,e, a patt10 ch1e> eh.i vtQ\t:a
aib,biia. Iden,tro ,di rSè la StOsta,llza ldiqu,elst,e eose

sperate.

Allora. il (;OI1Sigilio d'lDu'r'OIpa resilst.erà, laJl,o­
l'la iiI Co·n:siiglio ·d'Eur,opa. ,sa'rà cl1iam:ato ·a
gran,di lC'ose; ,all,ora" IBH verrà il ,gio.rno' 'del pe:­
ri'colo~ .s:a,rà UIì,a sa1lvag·u.ar,dia: perel1è, ,~B

v'eTTà il giorn'Q- del peritc,olio Idi lilla, terza
gll'8'rra ])1<on,dlalle '8' se il Con.si,g'1i,o d'E:uflopa
sarrà 'vivò e p,rléiS~8Jnte all,che sOllo negli St.a.ti
di loggi, ]1,0011 ba!ster1an'l1IO p-iù in 'quelI',ora
di eOln,m,ozio:Q8 ],e sibarre del. r,egolamento d.el
(j,onslg'lio lellrol)'8'o, le sb.a.rre 'a:n'gulstìe~, 1'110
rlconosciut,o io istesso, :dell,o St,a.tut-o :di LOJl­
Idria. AI!lora Isa,rà iTr,oIID:p,en:t'B in ,quell1a As­
sernblea la voce !della. pa.tria., la v'Ooe d,elll:a
vi ta ,di tlltti gli ,St.alti memibri. Se l1iell'o,rla
del perieol,o, il C~·on.siglio ,d'El1ropla. n'on farà
,oper,a. di ·pa,(:,e... mi rin,crt€lsc,e p,er i n,ostri ,de;-

legati: m,a Isa.rà ben·e eh'e tn.'on torJ1ino i.n Pa­
tria. ~t\. Iproposit.o ,d,ei qu.ali ·deleg1a.ti, bislo'g:l1\a
che s.al)piallO: quaJe è la. l"es'po'll,sa:bllità che as­
su]non·o~ l'€'l'ellè molto ·di:p€,n,de ,da loro: «m'n]­
t,o ,da \Toi.la IJat.ria ·atten,de »; essi v'ann·o nel
11ltnl(.~~I'O ÙOSpiCllO di die.iott:o e sonlo a.rm,alti ,del
bll'Oll di,ritbo le ,d·e]le, bu,onre ra;giol1i. Q'u.iindi
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sottolilleare eOTI ,suffìeiente anllplezz,a l'un,a e
g.li a;lt.ri.

Il Con-siglj,o ,d~ElIT'op;a ~ ehiédo venia della
PQOO ,p-eT,eg'rill,a a.ffI8:f,m,a'ziorle - ll·on tè e non
p!uòe.:::sere· 11111la più e Il:ullla,' meno Idi .qua,nt-o
le Sll·e nor,n1e .s taLuta,rie sta.bili.seol1!o. Riuscirà
fOrl8'e ill:gra.to di l101l1potterl,ol 'Cllais,silfi'ear,e tSotto,
Ull tip'o bell defillit,o e oonosciut.o di or.ga.nl­
's.rno .gl·uridieo,di .n·on p·ot'8:l'lo compair.a.re enn
alt-ri of!g'a,nis.mi similta:ri; ln.a eiò ,- è ovvio ­
11011 può avere rileva,nza. rullculla.

Giova in 'Oigl1i- ea.so ricordare iC'01ne i :diteci
Stati che ,a. L'onldra, h.an·n'o' \p:artecipa.to ,all,a. ela.­
b,ora,zioIlte e T-eda,zio\I1le ,d~811Ie .nlo'rme illst'a.ura­
ttici 1delC,oll,siglio Id'ElLropa, ,n~oll hanno- illtle­
so ,dida,f' vÌ1t·a, eOl1 le. n'orime stesse a un su/per
Stato, ta. llnlO Sta,t,o ~eld~r.ale 'o .ald I~:n.a FHd,er.a-·
zi,on.e ·di iS:tati ,o ald un iq!uallunlqu€l oonlsil11ile .
ol'ganil8ill'o ,gi'uri,dieo. Nel ea:IIl\p'o illJteT,nazion,a.-:­
le,' ;più ,chie altTiov'Bi, le: ,con,quist'e ISion,o ,assai
11enbe te :cli,ffi,cBi. .l\.,nlc:he .se r·8telamaite:dla, eOITenti
s,em.pre più vaist,e ,ed Ì11l!pon'8'nti ,di o;pinìo,n'e
pubbliea, pur se rì-sp'Ol1td8lIlti ìad il1n'ejg!a{bili esi­
g,enze stlorieh.,e I1Blla, vita. degli Stati, l,e gT.alldi
e ,benefiche t.rasformazioni n'Oll' IP'OSS-Oll'O avve­
rarsi ,chepergra,di, pelI' gr.adi .3;Bsai l·enti .e ,di­
stan.zia.ti.

~r'uttla.vjla HJ11che :se il Conlsìgliod:~EuriÙ'p'a.

--- COTIle h,a ..rilevato ecc,e,llem.t€ment,e: l' onore-'
vol,e Gonza,lels - è-' -t·en lUll!gi ,dal rappresen­
taTe la eostituzioll·e ,di IU'110 ,St.a.to feder.ale eu­
rop·eo, sul 'can1lni.n·o ,d€.ll'unitàdél con!tinente
,8tS.80 segll'a, ll11a. pl'inlJapi'etranlili1are, un'a,C1Ùil1­
qllista 'che .r8·ca il1 ,sè i\I sleme ·delle fU:tllI'e
r-ealizza.zioJ1i.

È, sta,t·Q oss·erv.a,to ehe i ·due ,or;g,ani - Co­
mitat·o ,d~ei lv.Iinist.ri €id A.ssembile:a: eonsul­
tiva.- iattr,a.v·er'so i 'quali il Con,si.glio ,d'E~u­

l"opa. Idovreibbe: a,girH, h·a.nITo Idei p:oteri t,an:t,o
limi,t.a.ti ·da Ir€ln,dere iln,p'os-sibi.le lln,a. .slu,a Iqua­
l:Ull;QU-e ,a'zione. Ciò fra:n,eamiBn1t'e mi ,sembra
esa,ger1a,t,0 . .

Inn.a,n·zi tiUtt,o ilC·omitato idei Ministlri Viell-8
"a, 'eo.stituire un organ!o ,di tCont1a1tt,o perrln:anent-e
ed 'o~g'a.nizza.to· fra. i v·ruri ;St,atì e ciò IPUÒ rv:a.­
:leregià ,di per sè a, l8up,er.a.re eontrast'i eld. a
facili ta,ì',e atcorcli. Inoltr,e, ma,]g-rado che, la. d.i-
fésa I(]JenUa sovran'Ìtà, dei ;siln,goli ISbati m.ermJbri,
ilq,omit.a.to ,dei Mini,strideblba. a:dottalre le :sue
risolu.zi,oni ,qua,si sempre ',alla ~u11animità, le

>CteJbhono mo1to 'Oìperar-e e'con redelLe id·ee e I
i (P'J:"olg'ralln~lni Ilon. valn:n,o i11 giro· da soli, h.a,n!n·o
la 'v'8Iecl1i'a abitwdin,e idi alnlda.re il1 giro nei
pit8Idi 1d'Hg'l,i 11'O!lllil1à.

lo J1011 .8o.J1·0 pe,f g~li il1dj:vi,dlllalis'Jni SpiIl::Li €

·per la tfeoria ,d,ell,e èlit es: t80 ehe le id~er8, ·qua,ll,d·o
S'0110 ·o~·er,ose ,e sineere, 1810110 un f.att,o pe:r'cl1è
SIOll0 1111al f.oI'z,a. So ch·e, Ise, -aTl·che g.1i Itomil11
S'o:n'o spesso nl'0:3si più ehe im,ot,ori ~della.· st·o­
rila1' quainld,o le i!d'ee: div'ent1a.:no aziolle, ,si iniea.r­
.~lalllo n,elle perSOll-8'. La. r,eis1pOlnsabilità, i'l ;me·­
ri·to, La g'lOIria, ,o I!a verigogna dìelllei p·er;so'ne sonlo

b,en .·grandi.! -

.~!f.a 1101 !Siamo sieuridi sceglier:e; ,belle! Sia,­
mo .sileuri ehe Sice;gliér8Jll\110 ·'bel18 't1,n·ehe .gli 'a.l­
tri 110ve ·Sta,ti! E is·e ,dop'o ,a!ve:re votat·o reol,s€'n­
timento chle h,oa,c,(;,en.111a,tiQ', Ise .dOìp,o aV'8rre -scel­
t,o ,dell,e per,sone eompe:t1en1ti 'e ,d~egn,e, l '·es[),eri­
melllt,o :DaJllirà, €lbbeIlJe, llioi ripeber!81m:o 'a\Il!Cìora
lll1.a, v·oIta,: 's'e il giorn,onton è· qu~est,o, il,giorllo'
verrà. (Vi'oissimi applausi e moltissime cort­
g1'atttlazio1~,i d,al 'ce:rttrp e da destra).

Pl{·EISIDl~N~rE. .È .is-e.r.it,to a.p,a.rlar,e il se­
natore ·C'.erulli Irlel:li. Ne hla .ìfrueoltà.

:CEI{ lJLLI IR~E:LLI. ()nor8vroli onlle:ghj, do­
PiO il ,diseors,o eOll il quale ,1'o:rì:oriBivo.l'e G,on,za.­
l,es' èalldato' la. f,on'do ]lell'illJUiSt.rare tut t·o -ciò
eh,8' è ,a,t.t-inen:be tc,on il C,onslglio. d'Europa, ,mi
s,embra ,che! :sÌ'a rimlast,o b,en .P'OlCiQ Ida, ,dire.

L'imiìtierò pie1rltanto il nlio inltervento la po~elH~

,e .8tonllIIl,arie !osser1va:zio111i, a,tlt,enrHlldomi, a.nehe
pier l"olra ta.r1da, .rud iu'n blr'eV'e ~alppu,nlt!o 'cll,e se­
guirò stre:ttamen.t,e..

Il J1U:OVO ·org'an.isnlo,affaceian,dosi .alla. vitòa
i l}lternalzionalle, ha. so}leva.~·o, ·a lTI!8' pa.re, ,due
'Ordini ·differ,en t,i di i:ll,t.e,r\pr1etazioni, fra. loro in
contrast-o. C'on le une, impront.a.t-e ad un senlso
qu·asl 'preeOllC€,tto d~i Slfi1du,cj,a, si tende a milli­
mizzare led a svaJut.a,re l'ent·e lch'e sorgìe; eon
l€ rultr-e, invtece, :anim'ate f,orlSe ,dai un'attesa
troplp:o te1rv'iidla, si vorr:elbb,e gjunlg'ere a scor­
g€r·e nel Consig'1io d'E1uropa eiò cli·e a.neora·
J.l'on vi è.

,Sfi,dueia e riserve eo6essive, t,ro.pp'Ù mareat-o
en·t:uisia:s:m,o SOlllO ,eg·u·alìnl,ènte ,pregiu'dizievoli
.all'a:ffernliazioJlle dell'ente in èlsame.

L'~es:atta,~pnr'tata, e ,perciò i .lilmiti ·del C·on,si_·
gli,o ·d'Europ,a sonomressi ,chi.aramen,te i,n lUlee
nel prieam:bolo :g.'el su·o .StaitlutIO. L"on·orevole
Geri.ni, inel1a. S·Ua, r.ela!zÌ',on,e,- hla proiVveldut,o a I
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risoluzi,01li ,a,dottate: ip'ossono, ,seeon,do il !di­
spostlQl ,djell',artJieOllo 15, 'par1agrafo b) ,d8tIIIIQl Sta­
tuto, alS'8Il1im8lre lafO'r1m:a dii f1a:c1colma'nlda,z:iolle
ai Cj'ùverlli; le qu'es t.i I}OSS,O'1ltO eSSfere la:!t::resì
ilIVi t,ati a. fa.rcon'o8r,er.e·~1 C,ornita.t.o ,quale s'e-

g'uito sila 'stato i1:at,o alle l'aeeotm1alllda:zi0111 i
. Ist€ISHe.

Il peso ,e l'effe:tt,o Idi tale ,possibilità Ilon d·eb­
1)01110 ·esseJ'€: Eo't t'ovallit,at i.

.L'altro ,or,gano ·del C'onsi.glio .d'Europa, l'As­
sem.hlea, eOlll·s:ultiv1a, h,a c1ert·o, r.ilsII}ett,o alI (Jolui­
tat o dei lVI ilni s t r'i, Pot·eri a.ll'Col'la lp iÙ \lim~itat!ì.
Essa però h,a la p'a.rti,c,oIarità estrem,amente
il~ t,eressa,ll tle della, S:llia ("·omp,osiziOll1B.

I Bllo.i 111,enlbri infatti, Iquian.tU.llque in ba/se
all'articolo 25 dello Statu.tlo tra,g·giaIlo la loro
origÌ'll,e ,dalla. -prìQic€,dUJra ',di .n:ominla, adot tata,
eon. libero Icriteri.o (lì CiaSC.llnG,ovìE·;rno, in
s'ellO all' ..A.. s,s,embil'ela. SOl1,O lll,ellllbri inldiIPHndJe:ntl,
ehe vot'an~o in!di,v.i,dlla.lnl,ente in 1110rne pr·oprliO e
11 OÌl g'ifl in Ilon11e ,del loyo F,aesp~ ,che Ira'PJpre­
Stentano, '11011, ,eOIl i P arla..m,ent i, le organjzz.à­
zioni ,od i lpaxtit.idai quali p.rovertgU:ll'O, r.na
solo l'idèal,e 1811ropeo Iclle ap·pa8sioolla i Jt0fO

ellori 'ìe'le,lor,o, in te1lig,enze.
È, proprio .là, p,arti1eol;a.rità - ICiert,o nuov.a ­

della 'Sua 'com:po81i:zia:n:e 01118 h:a fatto sOlrJgler;e
in.t,orn:o ail 'ca.rat.telri8: !del!l'Assr8lmble.a.· cons,llitiva
un'a eerta ·COiIlfu.sio!ne- ,d'i i,d~te, :dwndo l'llO'gO a

11,on p'OC]lì8' ,divergren,ze Id'i. int·erp.t"·etazioIl,e :della.
Slla natllr,a. .

]~a .gara.nzie ,di fuilzi,onam,en to e la fo.:rza
c.h·e rAssembl€a ,con,sllltiva p,otrà' avere,' ,d,eri­
van,o ;s,oprattutt-odal l)a.rtileolar.e H,spetto ,della
.gu,a (cloln·posizj,one. No:n ,deve .aVtelre rilevallza
rdeci,siva. il fa:t,t,o .ch,e i Ipoteri ,og,gi fis.sati IdalIo
iSt.atut·o siano a,s,g.a.i limitiati ,e scarsi. Si tratta
di 'vedere eo:me i ,suoi 'c;om,p1onellti sa,pra,nn,o
imp'Q:sta.ree svi1upp.a1r,e il eOllll1ne pr'olgram,lll.a
eurolpteo ehe .li ha 'rilu,niti.-

:S'el poniam'o :mente a ctò ,ch,e furon,o in ori­
gine i parlia~mt8:l1tlari Il:azi'on,a,li, e eome: ristrette
-ed' ,em1brionaliiosser,o le fa:.coltà loro ,alCoc'or­
da.tle, € se rif1ettia,illo al gl'all,d,e. eaiIll'lniill!O da
essi inV-BC'8 percorlso, fino a ,divenire i ea,rdini e
gli a.rbitri Idlella, vit:a 'degli ,St,a/ti ,dem·oer;ati1ci,
sia·nlo p1r,esi ·da. un.a il}iC'Om,pl'iilllibile fiducia an­
ehe l11ei rig:lla:.rc1i dell'eYlte di 8tr'as:hurg'o. ,'Ad
,ogJli ln1odo, aJfint:.hè il n.asc'ente C,ol1lsigli-ù d~Ell­

f'O'pa possa wequ,istaT1eqll,ella, saldf81zza le ,quel

pr·e:stigio ,elle Ile permettall'O' la gra~dl1ale tra.­
sJoI'lnazioI}e hl liI1 ·org,a.nismo :giuri1dieo .str'8lt­
taln~ente ,direttivo ·della, vita erLf·opea, è i!n,di­
Sl)el118aibile ·clle ,g:li ,St,ati europei ven'giano m.alll
mano ,m'odi.fieaI1ido il tra,dìzionale eOllcett-o ,del-
la Iso'vra.nità. 'stata1le,·cl1l8 ablbian9' il oOlra:g'gio

di ri.nllIllciarle a' 'ql1€'stO' sllperat,o le: paralizzainte
I~'o.gnìa.

:L' ftalia, Ich,e Ip'eT il ·8110 r,etaggi·o di civiltà (j

Idi ,IcT1ltura è ·forse Ila, ìnazibl1·e piÙiS,8,11Sibile a,d
a.vv,ertire le lelsi:genlzoB. gt.ori,ch,8' ·delF·ora e le 11,e­
c~es.sità di rin'l}OVaJn,en:t,o, ha. volut,o eo:nsacrtarte
iI1Ull a:rtieol!o ,della t8uaCa!rt.a, c,ostituziàn.ale
il prilltci:pio Idell' abban,dOìl10 IdeI ,l)Ol8tulat.Qdella
sovra.nità. Afferma 1'artieol,o 11 ,d,ella C,osti­
tuzi,o,ne: «'L'Ibali,a... :CloniStel1te ill 'con'diziol1idi
.pa.rità eOll ,gli altri ·!St·ati alle limita;zioni ,di so­
vranità, 11~81ees8arie: a,d' IU,ll ,or·dilllamen-t,o ,chel as­
sicl1iri I,a Ipa:ce 1(3' .la, :giustizia t'fa le nazioni ~.

EI:l è il c:oìn'eetto; d·ell!la lìlillit·azlilolll,e Il!81CteSlsarìia
della ,SovI',:1,nità llazio;ll,ale 'C1118' a,neher,ecen'te-
mente il Mini:st.r,o degli ;affari esteTi ·d'It,alia
11 a riaffernlat,Q a BrllXell'€ls piarl1~11~'O del!' lìnio­
11·e eu:rop-ea: « ..~lllc.he s,e l>lJnione €lll"Qlpea
'.- ]la !di.chia.rato illcollt,e ISf.orza _. è 'Uln, fa.ttf)'
la1equjsito, eS8a. .11011 è all001'a un fatto enm-·
pilltO. E's,sa sarà. lll1. ,fatto e(Jmpill~to s,010 qu,a'll­
diO gli Stat i etlr·olJtei si iSlaTanll'O alsHogget t a.t i
alda.bblanldolna..re lIna p:art,e ,d.€i lor,o 'èhrit t j ,80­

vranj ~.

0110revoli 'StHllat'ori, la erea,zione ·di Ulla. Eu­
rb:pa unit.a 11011 Pllò ,esser,e a.ltro c.he l',o:pera
di tlltti ,C'olnfo che hann,o 'credut,o e ,eh.e cre:..
·dOll0 in :qll,esto tSupren10 idfe:ale.

Ho ·ascolta.t,o ·CQ.l1 la più d-eferente e 'derv·ot:a
a,tt'8'llzj,o.ne ll1a,ronf.es.s1o, lc:on ]]~Oll l)0'Ca. 8'011"­

pr€sa., la <critica gev·8i1"a, an'zi OOleente ehe l'il­
IllSt-r8 Pre8id,enlt'e N"itti ha. l'ivlolto, 'prima. in
:sl8'dfe di CornrnissioIl'8: ,d·ogli affari €Ist,elri ed ,oggi
'Ql1Ì in ..A.88€11lblre:a, al pT1og,ett,o d,el COllSigllio
d'E,urOlp.a.

1)1eo eDin ISror.prlesa, p,er',ehè il PT,esildtBnte Nitlti
è Ist,ato ll11 pr-ec,u,r'80re, ltn cr'€Idente, un. m.~e­

sbro cle]l'ideal'8 '811rop·l~o .. 1I1i S'OlIO IA~'rln,eHsb

giorni '0'1' son,o ,di rieordar·e all'illutSt.re ll,omo
lài Sta.t,o le pa.role pie,ne :di vÌ:gor€, ,esuberanti
,di f,ede nella. 'possibilità ,de:ll'llni,o'"l1ie ·d-eII'Eur,o­
p,a ,cl}e eglipr1ol1uniciò ìuell'ormai l,o:lltana estit­
te del 1926 nella f.oresta Id'Etalllp-eJ8, .al Con­
gr€lsso ,dell·a :gi,ov€:ntù :denlofcr,atilca. F,ra l€ Ce111-
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tjnaia ,di .gitova,ni ehe lo 'a,cC/lamaroll'o vi ero
anehe io, .allora. studenJte .a:lla Univer.sità:di
P'0itite:rs. Q'uelle '~a\r,olle Iso.n,o rima.st,e inc,an·ce,l,.
la:bi.llne'nte imp'reBse nel mio cUlore e dev-op!ro'­
prio ad esse la, mia. ilnizi1a,zi,one ·all'ideale .eu­
rop1eo.

F,or,s,e l'atteg.gianl,ento Idi riserva ,del P.resi-

ldtente Nliittlil è IC!Offi1e iII ;'dQllor,e Id,ellll'artist'a'Cth·e
vede. nascere l'oper,a t\r'OpplQ! ·disiSimi!l,e :dìalla ISO- .

gnat1a Il€irfe'zi,one. M·a tut.t:aviia egli steSiso ci
ave.va meS8'O 'ill g,uardia alddlta,ndoci tllt.t'e le
1111nler,ose diffi,col1tà ·rl!ell'inlpresa.: .« GlI ,Stati
Tlniti ,di :F~llr'op'an'Oin possono slor'gler,e - seri.­
veva n·el 1925 !ntel suo libìr:o in:tit'o,llato "La
.p·alee" -'·,di :un tra1t't1o, "U;110 ict'u "; taln\te lo,t-

te -e tant·o odio nori pOlSBoniO .determin·ar1e UnlìlO­

Ili imm·ediate ».'
L"onrorI6'Vole Nittii a.ve~a inldieat,o anìehe qu'all,e

fosse l',rutm,oslfera. in·dispelnsa..bile Ip·erchè si po­
tesse t€111tare la eosftruzion'Bi di 'u;na EurOipia li.ni­
t a: «lJn i ,d,ea.l,e, per 'qllanto n·obile - Isono pa:­
role lche tr'o'V'o in·ell,o st,esso vol,uìm·e - no'n ha
llessuna possibilit.à Idi .attua,zione se n!on 'ri­
spoll'de ald un bi'Sio,g:no. Idi .realtà e 19:1i ISt·ati Uni-­
ti di }~ltrOpa, son,o ·ormai, p,rima .ch,e' lIn ld,eale,
1Ill :bi'8'og,n.Q idellap'r,oduzion,e e u'nla n€lcessità

di 'SiClUf'Hz·za ». L"onoireviQle Nitti ,a:vev·a liln101t,re,
oon acutissimo -sprrito, most,ria.to a,nehe la via
da ,s'egllire.: «Vi ,sono ·due if.atti ISo.prattutto, ,di
0ui 1'11110 'dipen,de ip·artieol,a,rment,eda:11a situa­
ZiOll€ ,deIl'It,alia ,e l'alt:ro: :dall',atlt,eg:gia,mentiQ
d,ellla, E'ran,t:ia, 'CJ1€r p'OSSoOJ1'O eS8'ere! la. ·base ,d,egli
Stati lJlliti di EllrrOlp,a·:». ,S'ono in· ,r-era:lt.à i ,due
fratti ·che han·n,o permesso ~la ,co,stituzione ,de,l
COllStg:liodi Eu.r'opa.

Ed ·aneora Hc.ri:v'ev.a 1',onor'eiv,ole Nitti: «O
l'Euro:pa. si u'nirà 'o l'Euf'OIpa, loa;drà; 'o attra­
verso lln·a serie ,di aceor1di ,a,rriv,erem,o alla
lTni,one Idei p'op,oli eurOlP€iÌ, ,o la ·dec,a,denza e
le gUlfjrr€ si se.guirallll'O i,llin.t.el'rotturn'PIlt-e /">.

Qll,esto 'era il lpe1nsier·o fon:d·3Jmenta.le IdeI
Presidente Nitti;' qUl81sitO è oggi il p1ensiero di.
tutti coloro eh.e ,a;ìttra~€Irso .l'Union·e v'01g1i,ono
salvare il vecchio ,C'ontinHnte ·dal oompleto
lsf'a'cel'ol.

O,noriev1oli .g.e'l1ato~i, auguro· la qu.ell( ehe
a;vran:ll·o1'oln1or,e ,d'j recarisi n·ella città d.i Sltra­
Sbllr\go, allg'UflO ,n~e;11a nlan.i.era più fervi,da, di
,p,oter darle l'.ab:brivo a ·quella ehe Isalrà l'a più
radiosa ·cTea,zi,ò.ne ,dell'età eOllbemp,ora,rl,e:a: g'li
Stati (Juiiti d'E,uifopa,.

. In un·a. EUJ'tOp·a, 'u·nita., la n'Qlst,r,a P,atri'a., .1un­
gi daJ sentirsi sÌnin.uita, brillerà l(li 111ice aneora
'più altia,: il pop·olo it.alian.o Ipotrà t,rovar~ l,e
pOiS.sibillità 'ptéJf un,a' vita' 'nlalggi,orm,en:t'B Ipr:o­

,spera 'e f.eljc,e~ (Vìvi ,apIJ1(f.usi da·l centro destra
e congratttlazioni).

PRESIDENTE. Il seguito di questa discus­
sione è rillviato a d'0)Ual1i.

Deferimento dì disegno di legge
a 'Commissione permanente.

PI~ESIDENTE~~ C,olnllni,c,o che il P'resi,dentre
dcI Senato, va1en.dosi della. facloltà. conf-erita.gli

dall"artieolo 26 ·del Regolam€lntlo, 'ha (dlel~erito

aJl'esarn··e e all'a1pprovazjiQ·ne della 5a C·orllTIli,s­
si one perma.Il~·nte (~- iIlanze -e Les-0To) il ,disH­
gno Idi l€!g.ge: «Aut,orizza,z.i,olle a.d eroga,r-e
,e·omp,ellrSi sp.eç.i.ali pier fa.r fronte aid e:oc,ezio­
nali esig,enze dj servizio dell' }\lnmi:nistrazion.e

.eell tra.le e pl"ovinc.ial,e d;el Tesoro» (534).

Annunzio di interpellanze.

]?R:B~SIDENTE. Co.mllniciQ al Senat·o che.
alla. Pr'èsideIlza Bono pervenllte le se:g'llent,i in­
t.erpellan,ze:

.. Al Ministr,o ·dell'industria e del commercio:
sulle ·direttiv·e ·d'el Govern·o per. il controllo
d·elle lieenze ·dl irrip,ort,azionB re di trattam·ento
·dei prodotti pet.roliferi ed in p.articolare sulle
disposizioni pres'B poer evitare la formula.zione·
di m,on-opoli di produzione B ,di v-en.dit,a, nO:n­
chè sp·eculazioni sull'acca.parramento· dei con­
trolli ·delle Società petrolifere.

BENEDETTI TulliOe

A,I :Nlini,stro dell'inte,rno, per conos:eelre le
circost'anz~ -ch-e han'nlo ,determinato ~e recenti
·agita'ziOlli a,grarie :n,el C·r.emoLll'ese, e pier sa­
pere 'quali p-rovvedimenti sun·o statip~e~s!i dal­
le 'a.ut,orità euntro'i seminatori di 'Oldiio 'e i pro-
voea.tori ·di viol,enz,e. '

ZELIOLI.

C'OITIlll\Ili,ciQ i11,oltr·e ehe il Hen;a,t'orre Ottani ha

chiesto di conv-ertire in int'erpe~lallza_ la. sua
intof~;rrogazion'H ,diretta al M:inistro dell'int·er­
n{~, relativa. 'agli incidenti verificatisi a S·aD:
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Giovallni in Persiceto, a Decima e ill altri
'0ent'ri d,ella provincia d,i Bologna. L'int·erpel­
la.n.za del Henator,e Ottani è così Iorn1111ata.:

«Pr,emes8o che le sistem,atiche intilnida­
zioni, sopraffazio:Q.i ',e violl~nz'e che le Camere
·del lavoro ·di ISanGi,ovanni iI1 Persic-et,o , di
Decima e di alt,ri eentri della provincia di Bo­
log'na, pratiea,n'o. eontr'O gli a;derenti ai 'Sin­
dacati lib,eri, /son,o eontinu·ate a.nche dopo il
feroc·eassassinio ·del ,dottor Giusep·pe Fanin'
e .gonio reeent€mente sbloccate n·ella barbara
aggres'sione del sin·dla.calista Riccardi Elvio
eon.sumata il 23 m.aòggio u. s. a D.ecìnla, ·a:c­
eompagn·àta da altri fatti di violenza, e han­
n'o sllpHrato ·ogni limite dì ':u'mana sopp·orta­
zi,one, prov,ocan,do un BenBO di diffusa e!s,a­
sperazi'One, l'inte-rp,ellant·e chiede a1 Ministr,o
dell'interno ··di eonoscer,e l'esito de11e in·dagini
dirette ad individua.re gli i8ltj gatori' e gli all'­
t,ori m'ateriali ·degli il~'egalismi iedei reati
suaceenn,ati, 'e di sap,ere iqu,ali ,or,dini inten·d~e

imparti.re per pr·evenire la rip·etizi,onedei fat­
ti dep1orati, ·dovuti soprattutto all'intervento
di sqlladre 'Organizzate fatte affluire ·da paesi
le provinc.i-e limitrofi e alla p,fopaganda infa­
m·e di ,odjo e di eallu:nni,e oontro l,e alltorità,
le forze dell'ordine e i lavora'tori nOll as~~r­

viti alla C,amera del lavoro, che è abituale ill
t·utte le adun.ate pub·blich·e '8 private t·enut,e
dagli a.gitatori estr~emisti.

«Chie:de che all.a presente illterpellanza
v'en.ga. riconoscillto carattere ,di llrgl8nz·a, a
norma dell'articolo 103 del Re,g'Olamento .lel
Sen.atto, anch·e per la eonsiderazi,one .che l'ac­
eertameIlt,o dei :Batti, ,delle eause·e ·delle re­
sp·on,83;1bilità i.nerenti, p.otrà 8'od·disifare l'a' pub­
blica, opinione e eontTibllire a una _di,st·ensione
d-ella situ·azionH ».

Annunzio dii interrogazioni.

.lJR1~SI])I~NTE. l)r,eg·o il Sr8'llatore se.g:r·et a­
ri O ·di dar let t lll'a ,fi,elle illterr,o.ga,zÌoO'ili perve­
1111te alla Presirl·enz.a.

LEI).011.E, seg~etario:'

All'Alto COlurnissario per l'ig:iene e la S:t­

nità pubblica: se nOll' crede opportu11o :dare
llna defil1itiva e razionale sistemazione all,e'
Colonie m!arin·e che, specie nel litorale adria.-

tico romagll0lo, oceupano senza diseerninlen­
to case e ville nei eelltri balneari, accoglien,do

bÌlnbi n,on selllIH'e leJsle:IlJti ,da tare .ll!on 'Cto;nta.-
gial1rti', con grave pregilldizio dello sviluppo
tllristi co ballleare.

MACRELLI.

I 1~te'l'rogazioni
cO'n richiesta di risposta sCT·itta.

AIl'Allto C,ommi8lsario per l'igiene e la sla­

11ità pubbli;ca:
PT,enl8!SSO 'Ch,e è orInai di pubbli.co dlominri'o

ch'e la malattia, la quale ha qua:si ,distrutto lo
Zoo .di RO'ln:a., è diovllba al 'vi'l'u,s de/Ila. pHst'e bo­
v,in,a, eh·e sa.re:bb·e ·?tat·o imp'ortato, in qurunto il
capo del 8'Hrvizio veteTiina,rio d1ell'A.O.I.S.
avr·ebbe persol1allnent'e fir'ffiat:o, cont-rarÌ'am.en­
t,e alledlsposizifollii Vig'811ti, un permesso dà im­
portazio1118 di rUluinaJ1ti 'selvat'ici dalla Soma­
lli,a~ inc1ieat i nella ,do.ma1n:da GOln nomi es.otrÌ'ci,
rit'ene11do 'cl1le f.os,se,ro ·dei rletti/l'i o qurul'C'o-sa di
silnile;

1) si ·desi,dera ,saper·e s,e la eosa rispon:da
a v·erità, .Be è v,erOi ehe n'88S1111 rumi'nante può
esser'e i111p,ortato dalla Snrn,alia ~e ,daalt-rere­
gi011i con1t'ern1ini , per tema apPulnto d·ella pe­
ste bovi11a, e i11 'casIo afferm·ati'v:o, ·qualii prorv­
vedÌlnellt~i sono' ·stati priesi Ilei rigua1rdi ·<1801 fun­
zionario su,dide:tt,o che ha mess;oa Closì ,s,eTio
repenta.glio l'economi,a d-el Paese;

2) si dnmall'da se è vero ,che ,eontrari'a­
lThel1t'e al pa:rer'8 dell'Alto Oom·misHario pHr

l'iglien~e le' la sanità pllbblica, e ,degli S'cien'ziati
rilInit:i P'8'I' l',oec.alsi'one, non si è idtenllnci.ala
lam;a,l,atti,a dello Zoo di Roma., eome si sa­
r'ebb~e dovut:o faTe per precisi impegni inter­
nazionali liberam~ent'e aeeettati, ffilHtteln!do il
nostro 'Gìoverno ,ì'n una situazi,one pen'osa.

PALUMBO Giuseppina.

Al Ministro delle p·ost·e e t-HleeOlnll11icazio­
Ili, per eOllosoe:re se n011 creda opportu11o, ]1el
!quad.r,o delle provvid'811ze che lo ISt~.tO ritiel1:e
urgenti per la Sicilia, provv-ede·r.e alla. tra­
sf.orlnazion,e ,della ricevit'oriapostale di Vit­
t,oria. (Sicilia) in llfficio principale, in COllSi­
dera,zione della importanza di detto uffic.io ~)O­

sta1e, prÌln,o nelle·du,eprovincie di Ragusa e.
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di ,Sirac1usa, in una eittà di 50.000 abitanti,
e di notev91e sviluppo commerci'ale ed indll­
Sttriale, come l'onorevole Mi11istro può. aeeer­
tar.si eon da1ti ufficiali risultanti presso la Di­
rezione provinciale di' Siracu8!a..

In ,ogni caso il Hottoscritt,o rende noto al­
l'onorevole MinÌstr,o che i locali ld·ell'attuale
rièevitoria p,ostale-t·elegrafica di Vitt,oria, so­
n·o ad·dirittura ind1ecorosi, antìgienici, bui ed.
angusti', inadatti -ed insuffiei~nti p,er il p1lb­
blieo e p'er gli i'mpie,gati, .eon g,rave danno del
pubblico s-ervizio; 08, però, il sottoscritto
chiede all'on,orevol,e Ministro se n'on . cr·eda
,urgente provvedere' alla _costruzione·di un
nuovo uf~icio piostaledeeoroso .e risponde11te
alle o8Sige11ze del pubblico e dei servizi.

MOLÈ Salvatore

AlI Mini'Stro ·del tesoro, perchè faeeia cono­
scere s,e in'tende dare imluediata e rapida ap'~

provazione alla proposta avanzata dalla l?ìn­
ill'eccanicadi ,costruire 1111 grande S'tabìlimento
a Pomig~iano D'Areo destinato allaprod11zio­
ne ,di maJteriale mobilIe ferroviario.

Si ,verrebbe in tal modo ad ovviare al grave
ineonveni,e11te di eentinlaia di lavoratori onesti
e 'coscienziosi i qu:ali 'da anni aspettano una si­
s:tìemazione definitiva ed intanto vivono con le
loro famiglie ne1la più completa in,digenza.

JANNELLI.

Al Mi11istro dell'agricoltura e' foreste: Slli
motivi per il quali i benefici ,dell'a.rtieolo 18
òd€llla lieg'~e 18 agiQist·o. 1948, n. 1140, e cioè ri­
duzion,e ,dei ,canoni di ,aiffitto in cereali sog'get­
ti all"a!mma,sso pier Ile annate 1945-46 e 1946~47,

non sono ri,c,on,oSCliuti a.lll,e. eO'Oip,erative agrieo­
le 'conees!sion'a,rile di. t-erre ineolte o maJ.I colti-'
va1t·e, ,ali 'S/enìSi IdeI decrie'to leg'ge 19 ottobre 1944,
n. 279, e r€llativ,e modi~i:cazioni d.i int'egrazion1e.. .

SPEZZANO.

Per lo svolgimen'to di una interp,ellanza.

G-O.R'T.J:\NI. .Doma,n do di pa,r.la:re.
P]~E,SIDIGNTF~. ,Ne ha falcoltà.
G().Rt'rj\NI. Vorl"ei p.regare: iì.G·overno di a:f­

fretta:re: la :discuBsione della mia int,erpella.n­
za s,ull·e plr'Ù~S'p.ettive pefjr.olife.r€ in Italia, t:e'-

,nelldo contÙ' ehe l'llr:gen'z,a è ,det€'rnlin'ata. id'al
contin:ua,re di -una c.am:pag;na. ·di· stalllipa. di Coui
abbian10 avuto il .sa,g;gio ,an'che 'oggi €i -ehe può
f,u.orviarie l'opil1ione: pu.bbliea. e da.nne,g:gia,re,
an{~he nel calnpo internazio~al€, il n,ostra
Pa..es€'.

D:B~ li-l\.SPERI, I)residente del Oonsiglio dei
l'fin..islri.~fi farò iIlterpret,e p,re28o i l ~firlils tifO

deII'in,qustria, a, :cui è ,dirett.a qU€ìSt1a.· intler~pel­

lanza, d~:lla ricl1iB:st,a, d·el sena:t,ore Gort,a.ni.
PRE,SlDB~NTE. D,omaini :Heduta.pu~bb]ica

aIre 'ore 10 e ·alle ,ore 16,30, eon il :3egtlen te OT­
din.e ,del gio1rno:

A~LE ORE 10-

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento delle segllenti interpellanze:

MANCINELLI. - Al Min'istro dell'interno. ­
Per sapeTe quali provvedimenti siano stati
presi o si intenda prendere a carico dei re­
spollsabili della brutale aggressione da parte
della forza pubblica, di cu,i ·sono stati og­
getto i partigiàni riuniti a Decima di' Persi­
ceto, nel pomeriggio d.el 22 maggio u. s., in
una nlanifest~zion~ regolarmente autoriz­
zata dalla Questura, durante la-quale senza
giustificazione alcl1na, numerosi di essi; com­
presa una donna alla, presenza di un suo
piccolo figlio, fu.rono contusi e feriti,e il
vessillo di un glorioso reparto partigiano
ca11?est.ato ~el fango (109).

BOBI (F.A.NTUZZI, FORTUNATI, FERRARI,

PUCCI, PUTINATI, SALVAGIANI). - Al' Mini­
stro dell'interno. - Per sapere se gli risulta

.che in alcu.ne provincie dell'Emiliaalc.uni
proprietari agrari fanno opera di intimida..
zione, ostentand.o armi e minacciando i la­
.v'oratori con le stesse.

Se gli risulta inoltre che nelle .suddette
provincie cireolano squadremunit·e di armi
da fuoco al sèrvizio dei proprietari 'terrieri
e quali provvedimenti h,a preso o intenda
prender~ (114).

ALLEGATO, (GRAIVrEGNA, ROLFI, 'TOCCOLI,

LANZETTA) - Al Minist'ro dell'interno.­
Per. sapere' se il Governo 'della Repubblica
approva la condotta' ten~~a (lalla polizia in
Puglia .durante l'agitazione dei braccianti
agricoli (115).
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FARINA. - Al Mir~istro dell'interno. ­
Per conoscere se e. quali provvedimenti in­
tenda prendere verso comprovate azioni
illegittime delle Autorità d~ pubblica sicu­
rezza della 'provillcia 'di ]?a'Tia in occasione
dello sciopero. dei braccianti (116).

ME·NOTTI. - Al Min·if;tro dell''l:nter'YIJo. ­
Sul comportalnento illegittimo tlell'Auto­
rità della pro'vincia d.i 1Iantova di fronte
alle provocazioni e a,gli atti di 'violenza di
quei proprietari agrari verificatisi IleI cor-so
dello sciopero dei braccianti (117).

MANCINEI./LI. - A·i M inis-tri dell'i.nterno,
di grazia e !J1>nstizia e del lavoro e della pre·vi-·
de·nza .sociale. - Per COlloscere 'le fPugioni
della carellza delle autorità governative di
fronte ai gravi fatti delittuosi verificatisi
durallte lo sciopero dei bracci.anti a Bolo- .
gnina di. Crevalcore (Bologna) 'dove un pro­
prietario terriero ha fatto irruziolle nella
Oanlera del lavoro, ha s11aràto contro un
cittadino e mÌllacciato con arma altri citta­
dini; dove lo stesso pr9prietario terriero b.a
aSSllllto ai lavori agriool.i eletnellti estranei
alla categoria trasferendoli nella sua azienda
da altre località, senza la prescritta autoriz­
zazione dell'U1ÌÌcio del lavoro e senza l'in­
tervento dell'lJfficio di collocamento; dove
lo stesso proprietario terriero ha ingaggiato

. una banda di individ.ui che hanno agg're­
dit.o, arnlati, e ferito il segretario delÌa Feder­
terra di. Bologna Armaroi Sil'lan6 e Bignami
Lionello e che insierrle a carabinieri hanno
perquisito e lìlinacciato liberi citt'adini, at­
tentando alla loro libertà, terrorizzando e
facendo rivivere in atto lo squadrisnlo fa­
scista (118).

PELI,JEGRINI - Al M inistro dell'ì'nt'eT'J~Q. ­
Per conosc~))re il suo gilldizio sulle illegalità
e slllle -violenze esercitate dalle forze di po­
lizia in provincia di Padova, a danno dei
l~voratori nel- corso (lello sciopero braccian-
tile (125). -

OT'TANI. ~ Al lJ!Ii1~istro ,dell'itlJterno. ­
Prelu.esso eille ile ,sistem:aui,c.h·e intimifdazio'n'i,
Isopraffazi,òlli e ViOlli8'nze ch'e l€ 'Camere del
Lìavoro idi ,Sall G'iov·an,ni in Persi'c,et'o, di
D!8Ici'lnia e di aJtr.i __ c€lnt.ri Id·ella, pr'Ovinicia, Idi

Bologll'a, pratican'Q. cO'ntro g;1i a,dere~ti ai
Sin1d.acati I.Jiberi, sono eontilluateal1eh~

dopo il feròeealSS9."S'8'Ì'nio del d'Otlto,r Giu,sep­
pie F'all'in e SiOlllO r8'!)entement·e sboceate n€ll'la
b·arìbara aggressione del sin·dacalista Ri'cea.r­
Idi Ellvio eOllSllm·ata il 23 maggi1o, u. s. a De­
·cinla, aecompa,gllata da altri fatti di violen­
za, e h·anl1o superato ogni limite di umall~

sopp,orta:zione, provocanlCLo un sellso, di dì)f­
fll8'a e.sasp,eraziiO'llie, l'interpel1lant,e ehilede alI
J\1i11islt.ro di eonoSocere l'esito dell.e in'd,aglini
dirette a in,divid}lare gllti ist,iig'a.tori e gli au­
tori materiali :degli ;jllegali'8'mi e d'ei reati
ISl1:aICe8n'Ì:Lati, le di' sap.ere qllalli ·olrd.i,ni d;nten:de
im.parrtire pier pr~evenire :la, rip'et.izio:n1e dei

.fatti deploratìl, dOi\Tuti sopra.ttu1tt,o a,l,l'int,er­
vento di $qua'dre orgaIl'ilzz·at·e fatte affllu,ire
da paesi le provi1nci,e l'imitrofi t8 alla, p·r,opa­
gan,tla infaln·e di odio e 'èLiealu'nnie contro
Ile &"lltorità, le fo:rz,e del1'or,dinte ,e i }avor1a­
t.orli non ass'Brvit,i alla Camera del L~vQiro,

che è abitllaJ1e in tutte Ile adllnat,e pub:brliche
e rrivate t-enut~e :dagìli agit:a.t-orì ,estr'B'misti.

. .

ZELIOLI. - Al Ministro dell'interno. -
Per eon·o.seer.e l·e cireostal1ze che hanno d.e­
terminat·o le recellti agitazioni agrarié n·el
Cremoll·ese, e per sapere ,qul);li pr·ovvedj­
nl€nti sono- st.ati presi ·dal1e Autorità com­
p·et·enti contro i g·emillatori di odi,o e i pTO­

voeatori ·di violenz€.

AI.lLE ORE 16,30.

l. Seguito della disCllssione del -disegno di
legge:

Ratifica eà esecuzione dello Statuto del
Oonsiglio d'Ellropa e dell'Accordo relativo
alla creazione della OommissioIle prepara­
toria del Consiglio d "Ellropa, :firmati a Lon­
dra il 5 maggio 1949 (522) (...4.pprovato dalla
.dallaOamera dei deputati).

II. Discussione dei segllenti disegni di legge:

1. Disposizioni per l'alienazione di navi'
mercantili a st.ranielji (441).

2. Deputato GA.RLA.TO. - l\Iodificazione
dell'articolo 1, comma terzo, della legge
3 aprile 1926, n. 686 (479) (Ap1J'ro'oato dalla
Came-ra dei dep1ttati).

3. Nuove norlne in materia di ces'sione di
'valute estere all'Ufficio italiano dei cambi
(480).
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4. ZOLle - Norme per la' redazione degli
atti di morte dei condannati a morte per
la causa della libertà (491).

5. MA'CRELLI ed altri. - Rivendica degli
immobili trasferiti ad organizzazioni fasciste'
od .a privati e già allpartenenti ad aziende
sociali, cooperative, associazioni politiche o
silid.acali, durante il periodo fascista (35).

6. Alltorizzazione di una prima spesa di
lire 1.000.000.000 occorrente per l'applica­
zionedell'articolo 57 del Trattato di paoe
fra l'Italia e le Potenze alleate ed associate
(431).

7. PALERMO. - Modifiche al decreto legi­
slativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente
l.'istituzione di ruoli speci~li transitori per la
sistemazione del persona.~e non di ruolo in
servizio nelle A.mministrazioni dello Stato
(43-Urgenza).

8. Provvedimenti .per agev~olare l'eseou­
.zione di opere PllbbÌiche di interesse degli
Enti locali (520) (Appro:oato dalla Camera
de·i d-ep'ntati). -

ila 'S-é,dllta, (; tolt.a. (ore 21,5).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti




